
REPUBBLICA ITALIANA

Anno XLI BARI, 19 APRILE 2010 N. 69

UFFICIALEBOLLETTINO
DELLA REGIONE PUGLIA

Sede Presidenza Giunta Regionale

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - 70% - DCB S1/PZ



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:
a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione Puglia;
b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della Regione Puglia;
c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta regionale, delle Commissioni permanenti

e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:
a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.

INSERZIONI

Gli atti da pubblicare devono essere inviati almeno 3 giorni prima della scadenza del termine utile per la pubblicazione alla
Direzione del Bollettino Ufficiale - Lungomare N. Sauro, 33 - 70121 Bari.

Il testo originale su carta da bollo da a 14,62 salvo esenzioni di legge, deve essere corredato da 1 copia in carta uso bollo,
dall’attestazione del versamento della tassa di pubblicazione prevista e da 1 copia in formato elettronico firmata con procedura
digitale.

L’importo della tassa di pubblicazione è di a 154,94 oltre IVA al 20% (importo totale a 185,93) per ogni inserzione il cui
contenuto non sia superiore, nel testo, a quattro cartelle dattiloscritte pari a 100 righe per 60 battute (o frazione) e di a 11,36
oltre IVA (importo totale a 13,63) per ogni ulteriore cartella dattiloscritta di 25 righi per 50 battute (o frazione).

Il versamento deve essere effettuato sul c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse, Tributi e Proventi regionali -
Codice 3119.

Non si darà corso alla pubblicazione senza la predetta documentazione.

ABBONAMENTI

L’abbonamento, esclusivamente annuo, è di a 134,28 da versare su c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse,
Tributi e Proventi regionali - Codice 3119.

I versamenti effettuati entro il 15° giorno di ogni mese avranno validità dal 1° giorno del mese successivo, mentre i versa-
menti effettuati dopo il 15° giorno e comunque entro il 3° giorno di ogni mese avranno validità dal 15° giorno del mese suc-
cessivo.

Costo singola copia a 1,34.

Il Bollettino Ufficiale è in vendita presso:
Libreria Piazzo - Piazza Vittoria, 4 - Brindisi; 
Libreria Patierno Antonio - Via Dante, 21 - Foggia.



11509Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 19-04-2010

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifi-
cazione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

S O M M A R I O

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 marzo 2010, n. 837
Legge regionale n. 23 del 3 agosto 2007. Ricono-
scimento definitivo del Distretto Produttivo del-
l’Ambiente e del Riutilizzo.

Pag. 11510

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 marzo 2010, n. 838
Adesione della Regione Puglia all’Avviso comune
per la sospensione dei pagamenti delle piccole
medie imprese nei confronti del sistema bancario
del 03.08.2009, firmato dal Ministero dell’Eco-
nomia, dall’ABI e dalle associazioni imprendito-
riali, Approvazione elenco strumenti finanziari
oggetto di applicazione.

Pag. 11511

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 marzo 2010, n. 839
PO 2007-2013. Asse VI. Linea d’intervento 6.1:
Azione 6.1.1 - Asse I Linea d’intervento 1.1 Azione
1.1.1 - Rettifiche integrative allo schema di Con-
tratto di Programma approvato con DGR n. 514
del 23.02.2010.

Pag. 11515

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 marzo 2010, n. 840
Legge regionale 8 marzo 2007, n. 2. Sostituzione
componente Collegio Revisori dei Conti.

Pag. 11551

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 marzo 2010, n. 841
D.Lgs. 22/01/04, successive modifiche ed integra-
zioni, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”,
art. 146. comma 6. Ricognizione dei comuni sin-
goli e delle associazioni di comuni che abbiano i
requisiti di organizzazione e competenza tecnico-
scientifica e abbiano istituito la commissione
locale per il paesaggio. Attribuzione della delega
e disciplina delle modalità d’esercizio.

Pag. 11552

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 marzo 2010, n. 842
Interventi ex art. 15 (“Interventi in materia di
ricerca e orientamento universitario”) della L.R. n.
17 del 2 dicembre 2005, così come integrato dal-
l’art. 16 della L.R. 20/2005 e dall’art. 43 della L.R.

22/2006. Sostegno per l’attivazione di progetti di
ricerca per l’anno 2010. Determinazioni.

Pag. 11556

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 marzo 2010, n. 854
Linee guida nazionali sul “Sistema CUP” - Recepi-
mento - Standard di organizzazione e funziona-
mento dei sistemi e dei servizi di prenotazione ed
accesso alle prestazioni sanitarie - Linee di indi-
rizzo regionali - Approvazione.

Pag. 11559

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 marzo 2010, n. 855
Prelevamento della somma euro 22.131,31 dal
fondo di riserva per la definizione di partite pre-
gresse cap. n. 1110090 del bilancio 2010 e conte-
stuale variazione in termini di competenza e
cassa al capitolo di spesa n. 1318.

Pag. 11602

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 marzo 2010, n. 856
Prelevamento della somma euro 715,81 dal fondo
di riserva per la definizione di partite pregresse
cap. n. 1110090 del bilancio 2010 e contestuale
variazione in termini di competenza e cassa al
capitolo di spesa n. 1318.

Pag. 11603

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 marzo 2010, n. 857
Affidamento del Servizio di Assistenza Tecnica
per le attività di supporto alla programmazione,
all’attuazione, al coordinamento ed al controllo
delle Misure di competenza della Regione Puglia
nell’ambito del Programma Operativo Nazionale
del Fondo Europeo per la Pesca 2007-2013.

Pag. 11604

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 marzo 2010, n. 858
L.R. 18/2000, art. 4 lett. h) - Ricerca applicata di
interesse regionale, divulgazione e assistenza
tecnica in campo forestale regionale. Approva-
zione schema-tipo di convenzione.

Pag. 11621

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 marzo 2010, n. 859
Piano forestale regionale per il periodo di pro-
grammazione dello sviluppo rurale 2007-2013.
Conferma decisioni assunte con DGR 2296 del
29/12/2007.

Pag. 11633



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 19-04-2010

PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 marzo 2010, n. 837

Legge regionale n. 23 del 3 agosto 2007. Ricono-
scimento definitivo del Distretto Produttivo del-
l’Ambiente e del Riutilizzo.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, avv. Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innova-
zione tecnologica e confermata dal Dirigente del
Servizio Ricerca e Competitività, riferisce quanto
segue.

1. Con la Legge Regionale n. 23 del 3 agosto 2007
e s.m.i., recante norme in materia di “Promo-
zione e riconoscimento dei Distretti Produttivi”,
la Regione Puglia ha definito la nozione di
distretto, ha disciplinato le procedure di ricono-
scimento ed ha specificato l’ambito di attività di
tali aggregati di imprese da ritenersi rilevante
per le politiche pubbliche regionali.

2. I distretti produttivi sono destinatari di politiche
di sviluppo finalizzate al loro consolidamento e
crescita, coerentemente con gli indirizzi strate-
gici generali delle politiche di sviluppo econo-
mico regionali. A tale scopo sono previste spe-
cifiche forme di intervento nell’ambito della
programmazione economica regionale (art.2,
comma 3 L.R. 23/2007).

3. La Regione concorre alla realizzazione dei Pro-
grammi dei Sviluppo dei distretti produttivi
riservando a essi quote di azioni e misure pre-
viste dalla legislazione regionale vigente. Per
l’individuazione delle modalità e delle forme di
finanziamento degli interventi previsti nel Pro-
gramma di Sviluppo, la Regione promuove spe-
cifici accordi di programma, ai sensi della nor-
mativa vigente (art.9, commi 1,2).

4. A seguito di istanza di riconoscimento da parte
del Nucleo Promotore (nota n. 38/A/8374 del
12.11.2008), la cui istruttoria si è conclusa con
esito favorevole, con D.G.R. n.2404 del
10/12/2008 è avvenuto il primo riconoscimento
del “Distretto Produttivo dell’Ambiente e del
Riutilizzo”.

5. In data 30/09/2009 il Presidente del Comitato di
Distretto ha presentato, ai sensi dell’art.8
L.23/2007, al Servizio Ricerca e Competitività
(acquisita con prot. n.AOO_04412063) istanza
di riconoscimento definitivo corredata del Pro-
gramma di Sviluppo, delle schede di sottoscri-
zione e del Regolamento interno di funziona-
mento.

6. Decorsi i 30 gg. previsti dal comma 3 art. 8
L.R.23/2007 senza che sia stato reso il parere da
parte della Provincia di competenza, si è intra-
presa la fase di valutazione del Programma di
Sviluppo.

7. In data 07/12/2009, il Servizio Ricerca e Com-
petitività ha trasmesso una nota di richiesta di
integrazione del Programma di Sviluppo (prot.
AOO_04415139) e di invito ad un incontro for-
male con il NTV per discuterne dettagliata-
mente.

8. In data 29/01/2010 (prot. n. AOO_158722) il
Presidente del Comitato di Distretto ha tra-
smesso la versione definitiva del Programma di
Sviluppo, in adeguamento alle indicazioni
emerse nella riunione del giorno 17/12/2009.

9. In data 17/02/2010 il Nucleo Tecnico di Valuta-
zione ha rilevato come i progetti siano caratte-
rizzati da una scarsa definizione della riparti-
zione finanziaria tra quota pubblica e quota pri-
vata. Pertanto, anche in considerazione delle
specifiche regolamentazioni che disciplinano la
finanziabilità pubblica degli interventi in
materia ambientale, il Programma di Sviluppo è
stato preso in esame come riferito ad una sua
potenziale fattibilità privata. A tali condizioni, il
parere sul Programma di Sviluppo del Distretto
Produttivo dell’Ambiente e del Riutilizzo, con
riferimento ai progetti in Fascia A, risulta favo-
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revole. Qualora il Distretto presenterà richiesta
di variazione, ai sensi dell’art.8, comma 9, la
materiale fattibilità sarà specificamente valutata
dalle strutture regionali competenti e soggetta ai
relativi pareri/autorizzazioni.

10. I Progetti contenuti nel Programma di Sviluppo
s’intendono a titolarità del Distretto Produttivo
proponente.

11. Il Regolamento di funzionamento del Distretto
in parola sarà oggetto di un supplemento di
istruttoria e verrà approvato con Atto Dirigen-
ziale, sentito il Nucleo Tecnico di Valutazione.

12. Sulla base di quanto previsto dalla L.R.
23/2007, l’Assessore allo Sviluppo Economico
ed alla Innovazione Tecnologica riferisce alla
Giunta che il Programma di Sviluppo appare
ammissibile, compatibilmente con i riferimenti
di cui al precedente punto 9.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7 del 4
febbraio 1997.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

• udita la relazione e la conseguente proposta della
Vicepresidente Assessore allo Sviluppo Econo-
mico e Innovazione Tecnologica;

• vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Ser-
vizio Ricerca e Competitività che attesta la
conformità alla legislazione vigente;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di prendere atto delle premesse che formano
parte integrante del presente provvedimento;

• di dichiarare l’ammissibilità del Programma di
Sviluppo presentato dal Distretto Produttivo del-
l’Ambiente e del Riutilizzo limitatamente ai pro-
getti di Fascia A ed alle condizioni di cui al punto
10 delle premesse;

• di procedere al riconoscimento definitivo del
Distretto Produttivo dell’Ambiente e del Riuti-
lizzo, alle condizioni previste dalla legge regio-
nale n. 23 del 3 agosto 2007;

• di dare mandato al Dirigente del Servizio Ricerca
e Competitività a procedere all’approvazione del
Regolamento di funzionamento del Distretto
Produttivo, sentito il parere del Nucleo Tecnico
di Valutazione;

• di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul Bollettino ufficiale della Regione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 marzo 2010, n. 838

Adesione della Regione Puglia all’Avviso
comune per la sospensione dei pagamenti delle
piccole medie imprese nei confronti del sistema
bancario del 03.08.2009, firmato dal Ministero
dell’Economia, dall’ABI e dalle associazioni
imprenditoriali, Approvazione elenco strumenti
finanziari oggetto di applicazione.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, sulla base della
relazione istruttoria espletata dall’Ufficio Incentivi
alle Pmi e confermata dal Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività, riferisce quanto segue:
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I pesanti riflessi della crisi globale sul sistema
economico produttivo hanno determinato, a partire
dall’autunno 2008, la necessità e l’urgenza di inter-
venti straordinari specifici, limitati nella durata, per
fronteggiare la crisi, necessità riconosciuta anche
dall’UE nel quadro di riferimento temporaneo per il
sostegno all’accesso al finanziamento (comunica-
zione UE 2009/C 16/01 GUE del 22.1.2009).

Il 3 agosto 2009 veniva, pertanto, firmato, dal
Ministero dell’Economia, dall’ABI e dalle associa-
zioni imprenditoriali, l’Avviso comune per la
sospensione dei pagamenti delle piccole e medie
imprese nei confronti del sistema bancario; obiet-
tivo dell’Avviso al quale hanno aderito 555 banche
che rappresentano circa il 95% del totale degli spor-
telli bancari era quello di favorire la stabilizzazione
e la tenuta del sistema produttivo attraverso il
rinvio, per un periodo limitato di tempo, del rim-
borso della quota capitale dei finanziamenti accor-
dati dal sistema bancario.

L’Avviso, in particolare, prevedeva l’impegno
delle banche aderenti alla sospensione del paga-
mento della quota capitale di rate di mutuo per 12
mesi, nonché alla sospensione del pagamento della
quota capitale implicita nei canoni di leasing immo-
biliare o mobiliare, rispettivamente per 12 mesi o 6
mesi, a favore delle imprese richiedenti ed ammis-
sibili all’operazione, secondo i criteri individuati
nel medesimo Avviso.

L’Avviso si proponeva, inoltre, di promuovere la
patrimonializzazione delle imprese; l’Avviso esclu-
deva dal suo ambito di applicazione “i finanzia-
menti e le operazioni creditizie e finanziarie con
agevolazione pubblica, nella forma del contributo
in conto interessi e in conto capitale”: tale esclu-
sione, secondo quanto indicato dai sottoscrittori
dell’intesa, dipendeva esclusivamente dalla neces-
sità di arrivare in tempi estremamente brevi alla
definizione dell’intervento e dalla conseguente
impossibilità di consultare tutti i potenziali enti ero-
ganti contributi alle imprese (Regioni, Province,
Comuni, Camere di Commercio).

Difatti successivamente il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, l’Associazione Bancaria Ita-
liana e le altre rappresentanze d’impresa firmatarie
dell’Avviso comune del 3 agosto 2009 sottoscrive-
vano in data 23.12.2009 un’integrazione (di seguito
Addendum) al detto Avviso, estendendo l’ambito di
applicazione dei benefici dell’Avviso Comune ai

finanziamenti con contributo pubblico in conto
interessi o in conto capitale (punto 4 dell’Avviso
Comune). In particolare, si prevedeva che tale tipo-
logia di finanziamenti potesse essere oggetto di
sospensione/allungamento - fermi restando gli altri
requisiti previsti in via generale - a condizione che: 
a) la norma di incentivazione venga compresa nel-

l’elenco predisposto e aggiornato dal Ministero
dell’Economia e delle Finanze (Dipartimento
del Tesoro) sulla base delle indicazioni dei sog-
getti concedenti le agevolazioni, che avessero
deliberato con proprio atto vincolante l’ammis-
sione dei relativi finanziamenti agevolati ai
benefici della sospensione/allungamento dei
pagamenti; 

b) non dovesse essere modificato, per effetto del-
l’operazione di sospensione/allungamento, il
piano originario di erogazione dei contributi
pubblici.

Per quanto attiene la Puglia, emerge, pertanto,
l’esigenza di dare una risposta concreta alle nume-
rose segnalazioni dalle quali è emerso un ampio
ricorso al credito agevolato e quindi la necessità di
rimuovere la suddetta esclusione, che depotenzia
notevolmente un intervento finalizzato ad attenuare
la tensione finanziaria sulle imprese, prevedendo
l’ammissione ai benefici della sospensione/allunga-
mento dei pagamenti relativi ai finanziamenti age-
volati dalla Regione Puglia.

A tal fine, considerando la varietà degli strumenti
di agevolazione previsti dalla normativa regionale e
dalla normativa statale poi trasferita alle Regioni,
occorre individuare in maniera puntuale l’elenco
degli interventi/leggi di incentivazione regionale a
cui si estende l’applicazione del suddetto Avviso, il
quale prevede quale termine di scadenza per la pre-
sentazione delle domande, non più il 30 giugno
2010, bensì il 31 dicembre 2010.

Alla luce delle predette considerazioni, si rende
necessario approvare l’elenco di cui all’Allegato
denominato “Strumenti finanziari assistiti da age-
volazione pubblica cui si applica l’Avviso comune
per la sospensione dei pagamenti delle piccole e
medie imprese nei confronti del sistema bancario”,
che forma parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI
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La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k)
della L.R. n. 7/1997;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta della
Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Econo-
mico e Innovazione Tecnologica;

• viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente dell’Uf-
ficio Incentivi alle Pmi e del Dirigente del Ser-
vizio Ricerca e Competitività, che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento;

• di aderire all’Avviso comune per la sospensione
dei debiti delle PMI verso il sistema creditizio
sottoscritto il 3 agosto 2009, e integrato con
l’Addendum del 23.12.2009, tra il Ministero del-

l’Economia e delle Finanze, l’ABI e le altre
Associazioni di rappresentanza delle imprese;

• di disporre che l’adesione all’Avviso riguardi,
nei limiti di applicabilità ivi previsti, le iniziative
di agevolazione gestite in cofinanziamento con il
sistema bancario, riportate nell’Allegato denomi-
nato “Strumenti finanziari assistiti da agevola-
zione pubblica cui si applica l’Avviso comune
per la sospensione dei pagamenti delle piccole e
medie imprese nei confronti del sistema ban-
cario”, il quale costituisce parte integrante della
presente deliberazione;

• di disporre che, in conseguenza della sopradetta
adesione, la sospensione dei debiti delle PMI,
anche per la quota regionale di cofinanziamento,
avvenga secondo i termini, le condizioni e le
modalità previste dal medesimo Avviso;

• di dare mandato al Dirigente del Servizio Ricerca
e Competitività ad adottare ogni atto conse-
guente al presente provvedimento e necessario
alla sua concreta attuazione ed operatività degli
strumenti di agevolazione di cui all’Allegato, che
forma parte integrante e sostanziale del presente
atto;

• di trasmettere a cura del Servizio Ricerca e C. il
presente provvedimento al Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, Dipartimento del Tesoro,
perché aggiorni l’Elenco contenente la lista delle
agevolazioni pubbliche ammesse ai benefici del-
l’Avviso;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola



Programma Operativo FESR della Regione Puglia 2000-2006: 

- Misura 4.1 “Aiuti  al sistema industriale (PMI e Artigianato)”, lettera d) “Pacchetti  integrati di 

agevolazioni (PIA)”;

- Misura  4.14  “Supporto  alla  competitività  ed  all’innovazione  delle  imprese  e  dei  sistemi  di 

imprese turistiche” (Regolamento reg. n. 21 del 6 aprile 2005);

- Misura 4.18 “Contratti di Programma” limitatamente ai Progetti di ricerca ex L. 46/1982

- Accordo di  Programma Quadro Realizzazione di  interventi  a sostegno dello sviluppo locale 

(Regolamento  reg.  n.  22 del  6  aprile  2005 “Approvazione definitiva regolamento attuativo. 

“Interventi  per  l’ampliamento  dell’offerta  turistico-ricettiva  della  Regione  Puglia”  di  cui 

all’Accordo  di  Programma  Quadro  -Realizzazione  di  interventi  a  sostegno  dello  sviluppo 

locale-).

ALLEGATO 
Strumenti finanziari assistiti da agevolazione pubblica cui si applica l'Avviso comune 

per la sospensione dei pagamenti delle piccole e medie imprese nei confronti del 
sistema bancario 

Normativa nazionale e regionale
- Legge 25 luglio  1952,  n.  949 "Provvedimenti  per  lo  sviluppo dell'economia  e  l'incremento 

dell'occupazione" - Fondo contributi in conto interessi e in conto canoni.

- Legge 21 maggio 1981, n.240 "Provvidenze a favore dei consorzi e delle società consortili tra 

piccole e medie imprese nonché delle società consortili miste" 

- Legge 28.11.1965, n. 1329 “Provvedimenti per l'acquisto di nuove macchine utensili”.

- Legge 14 ottobre 1964, n. 1068 "Istituzione presso la cassa per il credito alle imprese artigiane 
di un fondo centrale di garanzia e modifiche al capo VI della legge 25 luglio 1952, n. 949, 
recante provvedimenti per lo sviluppo dell'economia e l'incremento della occupazione" - Fondo 
di garanzia imprese artigiane. 

- Legge  27  ottobre  1994,  n.  598  "Investimenti  per  l'innovazione  tecnologica  e  la  tutela 
ambientale", art. 11 - "Interventi agevolativi a sostegno di progetti di ricerca industriale e di 
sviluppo precompetitivo".

- Legge 28 novembre 1965, n. 1329 "Provvedimenti per l'acquisto o la locazione finanziaria di 
nuove macchine utensili".

- L. 25 febbraio 1992, n. 215 “Azioni positive per l’imprenditoria femminile”.

- D.lgs. 21 aprile 2004, n. 185 “Incentivi alla autoimprenditorialità e all’autoimpiego in attuazione 
dell’art. 45, comma 1, della legge 17.5.1999 n. 144.”

- L.R. 29 giugno 2004, n. 10 “Disciplina dei regimi regionali di aiuto”, e successive modificazioni e 
integrazioni.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 marzo 2010, n. 839

PO 2007-2013. Asse VI. Linea d’intervento 6.1:
Azione 6.1.1 - Asse I Linea d’intervento 1.1
Azione 1.1.1 - Rettifiche integrative allo schema
di Contratto di Programma approvato con DGR
n. 514 del 23.02.2010.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, sulla base della
relazione istruttoria espletata dall’Ufficio Incentivi
alle PMI e confermata dal Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività, riferisce quanto segue:

Con Deliberazione n. 146 del 12 febbraio 2008,
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 31 del 26 febbraio 2008, la Giunta regio-
nale ha approvato il Programma Operativo FESR
20072013, a seguito della Decisione Comunitaria
C/2007/5726 del 20 novembre 2007 con la quale la
Commissione Europea ha adottato il Programma;

La Legge Regionale n. 10 del 20 giugno 2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni, stabilisce
che la Regione Puglia, con appositi regolamenti,
disciplina i regimi regionali di aiuto a sostegno del
sistema produttivo compatibili con il mercato
comune e non soggetti all’obbligo di notificazione
ai sensi di quanto previsto dagli articoli 87 e 88 del
trattato CE;

Il Regolamento n. 9 del 26 giugno 2008
(B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modificato dal
Regolamento n. 1 del 19 gennaio 2009 (B.U.R.P. n.
13 suppl. del 22.01.2009) e dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), disciplina i Regimi di Aiuto regionali
in esenzione. In particolare il Titolo VI di tale
Regolamento disciplina gli aiuti ai programmi di
investimento promossi da Grandi Imprese da con-
cedere attraverso la sottoscrizione di Contratto di
Programma ai sensi dell’art. 52, co. 3 del Reg. reg.
n. 9/2008 s.m.i.;

Con il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 886 del 24.09.2008 è stato adottato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del P.O.
FESR 200713.

Con la DGR n. 165 del 17/02/09 la Giunta Regio-
nale ha approvato le “Direttive concernenti le pro-
cedure di gestione del PO FESR 20072013” (Burp
n. 34 del 04/03/09).

Con la DGR n. 1849 del 30.09.2008 sono stati
nominati l’Autorità di Gestione del P.O. FESR
20072013, nonché i Responsabili degli Assi in cui
si articola il programma e con la DGR n. 185 del
17/02/09 sono stati nominati i Responsabili di
Linea (Burp n. 33 del 03/03/09) modificata dalla
Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17/11/2009;

Successivamente con la DGR n. 749 del
07/05/2009 è stato approvato il Programma Plu-
riennale dell’Asse I del PO FESR 20072013 (Burp
n. 79 del 03/06/2009) e con la DGR n. 750 del
07/05/2009 è stato approvato il Programma Plu-
riennale dell’Asse VI del PO FESR 20072013
(Burp n. 79 del 03/06/2009);

Con la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 la Giunta
Regionale:
• ha approvato lo schema di Avviso per l’eroga-

zione di “Aiuti ai programmi di investimento
promossi da Grandi Imprese da concedere attra-
verso Contratti di Programma Regionali”, che,
tra l’altro, definisce i criteri, le modalità e le pro-
cedure di valutazione, selezione e finanziamento
delle proposte;

• ha individuato Puglia Sviluppo S.p.A. (già Svi-
luppo Italia Puglia s.p.a.) quale Organismo Inter-
medio per l’attuazione dello strumento ai sensi
dell’art. 1, comma 5, del Regolamento n. 1/2009
e dell’art. 6 del DPGR n. 886/2008;

• ha autorizzato il Dirigente del Servizio Artigia-
nato, PMI e Internazionalizzazione ad effettuare
impegni e spese sull’UPB 6.3.9 di pertinenza del
Servizio Programmazione e Politiche Comuni-
tarie nei capitoli e nei limiti appresso indicati:
Cap. 1151010 per a 30.000.000,00; Cap.
1156010 per a 100.000.000,00;

Con la D.G.R. n. 1479 del 4 agosto 2009 la
Giunta Regionale ha stabilito di assegnare alla
Linea di Intervento 6.1 dell’Asse VI del P.O. FESR
20072013 ulteriori risorse rispetto alla dotazione
finanziaria prevista dalla DGR n. 2153/08;

E’ stato, pertanto, adottato, con DD del Dirigente
Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione n.
590 del 26 novembre 2008 e pubblicato sul Bollet-
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tino Ufficiale della Regione Puglia n. 191 del 10
dicembre 2008, l’Avviso Pubblico per la presenta-
zione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo
52 del succitato Regolamento, modificato con DD
n. 612 del 5.10.2009;

Con DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 sono stati
individuati i Servizi relativi alle Aree di Coordina-
mento e nella fattispecie per l’Area Politiche per lo
Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione, sono stati pre-
visti i seguenti Servizi:
• Servizio Formazione Professionale
• Servizio Politiche per il Lavoro
• Servizio Attività Economiche Consumatori
• Servizio Ricerca e Competitività
• Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali

per lo sviluppo
• Servizio Pugliesi nel mondo.

Con Decreto del Presidente della Giunta n. 787
del 30 luglio 2009 sono stati istituiti i Servizi rica-
denti nelle otto aree di coordinamento della Presi-
denza e della Giunta della Regione Puglia.

Con successiva DGR del 4 agosto 2009 n. 1451,
si è provveduto al conferimento degli incarichi di
dirigente dei Servizi come sopra menzionati.

Con DD Direttore di Area n.14 del 16.09.2009 è
stato conferito l’incarico di dirigente dell’Ufficio
Attrazione Investimenti e l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione Tec-
nologica.

Con DD del Dirigente Servizio Ricerca e Com-
petitività n. 31 del 26.1.2010 è stato nominato il
Responsabile dell’azione 6.1.1, Asse VI, Linea 6.1.
Con DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n.36 del 28.01.2010 è stato nominato il
Responsabile dell’azione 1.1.1, Asse I, Linea 1.1;

In applicazione della disciplina di cui al Titolo VI
del Regolamento n. 9 del 26.6.2006 s.m.i., con
DGR n. 514 del 23 febbraio 2010 è stato approvato
lo schema di Contratto di Programma PO 2007-
2013 (pubblicato sul BURP n.50 del 16.03.2010).

Appare necessario, tuttavia, apportare talune
integrazioni correttive al richiamato schema di
Contratto di Programma, al fine di eliminare alcuni
refusi presenti nel testo allegato alla DGR n.
514/2010 e di esplicitare in maniera più puntuale i
rinvii normativi e le ipotesi di revoca.

Tutto ciò premesso, si propone di apportare le
integrazioni correttive allo schema di Contatto di
Programma approvato con DGR n. 514 del 23 feb-
braio 2010 per i Contratti di Programma Regionali
PO 2007-2013 (pubblicato sul BURP n.50 del
16.03.2010) e di procedere ad aggiornare il Con-
tratto di Programma “tipo” secondo lo schema alle-
gato al presente provvedimento per farne parte inte-
grante;

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4 lettera k) della
L.R. n. 7/1997;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

• udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico e Innovazione Tecnologica;

• viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile delle
azioni 6.1.1 e 1.1.1, dai Dirigenti degli Uffici
Attrazione Investimenti e Ricerca Industriale e
Innovazione Tecnologica e dal Dirigente del Ser-
vizio Ricerca e Competitività, che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

• di apportare le rettifiche integrative al Discipli-
nare approvato con DGR n. 514 del 23 febbraio
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2010 per i Contratti di Programma Regionali PO
FESR 2007-2013 (pubblicato sul BURP n.50 del
16.03.2010) e per l’effetto di approvare lo
schema di Contratto di Programma aggiornato,
allegato al presente atto per farne parte inte-
grante;

• di autorizzare il Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività alla predisposizione ed approva-
zione dell’apposita modulistica;

• di confermare in ogni altra sua parte la DGR n.
514 del 23.02.2010;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola



CONTRATTO DI PROGRAMMA
PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia

Tra

la Regione Puglia, Codice Fiscale 80017210727, (nel seguito denominata REGIONE) con sede in Bari, 

Lungomare Nazario Sauro n. 33, in persona del Dirigente dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e 

l’Innovazione – Servizio Ricerca e Competitività, ______________________________

e

XXXXX  S.p.A.  (nel  seguito  denominato  anche  SOGGETTO  PROPONENTE  ovvero  SOGGETTO 
BENEFICIARIO), con sede in _____, Via _____________ capitale sociale versato Euro ___________, 

Codice  Fiscale  ___________  ed  iscrizione  al  Registro  delle  Imprese  di  ________  al  n. 

________________, in persona del _______________ Sig. _____________, che sottoscrive in virtù dei 

poteri conferitigli con la delibera del Consiglio di Amministrazione di _________ S.p.A. del ___________, 

acquisiti agli atti della REGIONE;

e

YYYYYY  S.r.l.  (nel  seguito  denominato  anche  SOGGETTO  ADERENTE  ovvero  SOGGETTO 
BENEFICIARIO), con sede in _____, Via _____________ capitale sociale versato Euro ___________, 

Codice  Fiscale  _______________  ed  iscrizione  al  Registro  delle  Imprese  di  ________  al  n. 

________________, in persona del _______________ Sig. _____________, che sottoscrive in virtù dei 

poteri conferitigli con la delibera del Consiglio di Amministrazione di _________ S.r.l. del ___________, 

acquisiti agli atti della REGIONE;

PREMESSO

�� che con Deliberazione n. 146 del 12 febbraio 2008, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 

Puglia n. 31 del 26 febbraio 2008, la Giunta regionale ha approvato il Programma Operativo FESR 

2007-2013, a seguito della Decisione Comunitaria C/2007/5726 del 20 novembre 2007 con la quale 

la Commissione Europea ha adottato il Programma;

�� che la Legge Regionale n. 10 del 20 giugno 2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e 

successive modificazioni e integrazioni, stabilisce che la Regione Puglia, con appositi regolamenti, 

disciplina i  regimi regionali  di  aiuto a sostegno del  sistema produttivo compatibili  con il  mercato 

comune e non soggetti all'obbligo di notificazione ai sensi di quanto previsto dagli articoli 87 e 88 del 

trattato CE;
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�� che  il  Regolamento  n.  9  del  26  giugno  2008  (B.U.R.P.  n.  103  del  30.06.2008),  modificato  dal 

Regolamento n. 1 del 19 gennaio 2009 (B.U.R.P. n. 13 suppl. del 22.01.2009) e dal Regolamento n. 

19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del 11.08.2009), disciplina i Regimi di Aiuto regionali 

in esenzione (in seguito denominato REGOLAMENTO);

�� che il  Titolo VI di tale Regolamento disciplina gli aiuti  ai programmi di investimento promossi da 

Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali;

�� che con il  Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 886 del 24.09.2008 è stato adottato 

l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del P.O. FESR 2007-13;

	� che con la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del 30.09.2008 sono stati  nominati l’Autorità di 

Gestione del P.O. FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola il programma;


� che con la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 la Giunta Regionale:

- ha  approvato  lo  schema  di  Avviso  per  l’erogazione  di  “Aiuti  ai  programmi  di  investimento 

promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali”, che, 

tra l’altro, definisce i criteri, le modalità e le procedure di valutazione, selezione e finanziamento 

dei Contratti;

- ha  individuato  Puglia  Sviluppo  S.p.A.  (già  Sviluppo  Italia  Puglia  s.p.a.)  quale  Organismo 

Intermedio per l’attuazione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma 5, del Regolamento n. 

1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n. 886/2008 ;

- ha  dato  mandato  all’Area  Politiche  per  lo  Sviluppo,  il  Lavoro  e  l’Innovazione  -  Servizio 

Artigianato, PMI e Internazionalizzazione per la realizzazione dell’iniziativa;

�� che con la D.G.R. n. 1479 del 4 agosto 2009 la Giunta Regionale ha stabilito di assegnare alla Linea 

di  Intervento  6.1  dell’Asse  VI  del  P.O.  FESR 2007-2013 ulteriori  risorse  rispetto  alla  dotazione 

finanziaria prevista dalla DGR n. 2153/08;

�� che  è  stato  adottato,  con  Determinazione  del  Dirigente  Settore  Artigianato  PMI  e 

Internazionalizzazione  n.  590  del  26  novembre  2008  e  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  della 

Regione Puglia n. 191 del 10 dicembre 2008, l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze di 

accesso ai sensi dell’articolo 52 del succitato Regolamento, modificato con Determinazione n. 612 

del 5.10.2009 (in seguito denominato AVVISO);

j) che  con  D.P.G.R.  22 febbraio  2008,  n.  161 è  stato  adottato  l’atto  di  alta  Organizzazione  della 

Presidenza e della Giunta della Regione Puglia con il quale si è provveduto a ridefinire le strutture 

amministrative susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, con l’individuazione delle stesse Aree 

di Coordinamento -Servizi –Uffici;
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�� che con deliberazione di Giunta regionale del 28 luglio 2009, n. 1351 sono stati individuati i Servizi 

relativi alle Aree di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e 

l’Innovazione, sono stati previsti i seguenti Servizi:

• Servizio Formazione Professionale

• Servizio Politiche per il Lavoro

• Servizio Attività Economiche Consumatori

• Servizio Ricerca e Competitività

• Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo

• Servizio Pugliesi nel mondo;

�� che con Decreto del Presidente della Giunta n. 787 del 30 luglio 2009 sono stati istituiti i Servizi 

ricadenti nelle otto aree di coordinamento della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia;

�� che con successiva deliberazione di Giunta regionale  del 4 agosto 2009 n. 1451, si è provveduto al 

conferimento degli incarichi di dirigente dei Servizi come sopra menzionati;

�� che con la delibera di Giunta Regionale n. 185 del 17/02/09 sono stati nominati i Responsabili di 

Linea (Burp n. 33 del 03/03/09) modificata dalla Delibera di giunta regionale n. 2157 del 17/11/2009; 

�� che con la DGR n. 165 del 17/02/09 la Giunta Regionale ha approvato le “Direttive concernenti le 

procedure di gestione del PO FESR 2007-2013” (Burp n. 34 del 04/03/09);

�� che  con  DGR n.  514  del  23/02/2010  e  s.m.i.  la  Giunta  Regionale  ha  approvato  lo  schema di 

contratto di programma da stipulare con le imprese beneficiarie;

�� che  il  proponente  XXXXX  S.p.A.,  con  istanza  di  accesso  presentata  in  data  __/__/2009  alla 

REGIONE e acquisita agli atti con Prot. n. ________ del ___/___/2009, ha proposto, conformemente 

a  quanto  previsto  dall’AVVISO,  un  progetto  industriale  per  la  realizzazione  di 

______________________; 

�� che, secondo quanto previsto dal Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18 aprile 2005, ai 

sensi  della  Raccomandazione della  Commissione Europea 2003/361/CE del  06 maggio  2003,  il 

proponente XXXXX S.p.A. è una Grande Impresa; 

�� che  il  progetto  industriale  prevede,  oltre  al  programma  d’investimento  della  grande  impresa 

proponente  XXXXX S.p.A., che ne assume la responsabilità ai soli fini della coerenza tecnica ed 

industriale, anche programmi di investimento dell’impresa aderente YYYYY s.r.l.; 
�� che, secondo quanto previsto dal Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18 aprile 2005, ai 

sensi  della  Raccomandazione  della  Commissione  Europea  2003/361/CE  del  06  maggio  2003, 

l’impresa aderente YYYYY S.p.A. è una piccola (o media) impresa e che, secondo quanto previsto 

dalla normativa di riferimento, l’azienda è in regime di contabilità ordinaria; 

�� che, conformemente a quanto previsto dall’art. 9 dell’ AVVISO, Puglia Sviluppo S.p.A. ha svolto la 

verifica  di  esaminabilità,  accoglibilità  ed  ammissibilità  della  proposta  progettuale  del  proponente 
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XXXXX S.p.A. e dell’impresa aderente YYYYY s.r.l., ed ha comunicato alla REGIONE, con nota del 

____  prot.  n.  _______,  l’esito  positivo  di  dette  verifiche,  trasmettendo  la  Relazione  Istruttoria 

(costituente il Capitolato Tecnico);

�� che, sulla base della Relazione istruttoria della società Puglia Sviluppo S.p.A., è stato adottato con 

Deliberazione della Giunta Regionale n. ____ del __/___/2009, il provvedimento di ammissione della 

proposta  di  XXXXX  S.p.A. e dell’impresa  aderente  YYYYY  s.r.l.,  alla  fase  successiva  di 

presentazione  del  progetto  definitivo,  per  investimenti  complessivi  di  euro  ________  con  un 

ammontare finanziario teorico della agevolazione massima concedibile pari a euro ________ di cui:

� € _______________ per  XXXXX S.p.A.  con agevolazione massima concedibile pari ad € 

_____________

� € _______________ per YYYYYY S.p.A. con agevolazione massima concedibile pari ad € 

_____________

�� che la REGIONE, con nota del __/__/2009 Prot. n. _________, ha comunicato, a XXXXX S.p.A. ed 

all’impresa aderente YYYYY s.r.l., l’ammissibilità alla fase successiva di presentazione del progetto 

definitivo, vista la DGR n. ____ del __/___/2009.

�� che,  conformemente  a  quanto  previsto  dall’AVVISO  e dalla  nota  regionale  di  comunicazione  di 

ammissibilità,  XXXXX  S.p.A.  e  l’impresa  aderente  YYYYY  s.r.l.  hanno  provveduto  all’invio  dei 

Progetti definitivi,  trasmessi rispettivamente in data __/__/2009 e __/__/2009 ed acquisiti  agli  atti 

della  REGIONE per  la  realizzazione  di  piani  di  investimenti  finalizzati  a  realizzare 

____________________________:

INVESTI-

MENTO

SOGGETTI 

BENEFICIARI

DIMENSIONE 

AZIENDALE
LOCALIZ-

ZAZIONE

IMPORTO

Totale

(€/000)

PERIODO DI 

REALIZZAZIONE

INCREMENTO 

OCCUPAZIO-

NALE (ULA)

Attivi Materiali XXXXX S.p.A.
G.I.

Attivi Materiali YYYYY S.p.A.
PMI

Ricerca & 

Sviluppo

XXXXX S.p.A.

G.I.

Ricerca & 

Sviluppo

YYYYY S.p.A.

PMI

Totali

�� che,  conformemente  a  quanto  previsto  dall’art.  10  dell’AVVISO e  dall’art.  52  del  Regolamento 

generale  dei  regimi  di  aiuto  in  esenzione,  Puglia  Sviluppo  S.p.A. ha  svolto  la  verifica  di 

ammissibilità dei progetti definitivi presentati dal proponente XXXXX S.p.A. e dall’impresa aderente 

YYYYY s.r.l., ed ha comunicato alla REGIONE, con nota del ____ prot. n. _______, l’esito positivo 

della verifica di ammissibilità, trasmettendo altresì la Relazione Istruttoria per la sua approvazione;
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�� che la REGIONE con provvedimento della G.R. n. ____ del ___/___/___, (nel seguito denominato 

Delibera di approvazione del progetto definitivo), sulla base delle risultanze della fase istruttoria 

svolta  dalla  società  Puglia  Sviluppo S.p.A.,  ha  deliberato  la  stipula  del  presente  Contratto  di 

Programma per  la  realizzazione  di  progetti  industriali  da  realizzarsi  negli  anni  ___-____,  in 

conformità ai Progetti definitivi presentati dal Soggetto Proponente e dall’Impresa Aderente, per 

un importo complessivo ammissibile di _______ Euro, comportante un onere a carico della finanza 

pubblica di _______ Euro e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento 

occupazionale non inferiore a n. ____ unità lavorative (ULA), come di seguito specificato:

� XXXXX S.p.A.: programma di investimento in Attivi Materiali da realizzarsi negli anni ___-____, 

per un importo complessivo ammissibile di Euro _________ e di un investimento in Ricerca e 

Sviluppo da realizzarsi negli anni ___-____, per un importo complessivo ammissibile di Euro 

_________, comportante un onere a carico della finanza pubblica di Euro _________ (di cui 

euro _______ per l’investimento in attivi  materiali  ed euro _____ per le spese in Ricerca e 

Sviluppo) e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale 

non inferiore a n. ____ unità lavorative (ULA);

 YYYYYY S.p.A.: programma di investimento in Attivi Materiali da realizzarsi negli anni ___-____, 

per un importo complessivo ammissibile di Euro _________ e di un investimento in Ricerca e 

Sviluppo da realizzarsi negli anni ___-____, per un importo complessivo ammissibile di Euro 

_________, comportante un onere a carico della finanza pubblica di Euro _________ (di cui 

euro _______ per l’investimento in attivi  materiali  ed euro _____ per le spese in Ricerca e 

Sviluppo) e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale 

non inferiore a n. ____ unità lavorative (ULA).

��� che con determina dirigenziale n. ____ del __________ sono state concesse in via provvisoria ai 

Soggetti Beneficiari le agevolazioni di cui al presente  Contratto di Programma, subordinandola 

alla sottoscrizione dello stesso;

��� che la normativa e gli atti amministrativi di riferimento, per la realizzazione dei progetti industriali 

previsti dal presente Contratto di Programma e per l’erogazione delle relative agevolazioni, sono 

rappresentati da:

! il  PO  2007-2013  FESR  della  Regione  Puglia,  come  approvato  dalla  Commissione 

Europea con Decisione C(2007) 5726 del 20.11.2007;

! la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta 

decisione comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.2.08);

! la  DGR n.  750 del  07.02.2009 recante l’approvazione del  Programma Pluriennale di 

Asse del PO 2007-2013 – Asse VI (BURP n. 79 del 03.06.2009);
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! il  Decreto  Legislativo  n.  123  del  31  marzo  1998  recante  disposizioni  per  la 

razionalizzazione degli  interventi  di  sostegno pubblico  alle imprese e disciplinante  la 

procedura negoziale di concessione degli aiuti;

! l’art.  2,  commi  203  e  seguenti,  della  legge  23  dicembre  1996,  n.  662,  recante 

disposizioni in materia di programmazione negoziata;

! la Carta degli Aiuti di Stato a finalità regionale 2007-2013 approvata dalla Commissione 

Europea il 28 novembre 2007 – Aiuto di Stato 324/2007;

! il trattato istitutivo della Comunità europea, ed in particolare gli articoli 87 e 88;

! la disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato alle imprese di cui agli artt. 87 e 88 

del trattato CE (“Regolamento generale di esenzione per categoria”), ed in particolare il 

Regolamento (CE) n. 994/1998 del Consiglio del 7 maggio 1998, il Regolamento (CE) 

n.800/2008 del 6 agosto 2008 della Commissione (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione Europea L214 del 9/08/2008);

! la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” 

e successive modificazioni e integrazioni;

! il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in 

esenzione  (B.U.R.P.  n.  103  del  30.6.2008),  modificato  dal  Regolamento  n.  1  del 

19.01.2009 (B.U.R.P.  n.  13 suppl.  del  22.01.2009) e dal  Regolamento n.  19 del  10 

agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del 11.08.2009), e specificatamente il Titolo VI che 

disciplina  gli  aiuti  ai  programmi  di  investimento  promossi  da  Grandi  Imprese  da 

concedere attraverso Contratti di Programma Regionali;

! Decreto  del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  n.  87  del  27  marzo  2008  e  le 

disposizioni attuative di cui alla Circolare del Ministero dello Sviluppo Economico n. 4390 

del 27 giugno 2008 riguardanti la disciplina degli investimenti in Ricerca e Sviluppo;

! Deliberazione della Giunta n. 1834 del 30 settembre 2008, notificata al Ministero dello 

Sviluppo Economico con nota Prot. n. 38/11607 del 21 ottobre 2008 relativa all’adozione 

del  regime  di  agevolazione  per  gli  investimenti  in  Ricerca  e  Sviluppo  delle  Grandi 

Imprese;

! l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 

del Regolamento adottato con Determinazione del Dirigente Settore Artigianato PMI e 

Internazionalizzazione n.  590 del  26 novembre 2008 e pubblicato sul  B.U.R.P.  della 

Regione Puglia n. 191 del 10 dicembre 2008, modificato con Determinazione n. 612 del 

5.10.2009;

! il  Testo Unico delle Direttive per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni alle 

attività produttive, nelle aree depresse, ai sensi dell’art. 1 comma 2, del decreto legge n. 

415/1992, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 488/1992, approvato con decreto 

del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato in data 3 luglio 2000 (G.U. 

n. 163/2000);
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! la Circolare MAP n. 980902 del 23 marzo 2006 e successive modifiche e integrazioni, 

esplicativa  sulle  modalità  e  le  procedure  per  la  concessione  ed  erogazione  delle 

agevolazioni alle attività produttive nelle aree sottoutilizzate del Paese previste dall’art. 

1, comma 2 del decreto legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, emanata ai sensi del Decreto del Ministro delle 

attività  produttive,  di  concerto  con  il  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  del  1° 

febbraio 2006;

! il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato 

emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO FESR 2007-13;

! la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del 30.9.2008 con la quale sono stati nominati 

l’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli Assi in cui si 

articola;

! Delibera di  Giunta Regionale n.  185 del  17/02/09 con la quale sono stati  nominati  i 

Responsabili  di  Linea  (Burp  n.  33  del  03/03/09)  modificata  dalla  Delibera  di  giunta 

regionale n. 2157 del 17/11/2009;

! DGR n. 165 del 17/02/09 che ha approvato le “Direttive concernenti  le  procedure di 

gestione del PO FESR 2007-2013” (Burp n. 34 del 04/03/09);

! DGR n.514 del 23/02/2010 che ha approvato lo schema di contratto di programma da 

stipulare con le imprese beneficiarie;

! DGR n.___ del ____ che ha modificato lo schema di contratto di programma;

! Tutte le successive modificazioni ed integrazioni delle norme sopradette.

��� che,  in  conformità  con  quanto  previsto  dall’AVVISO,  è  stata  acquisita  l’attestazione  relativa 

all’impegno ad apportare mezzi propri;

��� che,  in  conformità  con  quanto  previsto  dall’AVVISO,  è  stata  acquisita  la  delibera  del  Soggetto 

finanziatore relativa alla copertura finanziaria del programma d’investimenti;

��� che,  in  conformità  con  quanto  previsto  dall’AVVISO,  è  stata  acquisita  la  documentazione 

comprovante  l’ottenimento  dei  pareri,  autorizzazioni  e  concessioni  necessari  alla  realizzazione 

dell’iniziativa;

		� che  è  stato  acquisito  il  certificato  camerale  con  dicitura  antimafia  del  Soggetto  Proponente  e 

dell’impresa aderente;
gg) che costituiscono il quadro della normativa comunitaria di riferimento anche i seguenti regolamenti:

• Regolamento (CE) n. 1083 del 11 luglio 2006 pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. L 210 del 

31/07/06,  recante “  Disposizioni  generali  sul  Fondo europeo di  sviluppo regionale,  sul  Fondo 

sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999;

• Regolamento (CE) n. 1080 del 5 luglio 2006  relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e 

recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1783/1999. Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. L 

210 del 31/07/2006;
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• Regolamento (CE) n. 1828 del 8 dicembre 2008  che stabilisce le modalità di applicazione del 

regolamento ( CE) 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo  sociale europeo e sul fondo di coesione e del regolamento n. 

1080/2006  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  al  fondo  europeo  di  sviluppo 

regionale.

• Regolamento (CE) n. 448  del 10/03/2004 DELLA COMMISSIONE che modifica il regolamento 

(CE) n. 1685/2000 recante disposizioni di applicazione del regolamento

      (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese concernenti le 

operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e che revoca il regolamento (CE) n. 1145/2003;

tutto quanto premesso, visto e richiamato, con il presente  Contratto di Programma si conviene e si 

stipula quanto segue:

ARTICOLO 1 – DISPOSIZIONI GENERALI

� �  Disciplina applicabile al contratto di programma
La regolamentazione dei  rapporti  tra i  contraenti  del  presente  Contratto di  Programma,  nonché le 

modalità ed i criteri per il calcolo e la concessione delle agevolazioni, l’ammissibilità delle spese degli 

investimenti in attivi materiali, sono disciplinati dal Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione 

della Regione Puglia.

I criteri di calcolo delle agevolazioni per gli investimenti in ricerca industriale ed in sviluppo sperimentale 

sono disciplinati dal Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 87 del 27 marzo 2008 e dalle 

disposizioni attuative di cui alla Circolare del Ministero dello Sviluppo Economico n. 4390 del 27 giugno 

2008. Per tali investimenti non sono ammesse le maggiorazioni previste dall’articolo 5 del Decreto del 

Ministero dello Sviluppo Economico n. 87 del 27 marzo 2008.

�   Efficacia e condizioni di validità del contratto di programma
Il Soggetto Proponente e l’impresa aderente prendono atto, e confermano, che l’efficacia e la validità 

del  presente  Contratto  di  Programma e  di  tutti  gli  atti  preordinati  e  conseguenti  la  Delibera  di 
Approvazione del progetto definitivo sono subordinati al ricevimento, da parte della REGIONE, della 

certificazione antimafia dei Soggetti stessi.

1.3  Disposizioni legislative, premesse e allegati
Le premesse  ed il  Capitolato  Tecnico  allegato  formano parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 

Contratto di Programma che il  Soggetto Proponente  e l’impresa aderente dichiarano di accettare 

specificatamente e integralmente e di obbligarsi a rispettare.
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2.1 Programmi di investimento industriale 

Il  Soggetto  Proponente  e l’impresa  aderente si  obbligano,  ciascuno  per  la  parte  di  rispettiva 

competenza prevista dal piano progettuale a realizzare, conformemente a quanto previsto dai rispettivi 

Progetti definitivi, dal Capitolato Tecnico allegato e dal presente Contratto di Programma, i programmi di 

investimento per un importo totale pari a euro ___________, al netto dell’IVA, secondo l’articolazione 

indicata nella seguente Tabella 1. 

Tabella 1: Dettaglio dei programmi di investimento (Importi espressi in migliaia di euro)

SOGGETTI 

BENEFICIARI

TIPOLOGIA

PROGRAMMA (Attivi 

Materiali / R&S)

UBICAZIONE ATTIVITA’
CODICE

ATECO 2007 

AMMON-TAR

INVESTI-

MENTO

Tabella 2: Dettaglio delle voci di spesa ammesse (Importi espressi in migliaia di euro)

YYYYY S.p.A.: investimenti ammessi in Attivi Materiali

Tipologia spesa Spesa ammessa €
Studi preliminari e di fattibilità

Suolo aziendale 

Opere murarie e assimilate 

Attrezzature, macchinari, impianti

TOTALE 

YYYYY S.p.A.: investimenti ammessi per il progetto di Ricerca e Sviluppo

Spesa ammessa €
Spesa per Ricerca Industriale
Personale

Strumentazione ed attrezzature

Consulenze e servizi equivalenti

Spese generali

Altri costi di esercizio

Spesa per Sviluppo Sperimentale
Personale

Strumentazione ed attrezzature

Consulenze e servizi equivalenti
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Spese generali

Altri costi di esercizio

TOTALE RICERCA E SVILUPPO

XXXX S.p.A.: investimenti ammessi in Attivi Materiali

Tipologia spesa Spesa ammessa €

Suolo aziendale 

Opere murarie e assimilate 

Attrezzature, macchinari, impianti

TOTALE 

XXXX S.p.A.: investimenti ammessi per il progetto di Ricerca e Sviluppo

Spesa ammessa €
Spesa per Ricerca Industriale
Personale

Strumentazione ed attrezzature

Consulenze e servizi equivalenti

Spese generali

Altri costi di esercizio

Spesa per Sviluppo Sperimentale
Personale

Strumentazione ed attrezzature

Consulenze e servizi equivalenti

Spese generali

Altri costi di esercizio

TOTALE RICERCA E SVILUPPO

2.1.1 Requisiti del programma di investimento

Ciascun  Soggetto Beneficiario ha comprovato con idonei titoli, acquisiti agli  atti  della  REGIONE,  ai 

sensi di quanto previsto dall’AVVISO e dalla relativa normativa di riferimento:

- di essere costituito ed iscritto nel registro delle imprese e di trovarsi nel pieno e libero esercizio dei 

propri diritti non essendo sottoposto a procedure concorsuali né di amministrazione controllata;

-  di  avere la  piena disponibilità  degli  immobili  nell’ambito dei  quali  viene realizzato  il  programma di 

investimenti, corrispondenti ai vigenti specifici vincoli edilizi, urbanistici e di destinazione d’uso, per un 

periodo non inferiore a quello previsto dalla normativa di riferimento;

-  di  non  essere  destinatari,  nei  sei  anni  precedenti  la  data  di  presentazione  della  domanda  di 

agevolazione di provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche ad eccezione di quelli derivanti da 

rinunce da parte delle imprese;
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- di non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un 

conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea;

-  di  aver  restituito  agevolazioni  erogate  per  le  quali  è  stata  disposta  dall’Organismo competente  la 

restituzione;

- di non trovarsi in condizioni tali da risultare un’impresa in difficoltà così come definita dagli Orientamenti 

comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà.

(In caso di soggetto proponente GI non attiva e/o costituenda) Il  Soggetto Proponente  neocostituito 

XXXXX S.p.A. ha inoltre comprovato con idonei titoli, acquisiti agli atti della REGIONE, ai sensi di quanto 

previsto  dall’AVVISO,  che  almeno  il  50%  del  capitale  sociale  sottoscritto  dall’impresa  di  grandi 

dimensioni controllante è stato già versato (€ ________) di € _____.

2.2 ARTICOLAZIONE TEMPORALE DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI

2.2.1 Data di avvio del programma di investimento

La data di avvio del programma di investimento per ciascuno dei Soggetti Beneficiari corrisponde alla 

data  relativa  all’inizio  dei  lavori  di  costruzione  o  quella  relativa  al  primo  impegno  giuridicamente 

vincolante avente ad oggetto un ordine di acquisto di impianti, macchinari e attrezzature.  Per quanto 

riguarda le attività di ricerca, se previste, la data di avvio corrisponde a quella relativa al primo titolo di 

spesa riferito alle voci di spese ammissibili per la ricerca o con la presentazione di contratti dettagliati 

stipulati con i fornitori dei beni e servizi riferiti agli interventi ammessi a contribuzione. In ogni caso, la 

data di avvio del programma, conformemente a quanto stabilito dall’art. 11 dell’  AVVISO, deve essere 

successiva  alla  data  della  comunicazione  di  ammissibilità  alla  fase  successiva di  presentazione  del 

progetto definitivo di cui alla precedente lettera w) delle premesse, pena l’inammissibilità del programma 

d’investimento. Ai fini dell’individuazione della data di avvio del programma non si tiene conto degli studi 

di fattibilità.

2.2.2 Data di ultimazione del programma di investimento

Per la data di ultimazione, intesa come data dell’ultimo titolo di spesa dichiarato ammissibile, ciascun 

Soggetto Beneficiario si obbliga ad ultimare gli investimenti previsti dal Progetto definitivo entro e non 

oltre il  __/__/___, termine fissato dai progetti  definitivi  ammessi,  salvo quanto previsto al successivo 

punto 6.3 dell’articolo 6. Ciascun Soggetto Beneficiario si obbliga, altresì, a trasmettere alla REGIONE, 
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entro  i  trenta  giorni  successivi  all’ultimazione  del  proprio  programma di  investimento,  una  specifica 

dichiarazione del legale rappresentante, resa nelle forme previste dall’articolo 47, comma 1 del D.P.R. 

28 dicembre 2000, n. 445, attestante la data di ultimazione e la data di entrata a regime del programma 

di investimenti.

2.2.3. Date di entrata in funzione e a regime del programma di investimento

Ai sensi della Circolare MAP n. 980902 del 23 marzo 2006 e successive modifiche e integrazioni, la data 

di entrata in funzione coincide, convenzionalmente, con la data di ultimazione di ciascun programma di 

investimento.

La data di entrata a regime, qualora non intervenuta prima, si intende convenzionalmente raggiunta, ai 

fini  delle  verifiche  a  consuntivo,  dodici  mesi  dopo  la  data  di  ultimazione  di  ciascun  programma di 

investimento.  Per  “esercizio  a  regime”  si  intende  il  primo  esercizio  sociale  intero  immediatamente 

successivo alla data di entrata a regime.

2.3 Entità dei mezzi finanziari apportati 

I  Soggetti  Beneficiari,  ciascuno  per  la  parte  di  rispettiva  competenza,  si  obbligano,  ai  fini  della 

copertura finanziaria del programma di investimento, ad apportare mezzi finanziari esenti da qualunque 

elemento di aiuto pubblico rappresentati da finanziamenti a m/l o da risorse proprie entro i termini e con 

le modalità previste dalla Circolare MAP n. 980902 del 23 marzo 2006 per un importo non inferiore a 

quanto indicato nella seguente tabella. 

Tabella 3

Soggetti Beneficiari Mezzi finanziari (€)

Totale
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I  Soggetti  Beneficiari si  obbligano a realizzare nell'esercizio a regime, in seguito all’ultimazione del 

programma  di  investimento  e  così  come  indicato  dalla  Delibera  di  approvazione  del  progetto 

definitivo,  un  incremento  occupazionale  complessivo  non inferiore  a  n.  ___  unità  lavorative  annue 

(U.L.A.), come riportato nella seguente tabella:

Tabella 4: Incremento occupazionale previsto a regime (espresso in U.L.A.) 

Soggetto

Beneficiario

Occupazione 

preesistente 

dichiarata

Occupazione 

prevista a regime

Incremento 

occupazionale (U.L.A.)

Totale

Il  suddetto incremento occupazionale sarà il  risultato della differenza tra il  valore medio mensile dei 

dipendenti  dei  singoli  Soggetti  Beneficiari occupati  presso l’unità produttiva agevolata dal  presente 

Contratto di Programma, rilevato nell’esercizio a regime, e quello medio mensile rilevato nei 12 mesi 

precedenti la data di presentazione della domanda di accesso.

È prevista la revoca totale delle agevolazioni concesse con il  presente  Contratto di Programma al 

singolo  Soggetto  Beneficiario qualora  si  registri  uno  scostamento  in  diminuzione  rispetto 

all’occupazione prevista dal singolo programma di investimenti nell’esercizio a regime.

I  Soggetti Beneficiari si obbligano al mantenimento dell’incremento occupazionale raggiunto per n.  3 

esercizi  solari  successivi  all’esercizio  a  regime nonché ad applicare  ed osservare,  nei  confronti  dei 

lavoratori  dipendenti,  tutte  le  vigenti  norme  sul  lavoro  ed  i  contratti  collettivi  di  lavoro,  nazionali, 

provinciali, aziendali e di categoria.

ARTICOLO 4 – AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI ED IMPUTAZIONE FINANZIARIA

4.1 Ammontare delle agevolazioni complessive calcolato in via provvisoria

Sulla base degli esiti istruttori sul progetto definitivo presentato da ciascun  Soggetto Beneficiario, e 
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Tabella  5a:  Articolazione  dell’ammontare  delle  agevolazioni  concesse  in  via  provvisoria  per  gli  

investimenti in attivi materiali (Importi espressi in migliaia di euro)

Soggetto Beneficiario
INVESTIMENTI IN 

ATTIVI MATERIALI

TOTALE 

AGEVOLAZIONE

Totale

Tabella  5b:  Articolazione  dell’ammontare  delle  agevolazioni  concesse  in  via  provvisoria  per  gli  

investimenti  in  Ricerca  e  Sviluppo conformemente  a  quanto  previsto  dall’art.  7  dell’avviso  (Importi  

espressi in migliaia di euro)

Soggetto Beneficiario

INVESTIMENTI IN 

RICERCA E 

SVILUPPO

TOTALE 

AGEVOLAZIONE

Totale

A consuntivo non potranno essere concesse maggiori agevolazioni rispetto a quelle stabilite in sede di 

concessione provvisoria, come indicate nelle precedenti Tabelle 5a e 5b.

4.2 Divieto di cumulo delle agevolazioni

E’ fatto esplicito divieto di cumulare le agevolazioni previste dal presente Contratto di Programma con 

altre disposte  da leggi  nazionali,  regionali  o comunitarie  o comunque concesse da Enti  o istituzioni 

pubbliche, che siano qualificabili come “aiuti di Stato” ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato della 

Comunità Europea, così come modificato dal Trattato di Amsterdam. Tale divieto è circoscritto alle sole 

altre agevolazioni che, tenuto conto delle relative fonti normative, regolamentari o amministrative, siano 
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tenuto  conto  di  quanto  previsto  dalla  Delibera  di  approvazione  del  progetto  definitivo e  delle 

successive determinazioni sono concesse in via provvisoria le seguenti agevolazioni: 



espressamente riferibili ai singoli beni e servizi oggetto del programma di investimenti di cui al presente 

Contratto di Programma.

4.3 Imputazione finanziaria delle agevolazioni

Le  risorse  finanziarie  di  cui  alla  Determina  Dirigenziale  di  concessione  provvisoria  n.  _____  del 

_________, come previste al precedente punto 4.1, sono rese disponibili, di norma, secondo lo stato di 

avanzamento della spesa sostenuta (SAL) e su presentazione di idonea documentazione di cui all’art. 5. 

Il raggiungimento della spesa minima prevista necessaria per l’erogazione della corrispondente prima 

quota di contributo a SAL è del 50%. 

ARTICOLO 5 – EROGAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI

5.1 Modalità di erogazione delle agevolazioni 

Le agevolazioni  concesse  vengono  rese  disponibili  dalla  REGIONE,  di  norma,  secondo  lo  stato  di 

avanzamento di spesa presentato indicato al precedente punto 4.3.

Nel caso di richiesta di erogazione della seconda quota per SAL, il contributo è reso disponibile in due 

rate,  pari  al  50%  ciascuna.  Nel  caso  di  richiesta  di  erogazione  della  seconda  quota  a  titolo  di 

anticipazione, il contributo è reso disponibile in tre rate, pari al 50% la prima, al 40% la seconda ed al 

10% la terza. 

La REGIONE erogherà tali quote in favore dei singoli Soggetti Beneficiari, senza alcuna maggiorazione 

a carico della finanza pubblica per interessi a qualsiasi titolo e/o natura derivanti, presso il conto corrente 

bancario indicato  da ciascun  Soggetto  Beneficiario,  quando risulterà verificata la  sussistenza delle 

condizioni  previste dalla normativa,  e dal  presente  Contratto di  Programma,  per l’erogazione delle 

agevolazioni, e previa disponibilità di vigente certificazione antimafia.

E’ consentito che il  Soggetto Beneficiario titolare delle agevolazioni possa rilasciare regolare procura 

speciale all’incasso o effettuare cessioni di credito in relazione alle agevolazioni medesime. A tal fine le 

cessioni del credito e le procure speciali devono essere notificate alla  REGIONE per la conseguente 

presa  d’atto;  in  attesa  della  citata  presa  d’atto  e  della  certificazione  antimafia,  l’erogazione  delle 

agevolazioni resta sospesa.
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Sono a carico dei  singoli  Soggetti  Beneficiari i  seguenti  obblighi che dovranno essere dichiarati  in 

occasione di ciascuna richiesta di erogazione:

� di  non  aver  ottenuto,  dopo  la  presentazione  della  domanda  di 

accesso, o, in caso contrario, di aver restituito e, comunque di rinunciare ad ottenere, per i beni del 

programma  oggetto  della  concessione,  agevolazioni  di  qualsiasi  natura  in  base  ad  altre  leggi 

nazionali,  regionali  o comunitarie o comunque concesse da enti o istituzioni pubbliche che siano 

qualificabili come “aiuti di Stato” ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato della Comunità Europea, 

così come modificato dal Trattato di Amsterdam;

� di  non  distogliere  dall’uso  previsto  le  immobilizzazioni  materiali  o 

immateriali agevolate, prima di 5 anni dalla relativa data di ultimazione del programma;

c. di osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti i contratti di lavoro 

e le normative sulla tutela della sicurezza del lavoro e della salvaguardia dell’ambiente;

� di  ultimare  il  programma di  investimenti  entro  i  termini  previsti  dal 

Contratto di Programma;

� di comunicare tempestivamente, e comunque entro i termini prescritti, 

la  data  di  ultimazione  del  programma di  investimenti  nonché  la  data  di  entrata  a  regime  degli 

impianti;

	 di  osservare  le  specifiche  norme  settoriali  anche  appartenenti 

all’ordinamento comunitario;


 di  rispettare  il  Regolamento  (CE)  n.  1828  dell’8/12/2008  ed  in 

particolare gli artt. 6, 8 e 9 relativi agli obblighi dei beneficiari in merito alla attività di informazione e 

pubblicità;

� di  adottare  e  mantenere  un  sistema  di  contabilità  separata  o  una 

codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative agli interventi,  ferme restando le 

norme contabili nazionali;

� di  non  modificare,  nel  corso  di  realizzazione  del  programma  di 

investimenti agevolato, l’attività economica alla quale sono destinati gli investimenti del programma 

stesso con conseguente inquadramento in una “divisione” (due cifre) della Classificazione ATECO 

2007 diversa da quella indicata nel  Contratto di Programma, salvo quanto previsto al successivo 

punto 6.7;

( di  restituire  le  somme ottenute  a  seguito  della  concessione  e  non 

dovute, maggiorate degli interessi legali, a seguito di provvedimenti di revoca parziale da parte della 
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5.1.2 Obblighi a carico del Soggetto Proponente 



REGIONE, oltre a rivalutazione sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di 

operai e impiegati, in caso di revoca totale;

� di inviare le dichiarazioni previste al successivo punto 7.2;

� di procedere al pagamento dei compensi spettanti alla Commissione 

di cui al successivo punto 5.4.3.

5.2 Erogazione a titolo di anticipazione delle agevolazioni

5.2.1 Richiesta di erogazione della prima quota delle agevolazioni a titolo di anticipazione

I  singoli  Soggetti  Beneficiari possono  richiedere,  separatamente  ciascuno  per  la  parte  di  propria 

competenza, alla  REGIONE l'erogazione della prima quota a titolo di anticipazione delle agevolazioni, 

pari ad un importo non superiore al 50% dell’agevolazione massima concedibile, trasmettendo specifica 

richiesta, redatta secondo la modulistica fornita dall’Amministrazione Regionale ed accompagnata da 

fidejussione bancaria o polizza assicurativa.

La  fidejussione  bancaria  o  polizza  assicurativa,  irrevocabile,  incondizionata  ed  escutibile  a  prima 

richiesta, rilasciata a favore della  REGIONE, per un importo pari alle somme da erogare maggiorate 

delle clausole di rivalutazione, dovrà riportare gli estremi del presente Contratto di Programma, dovrà 

essere redatta utilizzando lo schema fornito dall’Amministrazione Regionale (redatto in conformità allo 

schema di garanzia fidejussoria previsto dalla circolare del  Ministero delle Attività Produttive prot.  n. 

970.776 del 27.05.2005, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 132 del 9.6.2005) 

ed essere sottoscritta con firma autenticata e con attestazione dei poteri di firma del/dei sottoscrittore/i. 

Le suddette garanzie possono essere prestate dalle Banche e dagli istituti di credito iscritte all’albo delle 

banche presso la Banca d’Italia; dalle società di assicurazioni iscritte all’elenco delle imprese autorizzate 

all’esercizio del ramo cauzioni presso l’ISVAP; dalle società finanziarie iscritte all’elenco speciale, ex art. 

107 del decreto legislativo n. 385/1993 presso la Banca d’Italia.

5.2.2 Erogazione a titolo di anticipazione della prima rata del contributo 

Puglia Sviluppo S.p.A., accertata la vigenza dei singoli Soggetti Beneficiari, verifica la conformità delle 

singole richieste di erogazione della prima rata del contributo alle condizioni previste dalla normativa e 

dal presente Contratto di Programma e, previa disponibilità di vigente certificazione antimafia e di altra 

documentazione eventualmente prevista, richiede alla Regione di disporre l’erogazione della prima rata 

del contributo a titolo di anticipazione in favore dei singoli Soggetti Beneficiari.
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5.2.3 Richiesta di erogazione della seconda quota delle agevolazioni a titolo di anticipazione

I  singoli  Soggetti  Beneficiari possono  richiedere,  separatamente  ciascuno  per  la  parte  di  propria 

competenza, alla REGIONE l'erogazione della seconda quota a titolo di anticipazione delle agevolazioni, 

pari ad un importo non superiore al 40% dell’agevolazione massima concedibile.

L’erogazione  della  seconda  quota  pari  al  40%  a  titolo  di  anticipazione  dell’agevolazione  massima 

concedibile può essere richiesta al raggiungimento della spesa prevista necessaria per l’erogazione della 

prima quota di contributo a SAL. 

Nel caso in cui la richiesta venga avanzata successivamente all’erogazione della prima quota a titolo di 

SAL,  di  cui  al  successivo paragrafo 5.3,  il  soggetto beneficiario  deve presentare specifica richiesta, 

redatta secondo la modulistica fornita dall’Amministrazione Regionale ed accompagnata da fidejussione 

bancaria o polizza assicurativa.

La  fidejussione  bancaria  o  polizza  assicurativa,  irrevocabile,  incondizionata  ed  escutibile  a  prima 

richiesta, rilasciata a favore della  REGIONE, per un importo pari alle somme da erogare maggiorate 

delle clausole di rivalutazione, dovrà riportare gli estremi del presente Contratto di Programma, dovrà 

essere redatta utilizzando lo schema fornito dall’Amministrazione Regionale (redatto in conformità allo 

schema di garanzia fidejussoria previsto dalla circolare del  Ministero delle Attività Produttive prot.  n. 

970.776 del 27.05.2005, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 132 del 9.6.2005) 

ed essere sottoscritta con firma autenticata e con attestazione dei poteri di firma del/dei sottoscrittore/i. 

Le suddette garanzie possono essere prestate dalle Banche e dagli istituti di credito iscritte all’albo delle 

banche presso la Banca d’Italia; dalle società di assicurazioni iscritte all’elenco delle imprese autorizzate 

all’esercizio del ramo cauzioni presso l’ISVAP; dalle società finanziarie iscritte all’elenco speciale, ex art. 

107 del decreto legislativo n. 385/1993 presso la Banca d’Italia.

Nel caso in cui la richiesta venga avanzata successivamente all’erogazione della prima quota a titolo di 

anticipazione, di cui al precedente punto 5.2.2, il soggetto beneficiario dovrà preliminarmente dimostrare 

il raggiungimento della spesa prevista necessaria per l’erogazione della prima quota di contributo a SAL. 

Tale dimostrazione avviene con le stesse modalità previste, ai fini dell’erogazione della prima rata del 

contributo a titolo di SAL, dal successivo paragrafo 5.3. 

5.2.4 Erogazione a titolo di anticipazione della seconda rata del contributo 

Puglia Sviluppo S.p.A., accertata la vigenza dei singoli Soggetti Beneficiari, verifica la conformità delle 

singole richieste di erogazione della seconda rata del contributo alle condizioni previste dalla normativa e 

11535Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 19-04-2010



dal presente Contratto di Programma e, previa disponibilità di vigente certificazione antimafia e di altra 

documentazione eventualmente prevista, richiede alla Regione di disporre l’erogazione della seconda 

rata del contributo a titolo di anticipazione in favore dei singoli Soggetti Beneficiari.

5.2.5 Erogazione del 10% finale del contributo 

Nei casi in cui si sia provveduto all’erogazione del 90% del contributo, ai fini dell’erogazione del 10% 

finale nei confronti dei singoli Soggetti Beneficiari, si procederà con le stesse modalità previste, ai fini 

dell’erogazione della seconda ed ultima quota del contributo, dal successivo paragrafo 5.4. 

5.3 Erogazione delle quote per stato di avanzamento degli investimenti

5.3.1 Richiesta di erogazione della prima quota delle agevolazioni per stato di avanzamento

I singoli Soggetti Beneficiari si obbligano, separatamente ciascuno per la parte di propria competenza, 

a trasmettere alla  REGIONE, al raggiungimento della spesa prevista necessaria per l’erogazione della 

prima  quota  di  contributo  a  SAL,  la  richiesta  di  erogazione  secondo  la  modulistica  fornita 

dall’Amministrazione Regionale, il certificato camerale con la vigenza, nonché tutta la documentazione di 

spesa e le certificazioni/documentazioni indicate nell’apposita modulistica fornita dall’Amministrazione 

Regionale, ivi compresa quella utile per l’attestazione del proporzionale versamento dei mezzi finanziari 

da  apportare,  conformemente  a  quanto  previsto  dal  punto  2.3  del  precedente  art.  2  del  presente 

Contratto di Programma. 

La  documentazione  di  spesa  degli  attivi  materiali  consiste  nella  copia  delle  fatture  o  di  altri  titoli 

fiscalmente  regolari  o,  in  alternativa,  in  elenchi  o  elaborati  di  contabilità  industriale  riepilogativi  dei 

suddetti titoli, accompagnati da dichiarazioni liberatorie redatte e sottoscritte da ciascun fornitore che 

comprovino relativamente ai macchinari, agli impianti e alle attrezzature, che gli stessi siano nuovi di 

fabbrica, nonché della documentazione comprovante l’avvenuto pagamento a saldo dei titoli di spesa 

documentati.

La documentazione di  spesa degli  investimenti  in  attività  di  ricerca e  sviluppo,  consiste  nella  copia 

conforme all’originale del Libro Unico del Lavoro, del Libro Giornale per le spese di pertinenza, del Libro 

cespiti Ammortizzabili, del Libro Acquisiti, del Registro IVA, dei cedolini paga, del DURC, dei contratti di 

prestazione di servizi e di consulenza, delle fatture o di altri titoli fiscalmente regolari accompagnati da 

dichiarazioni liberatorie redatte e sottoscritte da ciascun fornitore, nella documentazione giustificativa 
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delle  spese  generali/altri  costi  d’esercizio,  nonché  nella  documentazione  comprovante  l’avvenuto 

pagamento a saldo delle spese documentate.

5.3.2 Valutazione sull’effettivo raggiungimento dello stato di avanzamento

Il Soggetto Beneficiario trasmette la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazione a SAL, 

unitamente  alle  previste  dichiarazioni  e  documentazioni  di  spesa  sugli  stati  di  avanzamento  del 

programma  di  investimenti  di  cui  al  precedente  punto  5.3.1.  Puglia  Sviluppo  S.p.A.  provvede  a 

verificarne  la  completezza  e  regolarità  in  relazione  all’effettivo  raggiungimento  dello  stato  di 

avanzamento. Tale verifica riguarderà anche la vigenza del Soggetto Beneficiario e l’insussistenza di 

procedure concorsuali o di amministrazione controllata. 

Effettuata la suddetta verifica, acquisita l’ulteriore documentazione ritenuta necessaria, si provvede ad 

attivare la procedura di verifica in corso d’opera sulla realizzazione del programma di investimenti, di cui 

al successivo punto 5.3.3.

5.3.3 Verifica in corso d’opera sulla realizzazione dei programmi di investimento

Le  verifiche  sulla  realizzazione  dei  programmi  di  investimento  previsto  dal  presente  Contratto  di 

Programma saranno effettuate da un apposito Gruppo di Verifica del primo SAL, che procederà ad 

una verifica presso l’unità operativa oggetto del programma di investimenti da agevolare.

Tale Gruppo sarà costituito da un rappresentante del Servizio Ricerca e Competitività  della Regione 

Puglia e da un rappresentante di Puglia Sviluppo S.p.A.

5.3.4 Erogazione delle agevolazioni a SAL 

La  REGIONE,  ricevuto  il  positivo  verbale  del  Gruppo di  verifica di  cui  al  precedente  punto  5.3.3 

disporrà, previa disponibilità di vigente certificazione antimafia e di altra documentazione eventualmente 

prevista, l’erogazione della rata delle agevolazioni.

5.4 Erogazione della seconda ed ultima quota delle agevolazioni a SAL

5.4.1 Richiesta di erogazione della seconda ed ultima quota delle agevolazioni a SAL

I singoli Soggetti Beneficiari si obbligano, separatamente ciascuno per la parte di propria competenza, 

a trasmettere alla REGIONE, entro e non oltre due mesi dalla data di ultimazione del proprio programma 

d’investimento, apposita richiesta redatta secondo la modulistica fornita dall’Amministrazione Regionale, 
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il  certificato  camerale  con  la  vigenza,  nonché  la  documentazione  finale  di  spesa  e  le 

certificazioni/documentazioni predisposte secondo la modulistica fornita dall’Amministrazione Regionale. 

Per  le  attività  di  ricerca,  se previste,  i  Soggetti  Beneficiari dovrànno presentare  alla  Regione una 

Relazione  finale  tecnico-scientifica  redatta  sulla  base  di  uno  schema  che  sarà  fornito 

dall’Amministrazione Regionale.

5.4.2  Valutazione  della  documentazione  finale  di  spesa  e  relazione  sullo  stato  finale  dei 

programmi di investimenti

Il Soggetto Beneficiario trasmette la richiesta di erogazione dell’ultima quota di agevolazione a SAL e 

la documentazione di cui al precedente punto 5.4.1.

Puglia  Sviluppo  S.p.A  provvede  a  verificare  la  completezza  e  la  regolarità  rispetto  al  programma 

agevolato della documentazione esibita da ogni singolo Soggetto Beneficiario e la corrispondenza tra 

la percentuale dello stato di avanzamento dichiarata e quella necessaria per l’erogazione.

Effettuata  la suddetta  verifica,  acquisita  l’ulteriore documentazione ritenuta necessaria,  la  REGIONE 

provvede ad attivare la procedura di accertamento finale sulla realizzazione di ciascun programma di 

investimento, di cui al successivo punto 5.4.3

5.4.3 Accertamento finale sulla realizzazione dei programmi di investimento

Le verifiche sulla completa realizzazione dei programmi di investimento previsto dal presente Contratto 

di Programma saranno effettuate da un’apposita Commissione di Controllo, nominata dal Responsabile 

dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Ricerca e Competitività di cui al 

punto g) delle premesse.

La Commissione, entro sessanta giorni dal ricevimento della documentazione di spesa e della relazione 

sullo  stato  d’avanzamento,  provvede  alla  relativa  verifica  ed  alla  presentazione  alla  REGIONE del 

verbale; trascorso tale termine, in assenza di giustificato motivo, la  REGIONE procederà alla revoca 

dell’incarico. La Commissione, acquisita l’ulteriore documentazione ritenuta necessaria, dovrà verificare, 

con accessi diretti presso l’unità locale del Soggetto Beneficiario, la realizzazione tecnica e contabile 

degli investimenti agevolati in conformità al Progetto definitivo e alle prescrizioni del presente Contratto 

di Programma, verificando tra l’altro:

�� l’ammontare, per ciascun anno di investimento, delle spese sostenute 

e pagate a saldo in relazione agli interventi effettuati;
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�� per  ciascun  anno  solare  di  imputazione,  previa  punzonatura  o 

timbratura a secco della documentazione, l’ammissibilità, congruità e pertinenza di cui al programma 

agevolato delle spese sostenute, distinte per capitoli di spesa, ed il relativo importo. I beni relativi alla 

richiesta di stato d’avanzamento dovranno essere fisicamente individuabili e presenti presso l’unità 

produttiva interessata dal programma di investimenti alla data della richiesta;

�� la funzionalità degli impianti realizzati, la produzione effettiva rispetto 

alla capacità produttiva e la possibilità del raggiungimento del regime;

d) il  proporzionale  prescritto  versamento  dei  mezzi  finanziari  da 

apportare;

�� le  eventuali  riduzioni  o scostamenti  del  programma di  investimento 

agevolato e le motivazioni e le ripercussioni degli scostamenti sulla possibilità della realizzazione 

organica e funzionale degli interventi.

Alla  Commissione di  Controllo  è  corrisposto  un compenso  che sarà liquidato  da ciascun  Soggetto 

Beneficiario secondo quanto previsto dalla DGR n. 648 del 09/03/2010.

La Commissione è costituita da un segretario e da tre componenti, come di seguito individuati:

- un componente dall’area tematica ingegneria (albo regionale dei collaudatori, istituito ai sensi dell’art. 

22 della L.R. 13/2001);

- un  componente dell’area tematica economica (in possesso dei requisiti previsti dalla DGR n. 513 del 

24/04/2007);

-  un  componente  dipendente  regionale  in  possesso  di  adeguata  e  pertinente  competenza  e/o 

esperienza.

Qualora il programma di investimenti preveda anche attività di Ricerca e Sviluppo la Commissione è 

integrata  da  un  esperto  qualificato  a  livello  di  docente  universitario  o  ricercatore,  che  garantisca 

indipendenza,  alto  profilo  ed  elevate  competenze  tecnico-scientifiche.  In  tal  caso,  il  parametro  da 

prendere in  considerazione per  la  valutazione del  compenso è il  costo  complessivo del  progetto  di 

Ricerca e Sviluppo.

5.4.4 Erogazione della seconda ed ultima quota delle agevolazioni a SAL

Sulla base del positivo verbale della  Commissione di cui al precedente punto 5.4.3, Puglia Sviluppo 

S.p.A. procederà:
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! alla determinazione delle agevolazioni spettanti sulla base delle spese ammissibili effettivamente 

sostenute  per  la  realizzazione,  applicando  le  percentuali  delle  intensità  di  agevolazioni  massime 

previste al punto 4.1 del presente Contratto;

! al calcolo definitivo del contributo erogabile o delle quote da recuperare per il maggior contributo 

già erogato e gli interessi legali maturati, anche in caso di revoca parziale delle agevolazioni.

La  REGIONE procederà  alla  emissione  per  ciascun  Soggetto  Beneficiario,  previa  disponibilità  di 

vigente certificazione antimafia e di altra documentazione eventualmente prevista, della  Determina di 

concessione definitiva delle agevolazioni che dovrà indicare la tipologia del programma agevolato, 

l’ubicazione dell’unità produttiva, gli investimenti definitivamente ammessi alle agevolazioni suddivisi per 

capitolo di spesa, l’ammontare definitivo delle agevolazioni concesse.

La  Determina  di  concessione  definitiva  delle  agevolazioni stabilirà,  inoltre,  a  carico  dei  singoli 

Soggetti Beneficiari, le seguenti prescrizioni che gli stessi si obbligano fin da ora, con la sottoscrizione 

del presente  Contratto di Programma, ad accettare, separatamente ciascuno per la parte di propria 

competenza, anche per i suoi eventuali futuri aventi causa a qualsiasi titolo:

�� di  non  distogliere  dall’uso  previsto  le  immobilizzazioni  materiali  o 

immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla data di ultimazione del programma;

�� di osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro 

ed i contratti collettivi di lavoro nonché le disposizioni di cui alla legge regionale n. 28 del 26 ottobre 

2006 (Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare);

c) di osservare le norme in materia di sicurezza degli ambienti di lavoro 

nonché con quanto previsto dalla legge n. 68 del 12 marzo 1999 (Norme per il diritto al lavoro dei 

disabili);

d) di  comunicare  tempestivamente  la  data  di  entrata  a  regime  degli 

impianti e il livello occupazionale raggiunto a tale data;

�� di rispettare l’obbligo del mantenimento del livello occupazionale come 

previsto al punto 3.1 del precedente articolo 3;

f) di  osservare  le  specifiche  norme  settoriali  anche  appartenenti 

all’ordinamento comunitario.

Emessa la Determina di concessione definitiva delle agevolazioni, ricevuto il certificato camerale di 

vigenza  del  Soggetto  Beneficiario comprovante  l’insussistenza  di  procedure  concorsuali  e  di 

amministrazione  controllata,  Puglia  Sviluppo  S.p.A.,  previa  disponibilità  di  vigente  certificazione 
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antimafia  e  di  altra  documentazione  eventualmente  prevista,  richiede  alla  Regione di  disporre 

l’erogazione della seconda quota delle agevolazioni, ovvero il recupero delle somme erogate in eccesso.

ARTICOLO 6 – MODIFICHE E AGGIORNAMENTO DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI

6.1 Variazione dell’ammontare degli investimenti

Variazioni  in aumento dell’ammontare degli  investimenti  di ciascun  Soggetto Beneficiario rispetto a 

quanto previsto dal presente  Contratto di Programma,  dovute a incrementi di costi  rispetto a quelli 

ammessi e/o a nuovi investimenti non imputati al programma originario di cui al Progetto definitivo, non 

potranno comportare, in nessun caso, aumento dell’onere a carico della finanza pubblica, come indicato 

al precedente punto 4.1.

6.2 Variazione della localizzazione dell’intervento agevolato

Ogni  variazione  della  localizzazione  di  ogni  singolo  investimento  in  zona  diversa  da  quella 

originariamente prevista dal presente Contratto di Programma, purché sempre all’interno della Regione 

Puglia, ricevuto il motivato parere favorevole di Puglia Sviluppo S.p.A., dovrà essere espressamente 

autorizzata dalla REGIONE. 

Nelle more della sopraccitata autorizzazione della REGIONE non si potrà procedere all’erogazione delle 

agevolazioni.

6.3 Proroghe della data di ultimazione dei programmi di investimento

La REGIONE, su richiesta dei singoli Soggetti Beneficiari da trasmettersi prima della data fissata per la 

conclusione di ciascun investimento, di cui al punto 2.2.3 del precedente articolo 2, potrà concedere, 

ricevuto  il  motivato  parere  favorevole  di  Puglia  Sviluppo  S.p.A.,  una  proroga  del  termine  di 

completamento degli investimenti.

6.4 Divieto di cessione del Contratto di Programma

Salvo i casi di subentro disciplinati dal successivo punto 6.5, il presente Contratto di Programma, e tutti 

i diritti ed obblighi ad esso preordinati, connessi e conseguenti non potranno essere, a qualsiasi titolo, 

neanche parzialmente, ceduti a terzi, pena la sua risoluzione.
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6.5 Operazioni del Soggetto Proponente sul capitale e sui cespiti agevolati

Operazioni di carattere societario riguardanti i singoli Soggetti Beneficiari comportanti fusioni, scorpori, 

cessioni di azienda o di rami aziendali, trasferimenti di parti di attività produttive o di beni strumentali 

agevolati, contratti di affitto o gestione di azienda o di rami aziendali, dovranno essere formalizzate in 

conformità a quanto previsto dalla Circolare MAP n. 980902 del 23 marzo 2006 e successive modifiche 

ed  integrazioni.  Per  le  attività  di  ricerca,  se  previste,  nei  succitati  casi  occorrerà  produrre  una 

dichiarazione di conferma degli impegni assunti in merito agli obiettivi di ricerca previsti.

Puglia  Sviluppo  S.p.A.  effettuerà  le  valutazioni  istruttorie  in  merito  alle  sopraccitate  operazioni  con 

riguardo  all’affidabilità  e  capacità  del  soggetto  subentrante  nella  conduzione  del  programma  di 

investimento, alla sussistenza dei requisiti soggettivi ed oggettivi, alla dimensione del nuovo soggetto ai 

fini  del calcolo della misura di agevolazioni applicabile ed al mantenimento del livello occupazionale 

previsto, e trasmetterà alla REGIONE un motivato parere circa l’accoglimento o il rigetto dell’istanza.

La  REGIONE,  ricevuto  il  parere  di  Puglia  Sviluppo  S.p.A.,  autorizzerà  l’operazione  ai  fini  del 

mantenimento  della  titolarità  delle  agevolazioni  o  respingerà  l’istanza  con  gli  effetti  previsti  dal 

successivo articolo 8.

6.6 Variazioni

Le variazioni che non comportino modifiche sostanziali  a ciascun piano progettuale dovranno essere 

autorizzate dalla REGIONE previa valutazione di Puglia Sviluppo S.p.A..

Non costituiscono variazioni da assoggettare all’autorizzazione della  REGIONE tutte quelle modifiche 

che attengono a: condizioni di fornitura degli impianti e delle attrezzature; identità del fornitore diversa da 

quella eventualmente indicata nel progetto analitico; modifiche ad impianti, macchinari ed attrezzature 

che,  nel  limite  della  spesa  originariamente  prevista,  non  alterano  la  funzionalità  dei  singoli  beni  di 

investimento;  variazioni  di  costo in diminuzione delle singole macrovoci  di  spesa nel  limite del  20% 

dell’importo previsto nel progetto definitivo.

Per le attività di ricerca, se previste, le variazioni di costi non sono soggette ad autorizzazione preventiva 

qualora ogni voce di spesa variata non risulti ridotta in misura superiore al 10% di quanto ammesso a 

finanziamento, fermo restando il rispetto del punteggio minimo di ammissibilità al finanziamento ai sensi 

dell’Atto Dirigenziale n. 590 del 26/11/2008.
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Non sono ammissibili  modifiche sostanziali  del  progetto  definitivo  ammesso  alle  agevolazioni.  Sono 

considerate modifiche sostanziali le variazioni intervenute nel corso di realizzazione del programma di 

investimento  di  ciascun  Soggetto  Beneficiario che  determinino  modifiche  dell’indirizzo  produttivo 

dell’impianto  con  il  conseguimento  di  produzioni  finali  inquadrabili  in  una  divisione  (due  cifre)  della 

“Classificazione  delle  attività  economiche  ATECO  2007”  diversa  da  quella  relativa  alle  produzioni 

indicate nel programma originario.

ARTICOLO 7 – CONTROLLI, ISPEZIONI E MONITORAGGIO

7.1 Controlli e ispezioni

La REGIONE e Puglia Sviluppo S.p.A., in ogni fase di esecuzione e di attuazione del programma di 

investimenti  agevolato,  possono  disporre  controlli  e  ispezioni  anche  in  relazione  ad  adempimenti 

connessi  all’impiego  dei  fondi  comunitari,  nei  confronti  dei  singoli  Soggetti  Beneficiari,  al  fine  di 

verificare  le  condizioni  per  il  corretto  mantenimento  ed  erogazione  delle  agevolazioni,  nonché  la 

regolarità dei procedimenti, ivi compresi quelli previsti dalla normativa nazionale e comunitaria.

7.2 Monitoraggio successivo allo stato finale dei programmi di investimento

Ai  fini  del  monitoraggio  dei  programmi  di  investimento  agevolati,  ciascun  Soggetto  Beneficiario a 

partire dall’esercizio successivo a quello di  ultimazione degli  investimenti,  provvederà ad inviare alla 

REGIONE e a Puglia Sviluppo S.p.A,, entro sessanta giorni dalla chiusura di ciascun esercizio sociale 

e fino al terzo esercizio solare successivo all’esercizio a regime, una dichiarazione, resa dal proprio 

legale rappresentante, ai sensi dell’articolo 47, comma 1 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, fornendo 

in particolare, informazioni circa il valore della produzione, la presenza in azienda dei beni strumentali 

agevolati ed il perdurare del rispetto del vincolo di non distogliere dall’uso delle immobilizzazioni materiali 

o immateriali agevolate, il raggiungimento del livello occupazionale previsto a regime ed il conseguente 

mantenimento di tale livello occupazionale e/o eventuali scostamenti, indicando l’eventuale ricorso, e i 

periodi, alla Cassa integrazione guadagni e/o mobilità.

La mancata trasmissione di tale dichiarazione potrà comportare la revoca delle agevolazioni.

Infine ciascun  Soggetto Beneficiario dovrà adempiere alle procedure di monitoraggio previste dalla 

normativa nazionale e comunitaria.
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8.1 Termini di revoca delle agevolazioni

Le agevolazioni sono in ogni momento revocabili, in tutto o in parte al singolo Soggetto Beneficiario, 

dalla  REGIONE anche su segnalazione di  Puglia  Sviluppo S.p.A.  e/o  della  Commissione,  nei  casi 

previsti dall’art. 54 del Regolamento dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione della regione Puglia e 

dall’art. 9 della Circolare MAP n. 980902 del 23 marzo 2006 e successive modifiche e integrazioni.

8.2 Casi di revoca totale delle agevolazioni 

Sono revocate totalmente le agevolazioni corrispondenti all’investimento per cui si verifichi anche una 

sola delle seguenti condizioni e in tutti gli altri casi applicabili previsti dalla Circolare MAP n. 980902/2006 

e successive modifiche ed integrazioni:

�� per i beni oggetto del programma di investimento agevolato siano state assegnate agevolazioni 

di qualsiasi natura previste da altre norme – inquadrabili come aiuti di Stato ai sensi degli articoli 

87 e 88 del  Trattato di  Roma – disposte da leggi  nazionali  statali,  regionali  o comunitarie o 

comunque  concesse  da  enti  o  istituzioni  pubbliche  e  tale  circostanza  venga  rilevata  dalla 

REGIONE, da Puglia Sviluppo S.p.A. e/o dalla Commissione nel corso delle istruttorie e/o degli 

accertamenti e/o delle ispezioni senza che il  Soggetto Beneficiario ne abbia dato precedente 

segnalazione;

b) sia variata, senza l’autorizzazione della REGIONE, nel corso dell’attuazione del programma di 

investimenti, la localizzazione dell’intervento rispetto a quella originariamente prevista;

c) per le attività di ricerca, se previste, qualora l’esito della valutazione della Relazione Finale da 

parte dell’esperto nominato dalla Regione evidenzi  il  mancato rispetto ex-post  del  punteggio 

minimo di ammissibilità al finanziamento ai sensi dell’Atto Dirigenziale n. 590 del 26/11/2008;

�� non siano rispettate le condizioni di ammissibilità definite dal Regolamento dei Regimi di Aiuto 

regionali  in  esenzione della regione Puglia e dall’Avviso Pubblico per la presentazione delle 

istanze di accesso;

�� non  siano  rispettati  i  Regolamenti  UE  in  materia  di  azioni  informative  e  pubblicitarie,  con 

particolare  riferimento al  Regolamento (CE)  N.  1828 dell’8/12/2006;  in  particolare  i  Soggetti 

Beneficiari  dovranno realizzare targhe, in materiale metallico leggero o plastica di dimensioni 

adeguate da collocare sui beni oggetto di investimento, contenenti “Logo dell’Unione Europea” e 

della “Regione Puglia”  – la dicitura “Operazione cofinanziata dall’UE-PO Puglia FESR 2007-

2013 Asse VI – Linea di intervento 6.1 Azione 6.1.1”; per le attività di ricerca, se previste, dovrà 
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essere  data  visibilità  con  una  targa  riportante  “Logo  dell’Unione  Europea”  e  della  “Regione 

Puglia” – la dicitura “Operazione cofinanziata dall’UE-PO Puglia FESR 2007-2013 Asse I – Linea 

di intervento 1.1 Azione 1.1.1”;

f) non sia adottato e mantenuto un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 

adeguata  per  tutte  le  transazioni  relative  agli  interventi,  ferme  restando  le  norme  contabili 

nazionali;

g) non vengano osservati nei confronti dei lavoratori dipendenti i contratti collettivi di lavoro e le 

normative sulla salvaguardia del lavoro e dell’ambiente;

h) siano apportati mezzi finanziari esenti da qualunque aiuto pubblico in misura inferiore a quella 

necessaria alla copertura degli investimenti previsti;

�� sia  registrato  nell’esercizio  a  regime  uno  scostamento  in  diminuzione  dell’incremento 

occupazionale;

(� non venga mantenuto l’obbligo del mantenimento dell’incremento occupazionale per n. 3 esercizi 

solari successivi all’esercizio a regime;

k) non vengano rispettate le normative edilizie e urbanistiche oggetto dell’intervento;

� venga modificato, nel corso di realizzazione del programma di investimenti agevolato, 

l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in 

una divisione della “Classificazione delle attività economiche ATECO 2007” diversa da 

quella relativa alle produzioni indicate nel programma approvato;

� qualora senza l’autorizzazione della REGIONE, nel corso dell’attuazione del programma 

di investimenti, subentri una nuova Società a seguito di fusione, scissione, conferimento 

o cessione d’azienda o di ramo d’azienda, oltre che in caso di cessione di parti di attività 

produttive e di  cespiti  agevolati,  e di  cessione della gestione di  azienda oggetto dei 

cespiti agevolati;

�� il  Soggetto  Beneficiario non  trasmetta  alla  REGIONE,  nei  termini  indicati  dalla  stessa,  la 

documentazione finale comprovante l’effettuazione delle spese sostenute e pagate;

�� il Soggetto Beneficiario non consenta, nei modi e nei termini previsti dal presente Contratto di 

Programma,  i  controlli  e  le  ispezioni  sulla  realizzazione  del  programma  di  investimento 

agevolato;

�� il  Soggetto  Beneficiario abbia  gravemente  violato  specifiche  norme  settoriali  anche 

appartenenti all’ordinamento comunitario;
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�� gli  investimenti non vengano ultimati entro il  termine previsto dal punto 2.2.2 del precedente 

articolo 2;

�� i  Soggetti  Beneficiari realizzano  interamente  l’investimento  oggetto  di  agevolazione  con  il 

sistema della locazione finanziaria o attraverso i cosiddetti contratti “chiavi in mano”.

I Soggetti Beneficiari, in attuazione degli artt. 6 e 7, co. 2 del Reg. (CE) n. 1828/2006, accettano di 

venire  inclusi  nell’elenco  dei  beneficiari,  nel  quale  sono  pubblicati  altresì  la  denominazione  delle 

operazioni e l'importo del finanziamento pubblico destinato alle stesse. In caso di rifiuto da parte dei 

Soggetti Beneficiari, gli stessi saranno considerati rinunziatari del finanziamento, che pertanto verrà 

revocato.

8.3 Provvedimento di revoca delle agevolazioni e risoluzione del Contratto di Programma

Il  Provvedimento di revoca delle agevolazioni sarà emesso dalla  REGIONE nei confronti  del singolo 

Soggetto Beneficiario per il cui investimento industriale si siano verificati i casi previsti dal precedente 

punto 8.2.

8.4 Casi di revoca parziale delle agevolazioni 

Le agevolazioni sono revocate parzialmente al singolo Soggetto Beneficiario al verificarsi anche di una 

sola  delle  condizioni  sottoelencate  e  in  tutti  gli  altri  casi  applicabili  previsti  dalla  Circolare  MAP n. 

980902/2006 e successive modifiche ed integrazioni:

a)  qualora  vengano  distolte,  in  qualsiasi  forma,  dall’uso  previsto  le  immobilizzazioni  materiali  o 

immateriali, la cui realizzazione od acquisizione è stata oggetto dell’agevolazione, prima di 5 anni dalla 

data di ultimazione del programma;

b) qualora il programma non venga ultimato entro i previsti termini come eventualmente prorogati;

c) qualora per i singoli beni oggetto del programma di investimenti agevolato siano state assegnate altre 

agevolazioni di qualsiasi natura previste da altre norme (inquadrabili come aiuti di Stato ai sensi degli 

articoli 87 e 88 del Trattato di Roma) disposte da leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque 

concesse da enti o istituzioni pubbliche, e il cumulo sia stato oggetto di specifica dichiarazione da parte 

del Soggetto Beneficiario precedente all’erogazione, a qualsiasi titolo, delle agevolazioni.

Nell’ipotesi sub  a), la revoca delle agevolazioni è commisurata alla spesa ammessa alle agevolazioni 

afferente, direttamente o indirettamente,  all’immobilizzazione distolta e al periodo di  mancato utilizzo 

dell’immobilizzazione medesima con riferimento al prescritto termine di mantenimento in uso; a tal fine, il 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 19-04-201011546



Soggetto  Beneficiario comunica  tempestivamente  alla  REGIONE l’eventuale  distrazione  delle 

immobilizzazioni agevolate prima del suddetto termine.

Qualora  detta  distrazione  venga  rilevata  nel  corso  delle  istruttorie  e/o  degli  accertamenti  e/o  delle 

ispezioni senza che il  Soggetto Beneficiario ne abbia dato precedente comunicazione, la revoca è 

comunque parziale ma commisurata all’intera spesa ammessa afferente, direttamente o indirettamente, 

all’immobilizzazione  distratta,  indipendentemente  dal  periodo  di  mancato  utilizzo;  nel  caso  in  cui  la 

distrazione dall’uso previsto delle immobilizzazioni agevolate prima del prescritto termine costituisca una 

variazione  sostanziale  del  programma  stesso,  determinando,  di  conseguenza,  il  mancato 

raggiungimento  degli  obiettivi  prefissati,  la  revoca  è  pari  all’intero  contributo  concesso  a  fronte  del 

programma approvato.

Nell’ipotesi  sub  b),  la  revoca  delle  agevolazioni  è  commisurata  all’ammontare  delle  agevolazioni 

corrispondenti agli investimenti non realizzati entro i termini previsti e sempre che i minori investimenti 

non determinino il mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati, tanto che, nel caso, la revoca è pari 

all’intero contributo concesso a fronte del programma approvato.

Nell’ipotesi  sub  c),  la  revoca  delle  agevolazioni  è  commisurata  all’ammontare  delle  agevolazioni 

corrispondenti agli investimenti oggetto di cumulo.

In  caso  di  revoca  parziale  delle  agevolazioni,  si  procederà  alla  rideterminazione  del  contributo 

concedibile e le maggiori agevolazioni eventualmente erogate verranno detratte dalla prima erogazione 

utile, ovvero recuperate.

8.5 Recupero delle agevolazioni erogate

Nei  casi  di  revoca  totale  delle  agevolazioni  la  REGIONE avvierà  la  procedura  di  recupero  coattivo 

qualora il Soggetto Beneficiario nei confronti del quale sia stato emesso il provvedimento di revoca non 

provveda alla esatta e completa restituzione nei termini concessi.

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca parziale, le erogazioni relative all’investimento 

per cui si sia verificata anche una delle condizioni previste dal precedente art. 8.4 siano ancora in corso, 

l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione ancora da effettuare; qualora le 

erogazioni  ancora  da  effettuare  risultino  complessivamente  di  ammontare  inferiore  a  quello  da 

recuperare,  o  nel  caso in  cui  si  sia  già  provveduto  all’erogazione  a  saldo,  la  REGIONE avvierà  la 

procedura  di  recupero  coattivo  nei  confronti  del  singolo  Soggetto  Beneficiario che  non  abbia 

provveduto alla esatta e completa restituzione nei termini concessi.
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I  contributi  erogati  e  risultati  indebitamente  percepiti  dovranno  essere  restituiti  maggiorati  del  tasso 

ufficiale di riferimento vigente alla data dell’erogazione incrementato di 5 punti percentuali per il periodo 

intercorrente tra la data di corresponsione dei contributi e quella di restituzione degli stessi.

Nel  caso  in  cui  la  restituzione  sia  dovuta  per  fatti  non  imputabili  all’impresa,  i  contributi  saranno 

rimborsati maggiorati esclusivamente degli interessi calcolati al tasso ufficiale di riferimento.

8.6 Privilegio della REGIONE sui cespiti agevolati

I crediti della REGIONE nascenti dal recupero delle agevolazioni erogate in forza del presente Contratto 

di  Programma,  e  degli  atti  ad  esso  preordinati,  successivi  e  connessi,  sono  assistiti  da  privilegio 

generale che prevale su ogni titolo di prelazione da qualsiasi causa derivante, ad eccezione del privilegio 

per spese di giustizia e di quelli previsti dall’articolo 2751 del Codice Civile, ai sensi dell’articolo 24, 

commi 32 e 33 della legge 27 dicembre 1997, n. 449.

ARTICOLO 9 – IMPOSTE E TASSE

Tutte le imposte e tasse conseguenti, anche in futuro, il presente Contratto di Programma, compresa la 

sua eventuale registrazione, restano ad esclusivo carico dei Soggetti Beneficiari.

ARTICOLO 10 – FORO COMPETENTE

Ogni controversia nascente dall’interpretazione, esecuzione e/o risoluzione del presente  Contratto di 

Programma è devoluta alla competenza esclusiva del Foro di Bari, con esclusione tassativa di qualsiasi 

altro Foro facoltativo eventualmente concorrente. Tale competenza non potrà essere derogata nemmeno 

per ragioni di litispendenza e/o connessione di cause.

ARTICOLO 11 – MODIFICHE E NORMA DI RINVIO

Qualsiasi modifica del presente Contratto di Programma non potrà avvenire ed essere comprovata che 

mediante  atto  scritto,  sottoscritto  dalle  attuali  parti  contraenti.  Per  tutto  quanto  non  espressamente 

regolato dal presente Contratto di Programma e dalle disposizioni legislative e regolamentari, nazionali 

e comunitarie, richiamate in premessa, si fa rinvio al Codice Civile.

Bari,
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Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività

_______________

XXXXX S.p.A.
Rappresentante del Soggetto Beneficiario

Dr. ____ _______ 

_________________

YYYYYY S.r.l.
Rappresentante del Soggetto Beneficiario

Dr. ____ _______ 

_________________
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Bari,

REGIONE PUGLIA
Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione 

Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività

_______________

XXXXX S.p.A.
Rappresentante del Soggetto Beneficiario

Dr. ____ _______ 

_________________

YYYYYY S.r.l.
Rappresentante del Soggetto Beneficiario

Dr. ____ _______ 

_________________
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Ai sensi  per gli  effetti  dell’art.  1341 del  Codice Civile,  le  parti  dichiarano di  aver preso visione e di 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 marzo 2010, n. 840

Legge regionale 8 marzo 2007, n. 2. Sostituzione
componente Collegio Revisori dei Conti.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, sulla base della
relazione istruttoria espletata dal Servizio Ricerca e
Competitività e dall’Ufficio Attrazione Investi-
menti, riferisce quanto segue:

La legge regionale 8 marzo 2007, n. 2 ha disci-
plinato l’ordinamento dei Consorzi delle aree di
sviluppo industriale, di seguito denominati Con-
sorzi ASI, in conformità dei principi del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali) e suc-
cessive modificazioni e a norma dell’articolo 36
della legge 5 ottobre 1991, n. 317 (Interventi per
l’innovazione e lo sviluppo delle piccole imprese) e
dell’articolo 26 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle Regioni e agli enti
locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo
1997, n. 59).

L’art. 7 della legge regionale 8 marzo 2007, n. 2
stabilisce che gli organi dei Consorzi ASI sono: a) il
Presidente; b) il Consiglio di amministrazione; c)
l’Assemblea generale; d) il Collegio dei revisori dei
conti.

L’art. 12 della medesima legge prevede che la
Giunta regionale nomina, per ogni Consorzio, il
Collegio dei revisori dei conti, composto da tre
membri di cui uno con funzioni di Presidente, e che
i componenti del Collegio sono scelti tra gli iscritti
nel Registro dei revisori contabili.

A tali componenti spetta, secondo quanto pre-
visto all’art. 10, un compenso parametrato ai
minimi delle tariffe professionali.

Preso atto che, con riferimento agli Organi del
Consorzio Asi di Lecce, la dott.ssa Paola Tana,
componente del Collegio, nominata con Decreto
del Presidente della Giunta Regionale n. 950 del
2006, ha presentato le proprie dimissioni dalla
carica, essendo stata nominata Direttore del mede-
simo Consorzio, come si rileva dalla nota trasmessa
dal Consorzio in data 15 marzo 2010.

Rilevato, dunque, che si rende necessario inte-
grare il Collegio sostituendo tale componente.

Tutto ciò premesso, si propone, previa acquisi-
zione della dichiarazione di insussistenza delle
cause di incompatibilità ed accertamento dei requi-
siti di cui all’art. 12, comma 2, di nominare quale
componente del Collegio dei Revisori, il sig. .........,
nato a ......................., il ........................... e resi-
dente in ................................., via ...........................

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettera I della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

• udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico e Innovazione Tecnologica;

• viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Ser-
vizio Ricerca e Competitività, che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di nominare il sig. MARCO DE MARCO quale
componente del Collegio dei Revisori del Con-
sorzio ASI Lecce, subordinandone l’efficacia
all’avvenuto accertamento, da parte del Servizio
Ricerca e Competitività, della acquisizione della
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dichiarazione di incompatibilità e della documen-
tazione relativa al possesso dei requisiti di cui
all’art. 12;

- di demandare al Servizio Ricerca e competitività
l’acquisizione della dichiarazione di incompatibi-
lità e della documentazione relativa al possesso
dei requisiti di cui all’art.12;

- di demandare al Servizio Ricerca e competitività
gli adempimenti conseguenti al presente provve-
dimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 marzo 2010, n. 841

D.Lgs. 22/01/04, successive modifiche ed integra-
zioni, “Codice dei beni culturali e del pae-
saggio”, art. 146. comma 6. Ricognizione dei
comuni singoli e delle associazioni di comuni che
abbiano i requisiti di organizzazione e compe-
tenza tecnico-scientifica e abbiano istituito la
commissione locale per il paesaggio. Attribu-
zione della delega e disciplina delle modalità d’e-
sercizio.

L’Assessore Regionale all’Assetto del Territorio,
Prof.ssa Angela Barbanente, sulla scorta della
istruttoria tecnica espletata dall’Ufficio Attuazione
P.U.T.T./P. e confermata dal Dirigente del Servizio
Urbanistica, riferisce quanto segue:

Com’è noto, con il D.Lgs. 26 marzo 2008 n. 63,
sono state apportate modifiche ed integrazioni al
del D.lvo 22 gennaio 2004 n. 42 ( Codice dei beni
culturali e del paesaggio), e in particolare:
• l’art. 146, comma 6, del Codice stabilisce che gli

“enti destinatari della delega dispongano di strut-
ture in grado di assicurare un adeguato livello di
competenze tecnico-scientifiche nonché di

garantire la differenziazione tra attività di tutela
paesaggistica ed esercizio di funzioni ammini-
strative in materia urbanistico-edilizia”;

• l’art. 159, comma 1, dello stesso Codice dispone
che le Regioni provvedono a verificare la sussi-
stenza, nei soggetti delegati all’esercizio della
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio,
dei requisiti di organizzazione e di competenza
tecnico scientifica stabiliti all’art. 146, comma 6,
dello stesso Codice, entro il 31 dicembre 2009,
apportando le eventuali necessarie modificazioni
all’assetto della funzione delegata;

• in mancanza di tale adempimento, le norme sta-
tali stabiliscono la decadenza delle deleghe pae-
saggistiche in essere.

Con la legge regionale 7 ottobre 2009 n.20 e ss.
mm. ed ii. sono state approvate le norme che rego-
lamentano la pianificazione paesaggistica, preve-
dendo, tra l’altro che le disposizioni in materia di
autorizzazioni paesaggistiche contenute negli artt.
7, 8, 9 e 11 entrano in vigore nel momento in cui
cessa il regime transitorio previsto dall’art. 159 del
D.lvo 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio ) che,come è noto, aveva come
ultimo termine il 31 dicembre 2009.

Con la stessa legge regionale 20/2009 è stato
altresì disciplinato il procedimento di delega ai sog-
getti titolati per il rilascio delle autorizzazioni pae-
saggistiche ai sensi dell’art. 146 del Codice dei
Beni Culturali e del Paesaggio e sono state dettate
disposizioni in merito alla istituzione delle Com-
missioni locali per il paesaggio ai sensi dell’art. 148
dello stesso Codice; nello specifico:
• a norma dell’art. 7, comma 3, per i Comuni con

popolazione inferiore a 15.000 abitanti “il rila-
scio dell’autorizzazione paesaggistica è delegato,
previo parere della cabina di regia di cui alla l.r.
36/2008, ai comuni associati a norma del comma
2 dell’articolo 33 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali), e preferibil-
mente alle Unioni dei Comuni esistenti per
ambiti territoriali confinanti, rientranti nella
stessa provincia, sempre che questi abbiano isti-
tuito la commissione prevista dall’articolo 8 e
dispongano di strutture rispondenti ai requisiti di
cui al comma 6 dell’articolo 146 del d.lgs.
42/2004 e successive modifiche e integrazioni”;
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• a norma dell’art. 7, comma 4, invece, “i Comuni
con popolazione superiore a quindicimila abi-
tanti sono destinatari diretti della delega,
ancorché non associati ad altri Comuni, purché
abbiano istituito la commissione di cui all’arti-
colo 8 e dispongano di strutture rispondenti ai
requisiti di cui al comma 6 dell’articolo 146 del
d.lgs. 42/2004”;

• infine, a norma dell’art. a norma dell’art. 7,
comma 5: “ove i comuni, singoli o associati, non
soddisfino le condizioni richieste ai commi pre-
cedenti, competente al rilascio dell’autorizza-
zione paesaggistica è la rispettiva Provincia
purché abbia approvato il Piano di Coordina-
mento Territoriale Provinciale previsto dall’arti-
colo 6 della legge regionale 20 luglio 2001, n. 20
(Norme generali di governo e uso del territorio),
abbia istituito la Commissione prevista dall’arti-
colo 8 e disponga di strutture rispondenti ai
requisiti di cui al comma 6 dell’articolo 146 del
d.lgs. 42/2004”;

Con le Deliberazioni della Giunta Regionale 24
novembre 2009, n. 2273, e 09 Febbraio 2010, n.
299 in relazione a quanto disposto dalla L.R.
20/2009, sono stati precisati i criteri per la verifica,
nei soggetti delegati all’esercizio della funzione
autorizzatoria in materia di paesaggio, della sussi-
stenza dei requisiti di organizzazione e di compe-
tenza tecnico-scientifica, stabilendo che l’istitu-
zione della Commissione locale per il paesaggio
prevista dall’art. 8 della legge regionale 20/2009, ai
sensi dell’art. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio
2004, n. 42, così come modificato dall’art. 2,
comma 1, lett. s), del D. Lgs. 26 marzo 2008 n. 63,
è modalità idonea ad assicurare adeguato livello di
competenze tecnico-scientifiche nonché a garantire
la differenziazione tra attività di tutela paesaggi-
stica ed esercizio di funzioni amministrative in
materia urbanistico-edilizia; Con la stessa delibera-
zione n. 2273/2009, si è altresì stabilito, pertanto,
che i Comuni con popolazione inferiore a 15.000
abitanti, titolari delle funzioni paesaggistiche loro
attribuite della legge regionale 20/2009, al fine di
poter esercitare tali funzioni, devono istituire, in
forma associata, ai sensi dell’art. 8 della legge
regionale 20/2009, la Commissione locale per il
paesaggio; mentre i Comuni con popolazione supe-
riore a 15.000 abitanti sono destinatari diretti della

delega purché abbiano istituito la Commissione
locale per il paesaggio.

Con Deliberazione della Giunta Regionale 11
gennaio 2010, n. 8, in forza della ricognizione ope-
rata ai sensi dell’art. 10 della L.r. 20/2009, è stata
attribuita ai 22 Comuni di cui all’allegato A, parte
integrante del citato provvedimento, la delega di cui
all’art. 7 della stessa L.r. 20/2009, nei limiti e nei
termini dello stesso art. 7, fermo restando comun-
que il rispetto posto in capo ai Comuni delegati dei
requisiti previsti dall’art. 146 comma 6 del Codice,
con riserva di integrare detto elenco ad esito degli
adempimenti, da parte dei Comuni, richiamati nella
deliberazione G.R. n. 2273/2009

Nel contempo, in relazione a quanto previsto
nella deliberazione G.R. n. 2273/2009, ad oggi. i
Comuni di cui all’allegato A (in forma associata o
singolarmente) hanno comunicato di avere istituito
la Commissione locale per il paesaggio prevista
dall’art. 8 della legge regionale 20/2009 garantendo
altresì la differenziazione tra attività di tutela del
paesaggio ed esercizio di funzioni in materia urba-
nistico-edilizia, in tal modo rispondendo ai requisiti
di cui al comma 6 dell’articolo 146 del d.lgs.
42/2004 e successive modifiche e integrazioni.

TUTTO CIÒ PREMESSO

e sulla scorta della documentazione in atti tra-
smessa dai Comuni e relativa alla istituzione delle
Commissioni locali per il paesaggio e alla differen-
ziazione tra attività di tutela paesaggistica ed eser-
cizio di funzioni amministrative in materia urbani-
stico-edilizia si propone alla Giunta di attribuire ai
Comuni di cui all’elenco contenuto nell’allegato A
la delega di cui all’art. 7 della L.r. 7 ottobre 2009, n.
20, fermo restando comunque il rispetto posto in
capo ai Comuni delegati dei requisiti previsti dal-
l’art. 146 comma 6 del Codice, riservandosi la
stessa Giunta di integrare detto elenco ad esito degli
adempimenti, da parte dei Comuni, richiamati nella
deliberazione G.R. n. 2273/2009.

Nello stesso tempo, per quanto attiene alle moda-
lità di esercizio delle funzioni di sub-delega di cui
innanzi, si precisa che per gli immobili ed aree di
interesse paesaggistico tutelati dalla legge ex art.
142 del Codice o, in base alla legge, ex art. 136, 143
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comma 1, lettera d) e 157 valgono le disposizioni
previste dallo stesso art. 146 del Codice; mentre per
quanto attiene ai territori e agli immobili sottoposti
a tutela dal P.U.T.T./P. valgono le disposizioni pre-
viste dalle NTA del P.U.T.T./P.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della
l.r. 7/97.

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001 e
successive modifiche ed integrazioni:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attua-
zione PUTT e dal Dirigente del Servizio Urbani-
stica;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
all’Assetto del Territorio;

DI ATTRIBUIRE in forza della ricognizione
operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. 20/2009, ai
Comuni di cui all’allegato A, parte integrante del
presente provvedimento, la delega di cui all’art. 7
della stessa L.r. 20/2009, nei limiti e nei termini
dello stesso art. 7, fermo restando comunque il
rispetto posto in capo ai Comuni delegati dei requi-
siti previsti dall’art. 146 comma 6 del Codice;

DI STABILIRE che per quanto attiene le moda-
lità di esercizio della delega ex art. 7 della L.r.
20/2009 per gli immobili ed aree di interesse pae-
saggistico, tutelati dalla legge, ex art. 142 o, in base
alla legge, ex art. 136, 143 comma 1, lettera d) e
157 del Codice valgono le disposizioni previste
dallo stesso art. 146 del Codice; mentre per quanto
attiene ai territori e agli immobili sottoposti a tutela
dal Putt/P valgono le disposizioni previste dalle
NTA dello stesso Putt/P;

DI DARE MANDATO AL SERVIZIO URBA-
NISTICA di comunicare il presente provvedimento
ai Comuni interessati nonché ai competenti organi
del Ministero per i Beni e le Attività Culturali

DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 marzo 2010, n. 842

Interventi ex art. 15 (“Interventi in materia di
ricerca e orientamento universitario”) della L.R.
n. 17 del 2 dicembre 2005, così come integrato
dall’art. 16 della L.R. 20/2005 e dall’art. 43 della
L.R. 22/2006. Sostegno per l’attivazione di pro-
getti di ricerca per l’anno 2010. Determinazioni.

L’assessore al Diritto allo Studio, Università e
Ricerca Prof. Gianfranco Viesti, sulla base dell’i-
struttoria espletata dalla P.O. “Ricerca, Innova-
zione, Interventi per lo Sviluppo del Sistema Uni-
versitario Pugliese”, confermata dal Dirigente del-
l’Ufficio Università e Ricerca e dal Dirigente del
Servizio Scuola, Università e Ricerca, riferisce
quanto segue.

Premesso che, nell’ambito delle attività svolte
per il perseguimento dei compiti e delle finalità sta-
tutarie, la Regione, ai sensi del comma 3 dell’art. 12
dello Statuto, garantisce il diritto allo studio,
sostiene la ricerca scientifica, e, al fine di radicarne
la diffusione sul territorio, favorisce intese anche
con il sistema universitario pugliese;

Visto il principio stabilito dall’art. 9 della Carta
costituzionale laddove si sottolinea la promozione
dello sviluppo della cultura e della ricerca scienti-
fica e tecnica;

Visto, inoltre, l’art. 163 del Trattato sull’Unione
Europea adottato a Maastricht il 07/02/1992 che
incoraggia gli sforzi di ricerca, promuovendo le
azioni ritenute necessarie;

Ritenuto dover fornire adeguato sostegno pub-
blico alle attività di ricerca in coerenza con la Stra-
tegia di Lisbona adottata dall’Unione Europea nel
2000 che individua nel sostegno alla ricerca uno
degli assi fondamentali del rilancio dell’economia
europea, perseguendo la transizione verso un’eco-
nomia e una società fondate sulla conoscenza;

Sentite le esortazioni provenienti dall’Europa
laddove si invita a non diminuire gli investimenti in
ricerca, soprattutto durante questo periodo di crisi

economica al fine di rendere più rapida e agevole la
ripresa;

Considerato che la Puglia è ricca di intelligenze e
di potenzialità tecnico-scientifiche che consentono
di investire sul “sapere” per dotare la società di
competenze elevate pronte a sostenere le sfide che
il tessuto socio-economico porrà;

Rilevato che l’art. 63 del D.P.R. n. 382 del-
l’11/07/1980 e l’art. 6, comma 4, della legge n. 168
del 09/05/1989 stabiliscono il principio che le Uni-
versità sono sedi primarie della ricerca scientifica;

Considerato che le Università assumono un ruolo
fondamentale in questo processo, coniugando i con-
tenuti dei programmi di studio e le aree di ricerca ai
reali fabbisogni della società, senza prefiggersi
scopi di lucro;

Tenuto conto che il Programma Nazionale per la
Ricerca ha tra i suoi obiettivi quello di fornire alle
regioni un quadro di riferimento complessivo;

Considerato che la lettera b) del comma 1-bis
dell’art. 15 (“Interventi in materia di ricerca e orien-
tamento universitario”) della L.R. n. 17 del
02/12/2005 avente ad oggetto “Assestamento e
terza variazione al bilancio di previsione per l’eser-
cizio finanziario 2005”, così come integrata dal-
l’art. 16 della L.R. n. 20 del 30/12/2005 (“Disposi-
zioni per la formazione del bilancio di previsione
2006 e bilancio pluriennale 2006-2008 della
Regione Puglia”) e dall’art. 43 della Legge Regio-
nale Puglia 19/7/2006 n. 22 (“Assestamento e
prima variazione al bilancio di previsione per l’e-
sercizio finanziario 2006”), autorizza la Regione
Puglia a sostenere:
• le attività di studio, ricerca, formazione e proget-

tazione, la realizzazione di pubblicazioni di inda-
gini statistiche e di studi di fattibilità, in collabo-
razione con le università degli studi, gli enti
locali, gli istituti di consulenza e formazione e i
centri di ricerca pubblici e privati, al fine di pro-
muovere lo sviluppo, la qualificazione e le atti-
vità del sistema universitario pugliese con parti-
colare riferimento alla ricerca scientifica e all’in-
novazione tecnologica anche in funzione dell’in-
ternazionalizzazione delle attività stesse.
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Tanto premesso, con il presente provvedimento
si propone di sostenere alcuni progetti di ricerca di
particolare rilievo e spessore scientifico, le cui fina-
lità - funzionali all’acquisizione di nuove cono-
scenze sui fondamenti di fenomeni e di fatti osser-
vabili di assoluto interesse per questa Regione -
risultano coerenti con quanto riportato all’art. 15
della L.R. n. 17/2005, assegnando un cofinanzia-
mento - comprensivo di qualsiasi onere, anche di
carattere fiscale e previdenziale - al fine di consen-
tirne la realizzazione e poterne sfruttare le risul-
tanze;

Per le ragioni innanzi esposte ed in considera-
zione del notevole valore scientifico, culturale,
sociale e formativo delle iniziative in questione,
allo scopo di sostenerne gli aspetti attuativi ed orga-
nizzativi e sfruttarne il prodotto, con il presente
provvedimento si propone di sostenere i progetti di
ricerca, non ancora effettuati né in corso di svolgi-
mento, di seguito riportati.

1. “Innovazione ed inclusione Sociale” proposto
dal Prof. Vito Sandro Leccese, Direttore del
Dipartimento sui Rapporti di Lavoro e sulle
Relazioni Industriali dell’Università degli Studi
“Aldo Moro “ di Bari ed elaborato dai Proff.
Gabriella Sforza afferente allo stesso Diparti-
mento e Daniele Petrosino afferente al Diparti-
mento di Scienze Storiche e Sociali. Il Progetto
riconosce la centralità delle tematiche relative
all’occupazione ed alla istruzione che costitui-
scono due pilastri fondamentali di politiche
sociali non meramente assistenziali, ma orien-
tate ad affermare i principi di piena cittadinanza
e di benessere promossi dalla legislazione ita-
liana ( L.328/2000)
In tale quadro la Regione Puglia ha promosso un
misura “diritti a scuola” orientata in primo luogo
a ridurre la disuguaglianza nel sistema dell’i-
struzione sostenendo l’apprendimento delle
materie di base nelle situazioni di maggiore dif-
ficoltà, ritenendo questo un obiettivo fondamen-
tale di equità sociale e di investimento sulle
nuove generazioni.
In secondo luogo la misura adottata ha un ulte-
riore effetto positivo e cioè quello di ridurre
l’impatto delle misure governative sull’occupa-
zione dei giovani insegnanti meridionali.

La misura adottata dalla Regione si presenta
come un caso di studio di notevole interesse sia
sotto il profilo dell’intervento in un settore quale
quello della Pubblica Istruzione al fine di
migliorarne le performance e di aumentare il
grado di eguaglianza, seguendo in ciò le più
avanzate politiche nel campo dell’Istruzione
(vedi caso Finlandia), che sotto il profilo dell’at-
tivazione di un processo di concertazione tra
numerosi attori istituzionali al fine di rendere
possibile la misura e stimolare una utile rifles-
sione sulle politiche pubbliche ed in particolare
quelle miranti all’inclusione sociale.
Il Progetto si pone, quindi, l’obiettivo di analiz-
zare tale caso per delinearne la realizzazione
attraverso la:
• La ricostruzione dettagliata della cronologia

del processo e degli eventi che hanno con-
dotto alla adozione della misura in oggetto;

• L’esame dei documenti relativi alla misura;
• Le interviste degli attori (politici ed ammini-

strativi) che hanno avuto parte attiva nel pro-
cesso decisionale;

• Una analisi dettagliata dei soggetti fruitori
(liste di scuole e di insegnanti);

• Un’analisi di alcuni casi di applicazione della
misura,scelti attraverso un campionamento
delle scuole vincitrici del progetto.

Il caso di studio, infine, potrà fornire indicazioni
utili non solo per la sua eventuale replica in altri
contesti, ma soprattutto per la individuazione
degli snodi cruciali al fine di rendere possibile
ed operativa una misura di politica pubblica
innovativa.
Il budget di progetto ammonta a a 69.900,00,
così come preventivato e comunicato dal Diret-
tore del Dipartimento sui Rapporti di lavoro e
sulle Relazioni industriali dell’Università degli
Studi di Bari, Prof. Vito Sandro Leccese con
nota prot. n. 79 del 9 marzo 2010, acquisita agli
atti dell’Assessorato e conservata agli atti del
Servizio Scuola, Università e Ricerca, a fronte
del quale l’Assessorato al Diritto allo Studio
della Regione Puglia assegna il proprio sostegno
nella misura di a 65.400,00 (sessantacinquemi-
laquattrocento/00).

2. “Capitale umano, mobilità geografica e sviluppo
economico: analisi e politiche per la Puglia”
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presentato dal Presidente dell’IRES - Puglia,
Istituto di Ricerche Economiche e Sociali, Prof.
Biagio Malorgio.
Il progetto di ricerca è strutturato in due parti:
• La prima -”La mobilità del capitale umano: la

Puglia e l’Italia nel nuovo contesto globale”-
mira ad esaminare l’evoluzione recente dei
flussi in entrata ed uscita del capitale umano
(popolazione con livelli di istruzione medio -
alti) della Puglia rispetto all’Italia (migrazioni
interne) e dell’Italia verso il resto del mondo;

• La seconda -”Le politiche regionali e nazio-
nali per promuovere il capitale umano in un
contesto di mobilità elevata”- ha come punto
di partenza la crescente mobilità tra regioni e
tra paesi del capitale umano che spesso viene
definita “the global battle for talent”. In tale
contesto non basta attivare politiche di inve-
stimento in capitale umano, alle quali, tra
l’altro, la Regione Puglia ha dedicato consi-
derevoli energie (si pensi,ad esempio,alla rile-
vanza finanziaria delle misure previste nel-
l’ambito del progetto “Bollenti Spiriti”), è
fondamentale considerare in modo esplicito
le implicazioni (positive e negative) che la
crescente mobilità delle persone di talento
hanno sui risultati attesi da tali politiche. Tale
aspetto è particolarmente rilevante per regioni
periferiche come la Puglia e come l’Italia nel
contesto globale;

Il punto d’arrivo del progetto di ricerca del-
l’IRES Puglia consiste nella identificazione di
elementi per il design di politiche adeguate a
favorire processi di attivazione (anche se loca-
lizzato al fuori della regione),elemento fonda-
mentale per lo sviluppo socio - economico della
Puglia.
Il bugdet per l’attuazione del progetto di ricerca
ammonta ad a 66.004,00, così come preventi-
vato e comunicato dal Presidente dell’IRES-
Puglia, prof. Biagio Malorgio, con nota prot.
1302/S/13 del 21 gennaio 2010, acquisita agli
atti dell’Assessorato e conservata agli atti del
Servizio Scuola, Università e Ricerca, a fronte
del quale l’Assessorato al Diritto allo Studio
della Regione Puglia assicura il proprio
sostegno con un contributo di a 52.800,00 (cin-
quantaduemilaottocento).

Tanto premesso ed in considerazione del note-
vole valore scientifico, oltre che tecnico, intellet-
tuale e formativo, dei progetti di ricerca innanzi
indicati ed allo scopo di supportarne le attività e
promuovere lo sviluppo, la qualificazione e le rela-
tive attività, si propone di assegnare il sostegno
innanzi evidenziato, in funzione anche dell’inte-
resse della Regione Puglia alla acquisizione delle
relative risultanze finali.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 E S.M.I.
• il presente provvedimento comporta una spesa

complessiva, per i progetti di ricerca innanzi
esplicitati, pari a a 118.200,00 a carico del
bilancio regionale relativo all’esercizio anno
2010, approvato con L.R. n. 35 del 31 dicembre
2009, da finanziare con le disponibilità del capi-
tolo 915010 - U.P.B. 4.4.2;

• i relativi impegni saranno assunti con determina-
zioni del Servizio Scuola, Università e Ricerca
nel corso del corrente esercizio finanziario 2010;

• la spesa è di parte corrente ed è stata autorizzata
con deliberazione della G.R. n. 658 del
15/03/2010;

• destinatari della spesa sono soggetti pubblici
(Università degli Studi di Bari) e soggetti privati
(Ires Puglia-Istituto di Ricerche Economiche e
Sociali);

• alla liquidazione dei contributi concessi per l’at-
tuazione degli interventi in questione si provve-
derà con successive determinazioni del Servizio
Scuola, Università e Ricerca, a conclusione delle
attività progettuali ed a seguito di presentazione
di apposita relazione e rendicontazione;

• il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale così come definite
dall’art. 4, comma 4, punto k) della L.R. n. 7 del
04/02/1997.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni posti in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio istruttore
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e dal Dirigente del Servizio che ne attestano la
conformità alle norme vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le ragioni esposte in narrativa, che qui si
intendono integralmente richiamate per costituirne
parte integrante ed essenziale, di:

1. approvare la relazione dell’Assessore al Diritto
allo Studio, Università e Ricerca che qui si
intende integralmente richiamata;

2. sostenere, per le suesposte motivazioni, i pro-
getti di ricerca ivi descritti, in attuazione di
quanto disposto dall’art. 15 (Interventi in
materia di Ricerca e Orientamento Universi-
tario) della L.R. n. 17 del 02/12/2005, così
come integrato dall’art. 16 della L.R. n. 20 del
30/12/2005 e dall’art. 43 della Legge Regionale
Puglia n. 22 del 19/7/2006, ed in considerazione
della coerenza degli stessi con la precitata nor-
mativa regionale;

3. dare atto che al fine di sostenere i progetti di
ricerca di cui trattasi è prevista una spesa com-
plessiva pari a a 118.200,00 che trova coper-
tura finanziaria sul capitolo 915010 del
Bilancio di previsione relativo all’esercizio
anno 2010 - U.P.B. 4.4.2 approvato con L.R. n.
35 del 31/12/2009;

4. dare atto, altresì, che la Regione Puglia
sostiene, per i motivi innanzi esposti, i progetti
in narrativa indicati e che la disciplina delle pre-
stazioni del personale docente e ricercatore, tec-
nico e amministrativo che collaborerà all’ese-
cuzione del progetto è regolata dai regolamenti
di ciascun proponente ed è ricompresa nel piano
finanziario del progetto stesso;

5. autorizzare il Servizio Scuola, Università e
Ricerca a sottoscrivere, previa predisposizione
e approvazione con apposita determinazione
dirigenziale, lo schema di convenzione-accordo
che disciplinerà i rapporti tra la Regione Puglia
ed i soggetti attuatori degli interventi e dovrà
prevedere, tra gli altri, il diritto di utilizzo delle
risultanze da parte della Regione;

6. disporre che l’attività di monitoraggio relativa
alla valutazione della efficacia degli interventi
sarà eseguita dal Servizio Scuola, Università e
Ricerca dell’Assessorato al Sud e Diritto allo
Studio;

7. dare atto che al termine di ciascun progetto di
ricerca il soggetto proponente dovrà fornire
apposita relazione e idonea rendicontazione
delle spese coperte dal cofinanziamento regio-
nale, distinte per categorie di spesa, così come
sostenute, eleggibili, ed esposte nel piano finan-
ziario, corredate da copia conforme dei docu-
menti giustificativi di spesa;

8. disporre che i conseguenti provvedimenti
amministrativi, nella forma di determinazione
dirigenziale, necessari a disciplinare e dare ese-
cuzione a quanto stabilito dal presente provve-
dimento, ivi compreso il citato schema di con-
venzione, saranno adottati dal Servizio Scuola,
Università e Ricerca nel corso del corrente eser-
cizio finanziario 2010;

9. disporre che il presente provvedimento sia pub-
blicato sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 6 della
L.R. n. 13/1994;

10. disporre, infine, che il presente provvedimento
sia comunicato a tutti gli uffici ed ai soggetti
interessati a cura del Servizio Scuola, Univer-
sità e Ricerca.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 marzo 2010, n. 854

Linee guida nazionali sul “Sistema CUP” - Rece-
pimento - Standard di organizzazione e funzio-
namento dei sistemi e dei servizi di prenotazione
ed accesso alle prestazioni sanitarie - Linee di
indirizzo regionali - Approvazione.

L’Assessore Regionale alle Politiche della
Salute, prof. Tommaso Fiore, sulla base dell’istrut-
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toria espletata congiuntamente dall’Agenzia Regio-
nale Sanitaria, dal Tavolo per la Sanità Elettronica e
dal Dirigente del Servizio Programmazione e
Gestione Sanitaria dell’Area Politiche per la Pro-
mozione della Salute delle Persone e delle Pari
Opportunità, confermata dallo stesso Dirigente del
Servizio PGS, riferisce quanto segue:

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1200
del 4 agosto 2006 è stato adottato il Piano regionale
per il contenimento dei tempi di attesa per il
triennio 2006-2008 (PRCTA 2006-2008), che rece-
piva le indicazioni contenute nel Piano nazionale
per il contenimento dei tempi di attesa per il
triennio 2006- 2008, oggetto dell’intesa del 28
marzo 2006, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della
legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano (G.U. Serie Generale n. 92 del 20 aprile 2006).

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1327
del 19 settembre 2006 è stata approvata la realizza-
zione del Sistema CUP Regionale, “in attuazione,
tra l’altro, del Piano Regionale per il contenimento
dei tempi di attesa”.

Successivamente, con Deliberazione di Giunta
Regionale n. 68 del 6 febbraio 2007, il PRCTA
2006-2008 è stato integrato con l’indicazione com-
pleta degli indirizzi regionali ed i conseguenti
adempimenti, a carico delle aziende sanitarie, per la
definizione dei Piani Aziendali per il contenimento
dei tempi di attesa.

In detto Piano si afferma che “è indispensabile
che venga costituito un CUP sovraziendale che,
tenendo conto delle esigenze dei cittadini, possa
indicare, caso per caso, la sede più opportuna per
l’esecuzione delle prestazioni richieste nel più
breve tempo possibile, soprattutto per garantire
l’accessibilità a prestazioni complesse e/o afferenti
a discipline ultraspecialistiche non presenti in tutte
le Aziende ovvero a quelle erogate da servizi vici-
niori confinanti con i territori delle UU.SS.LL.”,
“da intendersi […] come una soluzione di integra-
zione dei sistemi di prenotazione attuali e futuri”
che “potrebbe consentire di raggiungere gli obiet-
tivi regionali di facilitare l’accesso alle prestazioni
senza imporre nessuna variazione tecnologica e
contrattuale alle soluzioni informatiche che ogni
azienda sanitaria già utilizza, garantendo l’auto-

nomia gestionale nel governo dell’offerta e della
domanda.”.

Si afferma, ancora, che “l’adozione del Sistema
CUP Regionale consentirà di ottenere numerosi
vantaggi, fra i quali assumono particolare rilevanza
i seguenti:
• favorire la distribuzione della domanda sui punti

d’offerta, migliorando la saturazione comples-
siva e minimizzando la probabilità di lunghe
code d’attesa in particolare per le prestazioni ad
ampio bacino d’utenza e nelle zone confinali dei
territori dell’AUSL;

• abbattere i vincoli territoriali di prenotazione,
consentendo di prenotare prestazioni da un qua-
lunque punto, su una qualsiasi struttura;

• poter meglio monitorare l’offerta complessiva
ambulatoriale, così agevolando chi è preposto
alla programmazione sanitaria ed al controllo
della spesa.”.
Con Legge Regionale 12 agosto 2005, n. 11 sono

state operate modifiche in materia di definizione
degli ambiti territoriali e dei confini amministrativi
delle Unità sanitarie locali (USL) della regione
facendo coincidere l’ambito territoriale delle ammi-
nistrazioni locali con i confini dei singoli comuni
con particolare riferimento ai territori della pro-
vincia di Foggia, di Bari e dei comuni confluiti
nella nuova provincia Barletta-Andria-Trani (BAT).

Il Consiglio Regionale ha, inoltre, con l’art. 5
della Legge Regionale 28 dicembre 2006, n°39
modificato gli ambiti territoriali di tutte le Aziende
sanitarie locali, con decorrenza dal 1.1.2007, isti-
tuendo le ASL provinciali.

In data 30 marzo 2007 è stato approvato il Rego-
lamento Regionale n°9 recante “Disposizioni rego-
lamentari ed attuative per l’applicazione dell’art. 5
(Modifica ambiti territoriali delle AUSL) del

Titolo II della Legge regionale 28 dicembre
2006, n. 39” che ha delineato il percorso organizza-
tivo, amministrativo, tecnologico, contrattuale e
gestionale conseguente alla modifica degli ambiti
territoriali ed alla creazione delle ASL provinciali.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n.
2005 del 22 dicembre 2006 è stato approvato il
Piano per la Sanità Elettronica della Regione Puglia
che ha definito gli elementi di programmazione
regionale in materia di sviluppo della società del-
l’informazione in ambito sanitario stabilendo le ini-
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ziative e progetti a prerogativa regionale e quelli di
competenza delle Aziende Sanitarie ed Istituti pub-
blici del Servizio Sanitario Regionale al fine di rea-
lizzare un modello unico, coerente e compatibile di
Sanità Elettronica nell’ambito della Puglia.

Questi eventi, e le loro molteplici implicazioni,
hanno determinato uno scenario profondamente
mutato in ragione del quale con Deliberazione n.
1785 del 31 ottobre 2007, la Giunta Regionale ha
stabilito di procedere alla revisione del progetto del
Sistema CUP Regionale, che nel frattempo era stato
predisposto.

La Giunta Regionale, con successiva Delibera-
zione n. 1079 del 25 giugno 2008, ha confermato la
necessità di procedere alla revisione del progetto,
per la realizzazione del “Sistema regionale di moni-
toraggio dell’accesso alle prestazioni sanitarie e dei
tempi di attesa (SovraCUP)”, ed ha contestual-
mente disposto “la predisposizione di un docu-
mento di indirizzo strettamente collegato con il pro-
getto di “Sistema regionale di monitoraggio del-
l’accesso alle prestazioni sanitarie e dei tempi di
attesa” e contenente le linee guida e gli standard per
la realizzazione e la gestione dei sistemi aziendali
di prenotazione ed accesso alle prestazioni sanitarie
in linea con il “Piano regionale per il contenimento
dei tempi di attesa per il triennio 2006-2008” con
l’obiettivo di giungere ad una migliore ed uniforme
organizzazione e gestione dei servizi e dei sistemi
deputati alla prenotazione delle prestazioni sani-
tarie, delle agende delle prestazioni, delle conse-
guenti liste di attesa.”.

La Giunta Regionale, con Deliberazione n. 1502
del 4 agosto 2009, ha stabilito che “a seguito del-
l’approvazione in sede di Conferenza Stato-Regioni
delle linee guida nazionali, si procederà a definire la
coerente regolamentazione regionale relativa alla
realizzazione e/o l’evoluzione dei Sistemi di preno-
tazione ed accesso alle prestazioni sanitarie (CUP)
e dei sistemi di informazione di livello aziendale.”.

Con Deliberazione n. 1953 del 20 ottobre 2009 la
Giunta Regionale ha approvato la realizzazione del
“Sistema regionale di monitoraggio dell’accesso
alle prestazioni sanitarie e dei tempi di attesa” inca-
ricando, ai sensi della D.G.R. n. 751/2009, la
società “in house” InnovaPuglia S.p.a. “della atti-
vità di realizzazione dello studio di fattibilità, reda-
zione della documentazione di gara ed espleta-
mento della stessa, monitoraggio del contratto, assi-

stenza consulenziale ed ospitalità delle attrezzature
relative al progetto” ed ha stabilito “di rimandare a
successivo provvedimento l’adozione delle linee
guida regionali per la realizzazione e/o l’evoluzione
di Sistemi CUP e dei sistemi di informazione di
livello aziendale in coerenza con le linee guida
nazionali che saranno, a breve, approvate.”.

Con il medesimo provvedimento la Giunta
Regionale ha rimodulato le schede progettuali
destinando un importo complessivo di
12.299.521,00 euro di cui alle schede 1/AP1/05
(D.G.R. n. 369 del 24.03.2006) e 1/AP6/07 (D.G.R.
n. 2286 e 2287 del 29.12.2007) “per sostenere il
progetto di sistema informativo regionale di Moni-
toraggio dell’accesso alle prestazioni sanitarie e dei
tempi di attesa (sistema e-cup Puglia), per le inte-
grazioni, per gli interventi di cooperazione applica-
tiva con i Sistemi informativi di Sanità Elettronica e
per la loro evoluzione […]”, rimandando a succes-
sivo provvedimento “l’approvazione del progetto
definitivo e del relativo quadro economico del
Sistema informativo regionale di monitoraggio del-
l’accesso alle prestazioni sanitarie e dei tempi di
attesa (sistema e-cup Puglia).”

Il 27 ottobre 2009 è stato approvato dalla Confe-
renza Stato-Regioni, ed è attualmente in via di defi-
nizione come Atto d’Intesa, il documento “Sistema
CUP - Linee Guida nazionali”, contenente le linee
guida di riferimento nazionali, per la realizzazione
e/o l’evoluzione di Sistemi CUP sia di livello azien-
dale sia di livello sovraziendale quale esito del
lavoro avviato con il progetto Mattoni del Servizio
Sanitario Nazionale “Tempi di Attesa” cui la
Regione Puglia ha fattivamente partecipato.

Va anche ricordato che:
• il Piano Nazionale di governo delle liste di attesa

per il triennio 2009-2011, anch’esso all’esame
della Conferenza Stato-Regioni ed in via di defi-
nizione come Atto d’Intesa, prevede che le
Regioni adottino piani attuativi che garantiscano,
fra l’altro:
- il governo della domanda di prestazioni, anche

attraverso l’uso delle classi di priorità;
- l’uso diffuso del sistema CUP, al fine di inter-

facciare in modo ottimale il complesso dell’of-
ferta con quello della domanda, e per suppor-
tare la gestione dei percorsi diagnosticotera-
peutici; 
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- attività di verifica e controllo delle liste e dei
tempi di attesa per le prestazioni erogate in
libera professione al fine di garantire l’equili-
brato rapporto con quelle rese istituzional-
mente.

• l’Intesa sul Patto per la Salute 2010-2012 del 3
dicembre 2009, prevede, all’art. 19, che le
Regioni individuino “adeguati strumenti di
governo della domanda tramite accordi tra
Regioni confinanti per disciplinare la mobilità
sanitaria”

• il Piano di e-Government 2012 comprende il pro-
getto “Rete di centri di prenotazione”, che ha l’o-
biettivo di “realizzare un sistema articolato a rete
di centri unici di prenotazione (CUP) che con-
sentano ai cittadini di prenotare le prestazioni
SSN su tutto il territorio nazionale.”.

Con la Deliberazione n°710 del 15 marzo 2010 la
Giunta Regionale ha approvato, ai sensi della
D.G.R. n. 751/2009, la scheda dell’attività che la
società in house Innova Puglia s.p.a. deve assicu-
rare per la realizzazione del scheda “Sistema Regio-
nale di Monitoraggio dell’Accesso alle Prestazioni
Sanitarie e dei tempi di attesa (e-cup Puglia)” e che
prevede la predisposizione dello studio di fattibilità,
la redazione della documentazione di gara e l’esple-
tamento della stessa nonché il monitoraggio del
contratto e le attività di assistenza e supporto alla
Regione.

Si pone in evidenza che in data 2 marzo 2010 si è
svolto un incontro, convocato dal TSE Puglia con
nota prot. n.AOO/081/893/Coord, con tutti i refe-
renti dei Servizi Cup ed i Referenti dei Sistemi
Informativi delle Aziende Sanitarie, Istituti ed Enti
del Servizio Sanitario Regionale. Tale incontro ha
permesso:
- di effettuare un aggiornamento della situazione

organizzativa, funzionale e tecnica dei servizi di
prenotazione ed accesso alle prestazioni sanitarie
nonché dei relativi sistemi informativi;

- di condividere i contenuti del documento
“Sistema CUP - Linee Guida nazionali” al fine di
verificare l’effettiva applicabilità nell’ambito
delle realtà regionali e di individuare gli elementi
peculiari e caratterizzanti un modello organizza-
tivo, tecnico e funzionale univoco su base regio-
nale;

- di valorizzare le positive esperienze sin qui realiz-
zate nelle Aziende ed Istituti del SSR;

- di condividere il percorso per realizzare una rete
regionale dei sistemi e dei servizi di prenotazione
ed accesso alle prestazioni sanitarie grazie anche
all’iniziativa e-CUP Puglia.

Sulla scorta degli esiti di tale incontro nonché
dell’esperienza sin qui maturata dalla interazione
tra A.Re.S. Puglia, Assessorato alle Politiche della
Salute, TSE Puglia e referenti delle Aziende Sani-
tarie ed Istituti del S.S.R. è stato elaborato un docu-
mento denominato “Standard di organizzazione e
funzionamento dei sistemi e dei servizi di prenota-
zione ed accesso alle prestazioni sanitarie della
Regione Puglia” contenente le linee guida speci-
fiche utili ad uniformare i modelli ed elevare ulte-
riormente la qualità dei servizi offerti ai cittadini
con l’obiettivo di potenziare gli strumenti diffusi
per il governo dei tempi e delle liste di attesa.

Tutto ciò premesso, si ritiene opportuno sotto-
porre alle valutazioni della Giunta Regionale l’op-
portunità:

1) di recepire il documento denominato “Sistema
CUP - Linee Guida nazionali”, nelle more del-
l’approvazione dell’Intesa Stato Regioni, al fine
di fornire gli elementi di indirizzo sui sistemi di
prenotazione aziendali, affinché siano applicate
regole omogenee nell’organizzazione e nell’im-
plementazione del servizio e dei relativi sistemi
informativi di supporto, in modo che risulti poi
facilitato il percorso che porterà alla realizza-
zione del “Sistema regionale di monitoraggio
dell’accesso alle prestazioni sanitarie e dei
tempi di attesa”;

2) di approvare il documento denominato “Stan-
dard di organizzazione e funzionamento dei
sistemi e dei servizi di prenotazione ed accesso
alle prestazioni sanitarie - Linee di indirizzo
regionali”;

3) di costituire un Coordinamento regionale com-
posto dall’Ares Puglia, dai Servizi dell’Asses-
sorato alle Politiche della Salute, dal RIP del
progetto e-Cup, da InnovaPuglia Spa e dai refe-
renti delle Aziende Sanitarie ed Istituti del
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S.S.R. che assicurerà l’attuazione e l’evolu-
zione nel tempo, a livello regionale ed aziendale
delle linee guida nazionali e regionali in materia
di sistemi e servizio di prenotazione ed accesso
alle prestazioni sanitarie nonché in materia di
governo dei tempi e delle liste di attesa;

4) di stabilire che le Aziende, gli Enti e gli Istituti
del Servizio Sanitario Regionale debbano rece-
pire formalmente i contenuti del presente prov-
vedimento e porre in essere le azioni conse-
guenti ivi compreso l’adeguamento alle linee
guida nazionali ed alle linee di indirizzo regio-
nali dei progettuali di sistema CUP aziendale
ancora da appaltare o dei sistemi CUP già in
esercizio;

5) di stabilire che con successivo provvedimento,
a seguito dell’approvazione da parte della Con-
ferenza Stato-Regioni del Piano Nazionale di
governo delle liste di attesa per il triennio 2009-
2011 sarà predisposto il Piano Regionale di
governo delle liste di attesa;

6) di incaricare il Dirigente del Servizio Program-
mazione e Gestione Sanitaria di provvedere con
atti dirigenziali agli adempimenti conseguenti
al presente atto.

“SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. N. 28/01 SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’e-
same della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. a), della L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

• Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Direttore dell’Area
Qualità, Accreditamento e Formazione A.Re.S.
Puglia e del Dirigente del Servizio Programma-
zione e Gestione Sanitaria;

• A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta e, conseguente-
mente:

1) di recepire il documento denominato “Sistema
CUP - Linee Guida nazionali” - allegato 1) al
presente provvedimento a formarne parte inte-
grante e sostanziale - al fine di fornire gli ele-
menti di indirizzo sui sistemi di prenotazione
aziendali, affinché siano applicate regole omo-
genee nell’organizzazione e nell’implementa-
zione del servizio e dei relativi sistemi informa-
tivi di supporto, in modo che risulti poi facili-
tato il percorso che porterà alla realizzazione
del “Sistema regionale di monitoraggio dell’ac-
cesso alle prestazioni sanitarie e dei tempi di
attesa”;

2) di approvare il documento denominato “Stan-
dard di organizzazione e funzionamento dei
sistemi e dei servizi di prenotazione ed accesso
alle prestazioni sanitarie - Linee di indirizzo
regionali” - allegato 2) al presente provvedi-
mento a formarne parte integrante e sostanziale;

3) di costituire un Coordinamento regionale com-
posto dall’Ares Puglia, dai Servizi dell’Asses-
sorato alle Politiche della Salute, dal RIP del
progetto e-Cup, da InnovaPuglia Spa e dai refe-
renti delle Aziende Sanitarie ed Istituti del
S.S.R. che assicurerà l’attuazione e l’evolu-
zione nel tempo, a livello regionale ed aziendale
delle linee guida nazionali e regionali in materia
di sistemi e servizio di prenotazione ed accesso
alle prestazioni sanitarie nonché in materia di
governo dei tempi e delle liste di attesa;
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4) di stabilire che le Aziende, gli Enti e gli Istituti
del Servizio Sanitario Regionale debbano rece-
pire formalmente i contenuti del presente prov-
vedimento e porre in essere le azioni conse-
guenti ivi compreso l’adeguamento alle linee
guida nazionali ed alle linee di indirizzo regio-
nali dei progettuali di sistema CUP aziendale
ancora da appaltare o dei sistemi CUP già in
esercizio;

5) di stabilire che con successivo provvedimento,
a seguito dell’approvazione da parte della Con-
ferenza Stato-Regioni del Piano Nazionale di

governo delle liste di attesa per il triennio 2009-
2011 sarà predisposto il Piano Regionale di
governo delle liste di attesa;

6) di incaricare il Dirigente del Servizio Program-
mazione e Gestione Sanitaria di provvedere con
atti dirigenziali agli adempimenti conseguenti
al presente atto

7) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel B.U.R. della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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Allegato A
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Premessa

Il  contenimento  dei  tempi  d’attesa  continua  a  rappresentare  un 
problema di difficile soluzione per tutte le Regioni e non è un 
caso che la premessa del secondo Piano nazionale per il governo 
dei tempi d’attesa, di recente approvato dalla Conferenza Stato-
Regioni ed in via di definizione come Atto d’Intesa, sottolinei la 
complessità della questione. 

Il tempo d’attesa, in linea teorica, dovrebbe riferirsi in via 
esclusiva alle prestazioni di “primo accesso” al sistema sanitario 
nazionale. E’questa, infatti, l’attività sanitaria da considerarsi 
critica  rispetto  al  diritto  del  cittadino  a  tempi  d’attesa 
appropriati.  Il  “primo  accesso”  ad  una  qualunque  prestazione 
sanitaria, infatti, si rende necessario, in linea di massima, in 
due  condizioni  particolari:  la  prima  si  verifica  quando  una 
persona  è  affetta  da  un  problema  sanitario  acuto  a  prognosi 
fausta, che, a seguito di prestazioni diagnostiche e terapeutiche 
appropriate, esita nella risoluzione completa del problema che le 
ha rese necessarie; la seconda situazione è quella che riguarda 
persone  che  già  alla  prima  visita  presentano  una  condizione 
cronica  di  malattia,  per  cui  è  necessario,  nel  breve  periodo, 
effettuare procedure per l’inquadramento diagnostico terapeutico 
della  malattia  e,  successivamente,  attivare  processi  di  lungo 
periodo per il controllo periodico e programmato dell’evoluzione 
clinica (follow-up). Gli accessi, in entrambe queste condizioni, 
possono essere modulati secondo criteri di priorità, per cui si 
definiscono  tempi,  e  modalità  di  inserimento  in  lista, 
differenziati in base alle condizioni cliniche del paziente per il 
quale vengono richieste le prestazioni diagnostiche. 

La  realtà  attuale  delle  liste  d’attesa,  tuttavia,  è  che  esse, 
oltre che da prestazioni talvolta inappropriate, sono intasate per 
la gran parte da prestazioni di controllo periodico per pazienti 
cronici  già  in  follow-up  o  da  prenotazioni  per  screening 
preventivi, che sono ampiamente programmabili e governabili, in 
base a linee guida e protocolli diffusamente disponibili.

Si deve avviare, pertanto, un percorso nuovo che porti a separare 
nettamente,  sia  nei  processi  gestionali  che  nelle  procedure 
organizzative,  le  attività  sanitarie  che  caratterizzano  le 
finalità del primo accesso da tutte le altre tipologie d’accesso, 
cioè  l’urgenza  differibile,  il  controllo  programmato,  lo 
screening, ecc….

Tale percorso potrà essere completato a regime, quando i tempi 
d’attesa riguarderanno solo il “primo accesso”, poiché tutte le 
altre  modalità  di  accesso,  in  particolare  quelle  correlate  ai 
processi  di  gestione  delle  cronicità,  ai  percorsi  diagnostico-
terapeutici complessi (ad es. oncologico), ad urgenze e screening 
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saranno  gestite  secondo  modalità  per  cui  non  avrà  più  senso 
parlare di liste e tempi d’attesa. 

Questa fase a regime si raggiungerà a determinate condizioni:

– la  presa  in  carico  dei  processi  di  cronicità,  condividendo 
modelli di governo clinico tra MMG/PLS e specialisti e definendo 
modalità  organizzative  della  medicina  di  base  che  consentano 
realmente di “prendersi cura” dei processi di cronicità e dei 
processi  diagnostico-terapeutici  complessi,  promuovendo  anche 
equità nell’accesso alle prestazioni, specie degli anziani e dei 
soggetti fragili (a tal proposito si vedano i risultati della 
sperimentazione  attuata  nella  ASL  di  Lecce  con  il  Progetto 
Leonardo);

– l’integrazione tra servizi, intesa come capacità, ai fini della 
presa  in  carico  del  paziente,  di  definire  profili  di  cura 
personalizzati  tra  tutti  i  soggetti  coinvolti  nel  processo 
assistenziale,  incluso  il  paziente,  la  cui  co-
responsabilizzazione nel processo di cura è essenziale non solo 
ai  fini  dell’appropriatezza  del  sistema,  ma  soprattutto  per 
perseguire i migliori risultati di salute;

– l’individuazione di modalità organizzative per la soluzione del 
problema delle urgenze differibili, così come delle attività di 
prevenzione attiva, che risolvano i bisogni dei cittadini senza 
la  necessità  di  ricorrere  alle  forme  tradizionali  di 
prenotazione dell’accesso (ad es. contatto diretto tra MMG/PLS e 
strutture  del  territorio  per  la  soluzione  dell’urgenza 
differibile, chiamata attiva per gli screening, ecc);

– la differenziazione delle liste d’attesa per il primo accesso 
dalle  altre  agende,  da  dedicare  alla  gestione  delle  urgenze 
differibili  e  delle  cronicità,  anche  attraverso  modalità 
organizzative di facile gestione da parte del CUP (ad esempio, 
codici  specifici  per  differenziare  tali  prestazioni,  oppure 
ricettari di diverso colore…);

– la definizione di “accordi” tra medici di MMG e specialisti per 
individuare  spazi  di  attività  programmata  da  destinare  ai 
controlli  periodici  dei  pazienti  cronici  ovvero  alle  urgenze 
differibili;

– l’inserimento di figure di mediazione che, attraverso audit o 
altre modalità di confronto tra prescrittori ed altri soggetti 
interessati, promuovano l’appropriatezza del sistema d’accesso 
alle  prestazioni  (non  solo  in  relazione  all’attività 
prescrittiva  ma  anche  ai  criteri  di  priorità  per  il  primo 
accesso, alle quote di attività da dedicare ai controlli ed alle 
modalità  di  gestione  clinica  del  paziente  cronico)  e  che 
attivino,  di  conseguenza,  processi  di  rimodellamento 
organizzativo  dei  CUP  e  delle  modalità  d’accesso  alle 
prestazioni, in modo coerente rispetto alle “intese” definite 
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tra i soggetti coinvolti, inclusi i pazienti ed i loro organismi 
di rappresentanza;

– l’avvio  di  processi  di  e-health  che  consentano  sia  una 
modernizzazione delle procedure d’accesso alle prestazioni sia 
la  condivisione  delle  informazioni  cliniche  dei  pazienti  per 
facilitare le attività di implementazione delle linee guida e 
protocolli  diagnostico  terapeutici,  sia  l’integrazione  dei 
soggetti  che  devono  offrire  una  risposta  organizzata  e 
coordinata di presa in carico del problema dei pazienti.

La  Giunta  Regionale  con  le  DGR  n.1200/2006  e  n.68/2007  (Piano 
Regionale  per  il  Contenimento  dei  Tempi  d’Attesa)  ha  già  dato 
indicazioni  alle  ASL  per  l’avvio  di  un  percorso  di 
riorganizzazione  degli  accessi,  in  relazione  alle  premesse 
indicate. Inoltre, è in fase di avanzata realizzazione il Piano 
della  Sanità  Elettronica  (PSE),  che  prevede  al  suo  interno  i 
processi  del  Portale  della  salute,  del  CUP  Regionale  e 
dell’informatizzazione dei processi prescrittivi e di accesso alle 
prenotazioni.  Inoltre,  una  volta  emanato  con Intesa  il  secondo 
Piano  Nazionale  per  il  Governo  dei  Tempi  d’Attesa,  ulteriori 
indicazioni saranno formulate dalla Giunta Regionale in termini di 
indirizzi organizzativi. 

Nelle  more  della  formulazione  di  tali  indirizzi  e  della 
realizzazione  dei  processi  previsti  nel  PSE,  una  funzione 
strategica  deve  essere,  comunque,  attribuita  all’organizzazione 
dell’attuale sistema CUP (Centro Unificato di Prenotazione). Il 
CUP è un sistema informatizzato centralizzato di prenotazione di 
prestazioni sanitarie che consente di organizzare, con maggiore 
efficienza, le prenotazioni, gli accessi, la gestione delle unità 
eroganti e di fornire informazioni ai cittadini. I principi di 
politica sociosanitaria che esso traduce in pratica possono essere 
così riassunti: 

– favorire  una  maggiore  equità  nell’accesso  alle  prestazioni 
sanitarie disponibili; 

– rendere universalistica l’applicazione delle norme del sistema 
sanitario; 

– garantire la trasparenza delle modalità e dei criteri di accesso 
ai servizi verso l’utenza; 

– consentire  l’integrazione  delle  risorse  operanti  in  un 
determinato contesto organizzativo e/o territoriale.

A  livello  aziendale  il  CUP,  in  definitiva,  è  lo  strumento  di 
interfacciamento  delle  politiche  di  governo  della  domanda, 
rappresentate da una modulazione appropriata degli accessi alle 
prestazioni diagnostiche, con la gestione razionale dell’offerta 
complessiva, caratterizzata dalla capacità erogativa dei servizi a 
gestione diretta e di quelli accreditati in accordo contrattuale. 
A tale scopo, peraltro, devono essere definiti accordi aziendali 
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con i MMG coerenti con un sistema di accesso secondo criteri di 
priorità  e  con  gli  erogatori  privati  accreditati  per  la 
definizione  di  volumi  e tipologie  di prestazioni  funzionali  ai 
bisogni dei cittadini ed al contenimento dei tempi d’attesa.

Sia a livello aziendale che regionale, inoltre, il CUP deve essere 
concepito come un reale cruscotto di valutazione e monitoraggio 
della  capacità  di  organizzazione  della  risposta  ai  bisogni  dei 
cittadini, sia in termini di tempi che di appropriatezza delle 
attività erogate.

In tal senso, quindi, la Giunta Regionale intende anticipare i 
tempi di recepimento delle Linee Guida Nazionali sul Sistema CUP, 
che è attualmente in fase di discussione tra Regioni e Governo. 
Tali Linee Guida sono state elaborate da un gruppo di esperti del 
Ministero della salute, delle Regioni e dell’Agenzia Nazionale per 
i Servizi Sanitari (AgeNaS). 

Tale  determinazione  viene  ritenuta  opportuna,  affinché  possano 
essere anticipati i tempi per la realizzazione del Sistema CUP 
regionale  e  possa  essere  conseguita  un’omogeneità  dei  modelli 
organizzativi  aziendali  per  il  conseguimento  dei  seguenti 
risultati:

1) Definire le responsabilità aziendali per la gestione del CUP, in 
particolare  per  quanto  riguarda  l’attività  strategica  di 
organizzazione  e  stabilizzazione  dell’offerta  di  prestazioni 
(eliminando il fenomeno delle variabili non controllate), che è 
alla base dell’implementazione delle agende di prenotazione, sia 
per  le  Attività  Istituzionali  sia  per  le  Attività  Libero 
Professionali Intramoenia (ALPI).

A  tal  fine  di  indubbia  utilità  può  essere  l’adozione  di 
Regolamenti interni per la gestione delle agende, da cui emerga 
il ruolo di governo della Direzione a tutti i suoi livelli di 
responsabilità.

2) Prevedere  ed  avviare  l’adeguamento  dei  singoli  CUP  Aziendali 
alle  specifiche  contenute  nelle  Linee  guida  nazionale  e  di 
indirizzo  regionale,  per  uniformare  le  procedure  di  gestione 
delle agende e di accesso alle prestazioni, anche in coerenza 
con  quanto  già  definito  nel  Piano  Regionale  e  nei  Piani 
Aziendali per il Contenimento dei Tempi d’Attesa vigenti. Di 
particolare rilievo sono, a tal proposito, le questioni relative 
alla confluenza di tutta l’offerta nel CUP, all’avvio a regime 
delle priorità di accesso, alla presa in carico delle cronicità 
con  l’individuazione  di  agende  dedicate  per  i  controlli 
programmati,  alla  gestione  dei  seguenti  processi:  percorsi 
diagnostico-terapeutici  complessi,  multiprenotazioni, 
sospensioni impreviste delle attività di erogazione, disdette e 
penali per chi non si presenta alle prenotazioni, garanzia dei 
tempi  massimi  (Tmax)  per i pazienti,  pagamento  dei ticket  e 
delle prestazioni in ALPI (anche con sistemi facilitanti), punti 
di  prenotazione  interni  ed  esterni  in  convenzione  con  altri 
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soggetti,  monitoraggi  periodici  dei  tempi  d’attesa  per  le 
prestazioni di 1° accesso sia ex ante (data assegnata al momento 
della  prenotazione)  che  ex  post  (intervallo  effettivo  tra 
prenotazione ed erogazione della prestazione), monitoraggi delle 
sospensioni d’attività e della garanzia dei Tmax.

3) Rendere  omogenei  a  livello  regionale  i  dati  che  vengono 
trattati, affinché sia possibile effettuare monitoraggi coerenti 
con  un  sistema  di  indicatori  uniformi  sia  ai  fini  delle 
verifiche di livello aziendale che nazionale e regionale.

4) Programmare le fasi di sviluppo che consentano di integrare (in 
maniera razionale, economica, tempestiva e funzionale) i diversi 
CUP aziendali nel Sistema CUP Regionale, anche orientando la 
definizione delle specifiche tecniche in fase di rinnovo o di 
affidamento ex novo dei contratti di gestione dei CUP aziendali, 
in maniera  coerente  alle Linee Guida adottate  ed agli altri 
documenti d’indirizzo regionale ad hoc emanati. 

Su quest’arco di problematiche si è tenuto un incontro con tutti i 
Responsabili  dei  CUP  delle  Aziende  sanitarie  della  Regione, 
durante il quale sono state illustrate le Linee Guida Nazionali 
sul Sistema CUP, sono emerse le criticità che caratterizzano le 
diverse  realtà  aziendali,  si  sono  condivise  le  problematiche 
oggetto  del  presente  atto e si è convenuto  circa  l’utilità  di 
adottare  le  Linee  Guida  nazionale  e  d’indirizzo  regionale, 
integrate  dalle  raccomandazioni  precedentemente  elencate  che 
riguardano  specificatamente  la  realtà  pugliese,  quale  strumento 
per il conseguimento degli obiettivi di miglioramento individuati. 

Il presente documento d’indirizzo mira, quindi, a fornire primi 
elementi utili per la standardizzazione dell’organizzazione e del 
funzionamento dei sistemi e dei servizi di prenotazione ed accesso 
alle  prestazioni  sanitarie  e  per  uniformare  i  modelli 
organizzativi interni alle Aziende Sanitarie ed Istituti.

Le  linee  d’indirizzo  di  cui  al  presente  documento  devono 
considerarsi vincolanti per le Aziende Sanitarie Locali, per le 
Aziende Ospedaliero Universitarie, per gli IRCCS pubblici e, per 
le  parti  applicabili,  per  gli  IRCCS   privati  e  per  gli  Enti 
Ecclesiastici. 

Le presenti linee di indirizzo devono essere ovviamente modellate 
rispetto alla diversa tipologia e natura delle attività nel caso 
delle  Aziende  Ospedaliero-Universitarie,  degli  IRCCS  pubblici, 
degli IRCCS  privati e degli Enti Ecclesiastici.

Le  presenti  linee  di  indirizzo  devono  essere  considerate 
integrative e non sostitutive delle linee guida nazionali, alle 
quali si fa espresso rimando per gli aspetti qui non contemplati.
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Modello organizzativo aziendale

Ogni Azienda Sanitaria Locale, Azienda Ospedaliero–Universitaria, 
IRCCS pubblico deve organizzare al proprio interno una funzione o 
costituire  una  struttura  aziendale  dedicata  alle  problematiche 
relative  al  sistema  informativo  ed  al  servizio  unificato  di 
prenotazione delle prestazioni sanitarie (CUP).

Tale struttura o funzione, in generale denominata “Gestione CUP 
aziendale”, è deputata ad assicurare il supporto alla direzione 
strategica  aziendale  nelle  attività  di  monitoraggio  e  per  la 
programmazione  e  riprogrammazione  dell’offerta  sanitaria  sulla 
base  dei dati rilevati  o messi a disposizione  dal sistema  CUP 
aziendale nonché di quelli messi a disposizione dal sistema e-CUP 
Puglia.

La struttura o funzione:

– cura l’organizzazione del servizio unificato CUP aziendale, sia 
esso  affidato  all’esterno  sia  esso  assicurato  con  personale 
interno, l’attuazione delle linee guida nazionali e regionali in 
materia  nonché  l‘uniforme  organizzazione  e  funzionamento  del 
servizio in ambito aziendale;

– assicura il coordinamento con il Servizio aziendale Informazione 
e Comunicazione in Sanità;

– interagisce con il Referente dei sistemi informativi aziendali 
per le problematiche del sistema informativo CUP, dei flussi 
informativi e delle problematiche tecniche connesse;

– interagisce  con  il  referente  della  società  incaricata  del 
sistema  informativo  CUP  e/o  con  il  referente  della  società 
incaricata del servizio CUP;

– assicura la funzione di gestione delle agende;

– partecipa alle attività del coordinamento regionale.

Al fine di uniformare la gestione del personale dipendente addetto 
ai  servizi  CUP,  si  ritiene  che  lo  stesso  debba  dipendere 
amministrativamente  dalle  direzioni  delle  strutture  ove  sono 
allocati gli sportelli (ospedaliere, distrettuali, dipartimentali, 
ecc.)  mentre  resta  la  dipendenza  funzionale  dalla  struttura  o 
funzione di cui al presente paragrafo.

Organizzazione del servizio CUP aziendale

Ogni Azienda Sanitaria Locale, Azienda Ospedaliero–Universitaria, 
IRCCS  pubblico  deve  assicurare  il  servizio  unificato  di 
prenotazione  delle  prestazioni  sanitarie  rivolto  ai  cittadini, 
deputato a gestire l'intera offerta con efficienza, strutturando 
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in modo organizzato l'attività delle unità operative per ciò che 
attiene  all'erogazione  delle  prestazioni,  utilizzando  a  questo 
scopo idonei sistemi informativi per la gestione dell’offerta, la 
gestione  delle  prenotazioni,  l’avvenuta  erogazione,  la 
comunicazione ai cittadini. 

Tale servizio deve anche assicurare le funzioni di monitoraggio e 
controllo dei tempi di attesa.

Si  ritiene  utile  rimarcare  alcuni  aspetti  rilevanti  riguardo 
l’organizzazione dei servizi CUP aziendali, che vanno ad integrare 
e/o a specificare in maniera più puntuale quanto contenuto nel 
documento di Linee Guida nazionali.

Soggetto attuatore del servizio 
Fermo  restando  quanto  sopra  indicato,  il  servizio  di  prenotazione  è 
erogato da personale interno dell’Azienda Sanitaria o Istituto pubblico 
del SSR e/o da personale di società esterne affidatarie dei servizi a 
seguito di espletamento delle procedure di gara. 

In caso di affidamento a società esterne, il servizio dovrà rispettare 
almeno gli standard minimi di cui al presente documento ed alle linee 
guida nazionali.

Nella presente fase di sviluppo dei servizi di prenotazione, i soggetti 
non dipendenti delle Aziende Sanitarie o Istituti pubblici del S.S.R. che 
svolgano  tale  funzione  devono  essere  operatori  di  particolare 
qualificazione e formazione dipendenti dalle aziende vincitrici di gare di 
appalto relative ai sistemi informativi e/o ai servizi prenotativi nel 
rispetto dell’art.25 della L.R. n.25/2007 come modificato ed integrato 
dalla L.R. n.4/2010. Tale clausola di salvaguardia dovrà essere sempre 
prevista nelle procedure di gara che interessino i servizi di cui al 
presente documento nonché, in caso di  eventuale successivo avvio del 
processo di “autoproduzione” dei servizi da parte delle Aziende Sanitarie 
o Istituti pubblici del S.S.R., ai sensi dell’art.30 della L.R. n.4/2010.

In questo modo sarà possibile assicurare continuità operativa al servizio 
ed occupazionale agli operatori addetti.

Sistema dell’offerta

Il  Servizio  CUP  aziendale  deve  gestire  non  solo  l’offerta  “propria” 
dell’azienda,  ma  anche  l’offerta  “convenzionata”  dei  soggetti  privati 
accreditati. In tal senso, l’esposizione in favore del CUP aziendale del 
volume e della tipologia di prestazioni deve essere considerata quale 
clausola  obbligatoria  degli  accordi  contrattuali  che  ciascuna  ASL 
sottoscrive con le strutture private accreditate.

Deve, inoltre, essere gestita l’offerta di prestazioni erogate in regime 
di  Attività  Libero  Professionale  Intramoenia  (ALPI)  con  rispetto  dei 
regolamenti aziendali che dovranno essere gestiti dal sistema informativo 
CUP aziendale.
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Le prestazioni relative all’ALPI devono essere gestite in maniera distinta 
dalle prestazioni erogate nell’ambito dell’attività istituzionale.

Il Servizio CUP Aziendale non si limita a considerare le sole prestazioni 
specialistiche  ambulatoriali,  ma  deve  gestire  anche  le  prenotazioni 
relative ai ricoveri programmati, sia ordinari sia in day hospital.

Gestione delle agende di prenotazione 

La  funzione  di  governo  complessivo  dei  processi  di  organizzazione 
dell’offerta  e  di  promozione  dell’appropriatezza  della  domanda 
dell’Azienda Sanitaria o dell’Istituto del S.S.R. è di competenza della 
Direzione Sanitaria aziendale.

La  funzione  di  gestione  e  programmazione  delle  agende,  per  la  sua 
importanza  strategica,  deve  essere  assicurata  da  personale  dipendente 
dell’Azienda Sanitaria o Istituto, direttamente afferente alla Direzione 
Sanitaria ovvero ad altro componente della Direzione strategica aziendale. 

L’eventuale coinvolgimento di soggetti esterni può riguardare solo il mero 
supporto  operativo  (ad  esempio:  caricamento  delle  agende  nel  sistema 
informativo  e  loro  aggiornamento)  e  non  più  come  sostitutivo  della 
funzione aziendale.

L’importanza  strategica  di  questa  funzione  è  sostanziata  da  quanto 
contenuto nelle Linee Guida nazionali e dal fatto che una implementazione 
di sistemi informativi con funzionalità spiccate di monitoraggio costante 
dei tempi e delle liste di attesa non può che trovare riscontro in una 
gestione operativa delle agende in stretta correlazione con la direzione 
aziendale che ha il compito di programmare ed intervenire sui fenomeni che 
qualificano e migliorano l’offerta sanitaria ai cittadini.

Canali di accesso alla prenotazione

L’azienda sanitaria deve offrire una molteplicità di canali di accesso, al 
fine di garantire il più elevato livello possibile di fruibilità per il 
cittadino.

Devono, pertanto, essere offerte quante più opzioni fra:

– sportello al pubblico

– sportello telefonico (call center)

– farmacie territoriali

– medici di famiglia

– medici specialisti

– altri sportelli (presso associazioni, comuni, ipermercati)

– siti web aziendali e/o regionali (in prospettiva, attraverso il 
Portale Regionale della Salute)

In particolare, poiché il servizio di prenotazione telefonica risulta 
essere tra i più apprezzati, è necessario che ogni azienda lo garantisca, 
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con fasce orarie ampie, che comprendano almeno i giorni dal lunedì al 
venerdì e le ore dalle 8,00 alle 18,00.

Inoltre, al fine di assicurare uniformità di trattamento, il servizio 
telefonico deve essere erogato attraverso un servizio di numero verde 
unico aziendale, raggiungibile sia dal telefono fisso sia dal telefono 
cellulare e che fornisca idonee funzionalità di presa in carico, gestione 
ed indirizzo degli utenti ai vari servizi telefonici offerti.

Il  dimensionamento  dei  diversi  canali  di  accesso  al  servizio  di 
prenotazione, infine, deve essere tale da assicurare tempi di attesa in 
coda accettabili ed una percentuale contenuta di telefonate perse o di 
rinunce.

L’organizzazione  delle  attività  rivolte  al  pubblico  (sedi,  strumenti, 
modalità) deve sempre garantire livelli di accoglienza, comfort e qualità 
adeguati a cittadini in stato di bisogno con particolare attenzione ai 
cittadini portatori di disabilità per i quali andranno previste opportune 
priorità d’accesso e garantendo l’osservanza del diritto alla privacy dei 
cittadini (eliminacode, distanziatori, percorsi guidati, ecc..).

Personale addetto alle attività di front office

Il Servizio CUP aziendale deve assicurare che l’attività di prenotazione 
(front office) sia svolta da personale qualificato e formato che sappia 
rapportarsi  correttamente  con  l’utenza,  che  disponga  degli  strumenti 
necessari  all’espletamento  della  funzione  e  che  sia  adeguatamente 
preparato, con riferimento in particolare a: 

– conoscenza  delle  norme  in  materia  di  trattamento  dei  dati 
personale e sensibili (privacy);

– conoscenza delle funzionalità del sistema informativo a supporto 
dell’attività di prenotazione;

– conoscenza  dei  principi  di  base  dell’organizzazione  e  della 
gestione delle agende di prenotazione;

– conoscenza delle norme, regolamenti, circolari e disposizioni in 
materia  di  accesso  alle  prestazioni  sanitarie  sia  in  regime 
istituzionale che di ALPI, anche in relazione alla gestione delle 
priorità  e  dei  percorsi  assistenziali  per  quanto  riguarda  le 
prestazioni istituzionali;

– conoscenza delle norme e dei piani in tema di garanzia dei tempi 
massimi per l’accesso alle prestazioni, ivi comprese le procedure per 
la sospensioni non programmate di erogazione;

– conoscenza  delle  norme  in  materia  di  esenzione  dalla 
compartecipazione alla spesa sanitaria da parte dei cittadini.

Va sottolineato che il personale addetto al front office assolve anche 
alla funzione di fornire ai cittadini le informazioni sull’offerta, sulle 
strutture erogatrici, sui tempi di attesa.

Si  auspica  l’attivazione  di  sistemi  interattivi  di  formazione  e  di 
supporto ai  casi particolari sia  utilizzando i sistemi aziendali sia 
quelli messi a disposizione dalla Regione.
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Al fine di assicurare migliori livelli qualitativi di servizio, le Aziende 
Sanitarie e gli Istituti del S.S.R. possono prevedere percorsi utili ad 
integrare  le  attività  di  prenotazione  con  quelle  di  informazione  e 
comunicazione utilizzando il Portale Regionale della Salute.

Gestione delle disdette 

Al fine di agevolare l’assistito che vuole annullare un appuntamento già 
prenotato, e permettere quindi di recuperare il posto resosi disponibile, 
devono essere previste modalità molteplici per la disdetta:

– call center con fasce orarie di accesso ampie, priorità d’acceso 
e disdetta automatizzata senza supporto dell’operatore;

– portali aziendali per la gestione della disdetta “on-line”;

– accessi preferenziali agli sportelli di prenotazione (ad esempio 
con raccoglitori dedicati);

– SMS, e-mail, fax ecc…

A tal fine, è necessario che il pro-memoria di prenotazione riporti sempre 
informazioni esaustive chiare e dettagliate delle procedure da seguire in 
caso di disdetta.

Gestione del recall

Al fine di favorire la “pulizia” delle liste di attesa ed il conseguente 
contenimento dei tempi di attesa, ogni azienda ed istituto deve svolgere 
attività di “recall” (contattare i cittadini prenotati per ricordare gli 
appuntamenti e verificare se siano confermati o meno), almeno per le 
prestazioni critiche.

A tal fine, è necessario che durante la fase di prenotazione sia prevista 
l’acquisizione dei recapiti telefonici (fissi – abitazione e ufficio – e/o 
cellulare).

Le procedure operative per l’esecuzione dell’attività di recall (quanto 
tempo prima dell’appuntamento chiamare, quanti tentativi effettuare in 
caso  di  mancata  risposta,  ecc.)  dovranno  essere  omogenee  a  livello 
aziendale.

Si auspica l’attivazione di sistemi integrativi al contatto telefonico 
quali, ad esempio, l’invio di sms ai numeri di cellulare (radiomobile) 
segnalato all’atto  della  prenotazione e  l’invio  di  messaggi di  posta 
elettronica alla casella indicata all’atto della prenotazione, in cui si 
rammenti l’appuntamento e si solleciti l’eventuale disdetta indicandone le 
modalità.

Il servizio di recall deve indicare sempre correttamente le procedure da 
seguire per l’eventuale disdetta da parte del cittadino della prenotazione 
effettuata.
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Servizio di pagamento

Al fine di agevolare la fase di pagamento (del ticket o delle tariffe 
ALPI)  da  parte  dell’assistito  è  opportuno  che  siano  offerte  diverse 
modalità:

– contanti

– bollettino  postale  (valorizzando  sistemi  di  generazione 
automatica  dei  bollettini  postali  di  pagamento  e  funzioni  di 
download degli stessi dai siti web e/o di recapito al domicilio 
dei cittadini)

– pagobancomat 

– carta di credito (anche via web o telefono)

– casse automatiche
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Requisiti dei sistemi CUP 

Sistema  regionale  di  monitoraggio  ed  accesso  alle 
prestazioni sanitarie (e-CUP)

Dal punto di vista della soluzione applicativa, si intende implementare in 
Puglia il modello di CUP Integrato, che salvaguarda gli investimenti già 
fatti e preserva l’autonomia aziendale. I diversi sistemi CUP aziendali si 
interfacciano  con  un  modulo  CUP  di  livello  regionale,  attraverso 
meccanismi  di  cooperazione  applicativa.  Andranno  pertanto  definite,  a 
tempo debito, le specifiche tecniche per la realizzazione dei servizi di 
integrazione fra il livello aziendale ed il livello regionale.

Il Sistema regionale deve assicurare le funzionalità atte all’attuazione 
di quanto contenuto nel Piano Regionale per il Contenimento dei Tempi di 
Attesa ovvero del Piano di Governo dei Tempi e delle Liste di Attesa, con 
idonee funzionalità di monitoraggio e reportistica.

Il Sistema regionale deve essere interconnesso con tutti i sistemi CUP 
aziendali, sia per le attività di monitoraggio sia per le attività di 
prenotazione delle prestazioni sanitarie, in particolare per quel che 
riguarda la prenotazione di prestazioni il cui bacino territoriale di 
riferimento si estende oltre l’ambito territoriale aziendale.

Il  Sistema  regionale  deve  consentire  la  gestione  del  Catalogo  Unico 
Regionale (CUR)  delle  prestazioni, cui i sistemi locali debbono fare 
riferimento. 

Sistemi CUP aziendali 

In ogni Azienda Sanitaria Locale, Azienda Ospedaliero – Universitaria, 
IRCCS pubblico deve essere assicurato un unico sistema informativo per la 
gestione  informatica  delle  agende  di  prenotazione,  della  prenotazione 
delle prestazioni sanitarie, dei dati relativi all’effettiva erogazione, 
dei pagamenti dei ticket sanitari e delle attività libero professionali 
intramoenia (ALPI), oltre che per il monitoraggio dei tempi e delle liste 
di attesa.

In particolare, il Sistema CUP aziendale deve assicurare le funzionalità 
idonee per attuare le linee guida nazionali e regionali e, comunque, 
almeno le seguenti funzionalità qui genericamente indicate:

– Gestione  del  Catalogo  Unico  Aziendale  delle  prestazioni,  con  il 
relativo  mapping  con  il  Catalogo  Unico  Regionale  (il  Catalogo  Unico 
Aziendale potrà coincidere con il Catalogo Unico Regionale), ivi comprese 
le note di preparazione per le prestazioni, il tempo massimo di attesa 
previsto, il bacino territoriale di riferimento;

– Gestione centralizzata delle agende di prenotazione, ivi comprese:

a) l’individuazione delle strutture che devono garantire il rispetto 
dei tempi massimi di attesa per le prestazioni indicate nei Piani di 
governo dei tempi d’attesa regionale ed aziendale;
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b) le agende delle strutture private accreditate, in relazione agli 
accordi contrattuali sottoscritti a livello aziendale;

c) le agende dell’attività libero professionale intramoenia (ALPI);

d) le agende di prenotazione dei ricoveri programmati ordinari e in day 
hospital, ed, in prospettiva, delle attività di day service, nel formato e 
con le modalità previste nel documento prodotto dal Mattone “Tempi di 
Attesa”  (Linee  guida  per  la  agende  di  prenotazione  dei  ricoveri 
ospedalieri  programmabili)  e  dall’Accordo  Stato  Regioni  del  28.3.2006 
(Piano Nazionale di Contenimento dei Tempi di Attesa);

e) i  ricoveri  programmati  ordinari  e  in  day  hospital,  ed,  in 
prospettiva, le attività di day service;

f) le agende relative a programmi specifici (ad esempio screening);

g) il supporto alla rimodulazione dell’offerta;

h) la sospensione temporanea dell’attività di erogazione;

– Gestione delle prenotazioni, prevedendo, in particolare:

a) la gestione delle urgenze differibili;

b) la gestione delle priorità di accesso;

c) la gestione dei percorsi diagnostico – terapeutici;

d) la gestione delle prestazioni cicliche;

e) la gestione delle prescrizioni multiple;

f) la gestione dei ricoveri programmati ordinari e in day hospital, ed, 
in prospettiva, delle attività di day service;

g) la distinzione tra prime visite e controlli;

h) il  rispetto  dei  tempi  massimi  di  attesa  previsti  e  del  bacino 
territoriale di riferimento;

i) la gestione dell’overbooking;

j) livelli  di  accesso  diverso  alle  prenotazioni  (operatori  CUP, 
specialisti di reparto, specialisti aziendali, operatori extra-aziendali);

k) la gestione della prenotazione in caso di sospensione temporanea 
dell’attività di erogazione;

l) il supporto all’attività di recall per la pulizia delle liste di 
attesa;

m) la gestione delle informazioni relative all’avvenuta erogazione, ivi 
comprese  quelle  relative  a  prestazioni  aggiuntive  rispetto  a  quelle 
prenotate;

– Gestione delle disdette

– Gestione  dei  pagamenti,  sia  relativi  ai  ticket  (tenendo  conto 
automaticamente,  attraverso  l’Anagrafe  Sanitaria,  della  posizione 
dell’assistito nei confronti di eventuali esenzioni) sia relativi alle 
prestazioni  erogate  in  regime  di  ALPI.  Al  riguardo,  dovranno  essere 
garantite anche  modalità evolute per il  pagamento (carte di credito, 
bancomat, bollettino postale, web);
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– Funzioni  di  monitoraggio  e  di  reportistica,  per  la  corretta 
alimentazione dei flussi informativi, e che potranno riguardare, a titolo 
di esempio:

a) i tempi di attesa per le prestazioni, per fasce di priorità;

b) le percentuali di pazienti a cui viene garantita la prestazione 
entro il Tmax previsto;

c) il confronto fra i tempi di attesa per le prestazioni erogate in 
regime di ALPI con i tempi di attesa, per le stesse prestazioni, erogate 
in regime istituzionale;

d) la saturazione delle agende, ai diversi livelli;

e) la sospensione dell’attività di erogazione;

f) l’individuazione di situazioni critiche;

– Integrazione, attraverso la cooperazione applicativa, con SISR, NSISR 
ed altri sistemi informativi a carattere regionale (Fascicolo Sanitario 
Elettronico, SESIT, Salute Mentale, Screening, ecc…).

Nelle more dell’attivazione del sistema e-Cup Puglia, dovranno essere 
previste funzionalità atte a garantire il collegamento tra agende di 
Aziende Sanitarie o Istituti diversi.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 marzo 2010, n. 855

Prelevamento della somma euro 22.131,31 dal
fondo di riserva per la definizione di partite pre-
gresse cap. n. 1110090 del bilancio 2010 e conte-
stuale variazione in termini di competenza e
cassa al capitolo di spesa n. 1318.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
della P.O. 20 dell’Ufficio Associazionismo Alimen-
tazione e Tutela Qualità, confermata dal dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio Ali-
mentazione, riferisce quanto segue l’Ass. Lo-
sappio:

Con diverse Sentenze del Giudice di Pace di Gra-
vina in Puglia é stato disposto il pagamento della
sorte capitale oltre oneri per interessi e spese legali,
a favore dei ricorrenti riportati nella tabella alle-
gata, composta da n. 2 fogli, parte integrante del
presente provvedimento.

Si tratta di contenziosi intrapresi dai ricorrenti di
cui all’allegata tabella, per vedersi riconosciuti con-
tributi a titolo di indennità per avversità atmosfe-
riche verificatesi negli anni 1986, 1987 e 1988.

I contenziosi sono stati originati dalla circostanza
che i beneficiari del contributo non lo hanno
riscosso per carenza di fondi regionali, per cui
hanno adito le competenti autorità giudiziarie per
rivendicarne il diritto al pagamento.

La spesa complessiva per quanto riguarda la
sorte capitale ammonta a a 22.131,13.

Si tratta, quindi, di procedere con tempestività
alla liquidazione delle spettanze agli aventi diritto
al fine di evitare ulteriori aggravi di spesa per inte-
ressi.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.

Il pagamento ai ricorrenti di cui all’allegata
tabella per un importo complessivo di a 22.131,13
relativa alla sorte capitale avverrà mediante prele-
vamento dal fondo di riserva per la definizione di
partite pregresse capitolo n. 1110090 del bilancio
2010 e contestuale variazione in termini di compe-
tenza e cassa sul capitolo di spesa 1318.

Il Servizio Ragioneria è incaricato di procedere
alla variazione amministrativa mediante riduzione
di a 22.131,13 dal capitolo n. 1110090 (fondo di
riserva per la definizione di partite pregresse) del
bilancio 2010 e aumento di pari importo, in termini
di competenza e cassa sul capitolo di spesa n. 1318,
rientranti nell’UPB del Servizio Alimentazione.

All’impegno e alla liquidazione della spesa si
provvederà con successiva determinazione del Diri-
gente del Servizio Alimentazione da assumersi
entro il corrente esercizio finanziario.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientra nella fattispecie previste dall’art. 4,
comma 4, lettera k) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile della
P.O. n. 20, dal Dirigente dell’Ufficio Associazio-
nismo Alimentazione e Tutela Qualità e dal Diri-
gente del Servizio Alimentazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore relatore e
di fare proprie le proposte riportate nelle pre-
messe e che qui si intendono integralmente richia-
mate;

- di stabilire che il pagamento della somma di a
22.131,13 agli aventi diritto di cui all’allegato
elenco, composto da n. 2 fogli, parte integrante
del presente provvedimento, avverrà mediante
prelevamento dal fondo di riserva per la defini-
zione di partite pregresse cap. 1110090 e conte-
stuale variazione in termini di competenza e
cassa, sul capitolo di spesa 1318;
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- di incaricare il Servizio Ragioneria di procedere
alla variazione amministrativa del bilancio 2010
mediante riduzione di a 22.131,13 dal capitolo
1110090 (fondo di riserva per la definizione di
partite pregresse) e aumento di pari importo, in
termini di competenza e cassa, sul capitolo di
spesa n. 1318, rientranti nell’UPB del Servizio
Alimentazione;

- di fare obbligo al Dirigente Responsabile del Ser-
vizio Alimentazione di adottare, entro il corrente
esercizio finanziario, l’atto di impegno e liquida-
zione della spesa autorizzata dal presente provve-
dimento, pari ad Euro 22.131,13, nonché degli
adempimenti rivenienti dall’art. 23, comma 5,
legge n. 289/02;

- di trasmettere il presente provvedimento al Consi-
glio Regionale ai sensi dell’art. 11 comma 2 della
L.R. n. 35/2009;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7 della L.R. n.
28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 marzo 2010, n. 856

Prelevamento della somma euro 715,81 dal
fondo di riserva per la definizione di partite pre-
gresse cap. n. 1110090 del bilancio 2010 e conte-
stuale variazione in termini di competenza e
cassa al capitolo di spesa n. 1318.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
della P.O. 20 dell’Ufficio Associazionismo Alimen-
tazione e Tutela Qualità, confermata dal dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio Ali-
mentazione, riferisce quanto segue l’Ass. Losap-
pio:

Con Sentenza n. 303 del 17/04/2003 il Giudice di
Pace di Mesagne ha disposto il pagamento della

sorte capitale oltre oneri per interessi e spese legali,
a favore del ricorrente Celestiale Lidia (C.F.
CLSLDI46E57F152L).

Si tratta di contenzioso intrapreso dal ricorrente
per vedersi riconosciuto contributo a titolo di inden-
nità per avversità atmosferiche verificatesi nel-
l’anno 1990.

Il contenzioso è stato originato dalla circostanza
che il beneficiario del contributo non lo ha riscosso
per carenza di fondi statali, per cui ha adito le com-
petenti autorità giudiziarie per rivendicarne il diritto
al pagamento.

La spesa complessiva per quanto riguarda la
sorte capitale ammonta a a 715,81.

Si tratta, quindi, di procedere con tempestività
alla liquidazione delle spettanze dovute al ricor-
rente Celestiale Lidia (C.F. CLSLDI46E57F152L)
al fine di evitare ulteriori aggravi di spesa per inte-
ressi.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.

Il pagamento ai ricorrenti di cui all’allegata
tabella per un importo complessivo di a 715,81
relativa alla sorte capitale avverrà mediante prele-
vamento dal fondo di riserva per la definizione di
partite pregresse capitolo n. 1110090 del bilancio
2010 e contestuale variazione in termini di compe-
tenza e cassa sul capitolo di spesa 1318.

Il Servizio Ragioneria è incaricato di procedere
alla variazione amministrativa mediante riduzione
di a 715,81 dal capitolo n. 1110090 (fondo di
riserva per la definizione di partite pregresse) del
bilancio 2010 e aumento di pari importo, in termini
di competenza e cassa sul capitolo di spesa n. 1318;

All’impegno e alla liquidazione della spesa si
provvederà con successiva determinazione del Diri-
gente del Servizio Alimentazione da assumersi
entro il corrente esercizio finanziario.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientra nella fattispecie previste dall’art. 4,
comma 4, lettera k) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile della
P.O. n. 20, dal Dirigente dell’Ufficio Associazio-
nismo Alimentazione e Tutela Qualità e dal Diri-
gente del Servizio Alimentazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore relatore e
di fare proprie le proposte riportate nelle pre-
messe e che qui si intendono integralmente richia-
mate;

- di stabilire che il pagamento della somma di a
715,81 al ricorrente Celestiale Lidia (C.F. CLS
LDI 46E57 F152L) avverrà mediante preleva-
mento dal fondo di riserva per la definizione di
partite pregresse cap. 1110090 e contestuale
variazione in termini di competenza e cassa, sul
capitolo di spesa 1318;

- di incaricare il Servizio Ragioneria di procedere
alla variazione amministrativa del bilancio 2010
mediante riduzione di a 715.81 dal capitolo
1110090 (fondo di riserva per la definizione di
partite pregresse) e aumento di pari importo, in
termini di competenza e cassa, sul capitolo di
spesa n. 1318;

- di fare obbligo al Dirigente Responsabile del Ser-
vizio Alimentazione di adottare, entro il corrente
esercizio finanziario, l’atto di impegno e liquida-
zione della spesa autorizzata dal presente provve-
dimento, pari ad Euro 715,81, nonché degli
adempimenti rivenienti dall’art. 23, comma 5,
legge n. 289/02;

- di trasmettere il presente provvedimento al Consi-
glio Regionale ai sensi dell’art. 11 comma 2 della
L.R. n. 35/2009;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7 della L.R.
n. 28/01;

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 marzo 2010, n. 857

Affidamento del Servizio di Assistenza Tecnica
per le attività di supporto alla programmazione,
all’attuazione, al coordinamento ed al controllo
delle Misure di competenza della Regione Puglia
nell’ambito del Programma Operativo Nazio-
nale del Fondo Europeo per la Pesca 2007-2013.

Asssente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari
dr. Dario Stefano, sulla base della proposta del Diri-
gente dell’Ufficio Pesca, dott. Angelo Marino, con-
fermata dal Dirigente del Servizio Caccia e Pesca
dr. Giuseppe Leo, nonché Referente Autorità di
Gestione del PO FEP 2007/2013, riferisce quanto
segue l’Ass. Losappio:

Premesso che:
• Il Reg. (CE) n. 1198/2006 del 27 luglio 2006 del

Consiglio, nell’ambito del processo di revisione
della politica comunitaria nel settore della pesca,
ed in coerenza con le disposizioni comunitarie in
materia di sostenibilità ambientale e conserva-
zione delle risorse, ha introdotto specifiche
misure finalizzate allo sviluppo della competiti-
vità del settore ed ha istituito il Fondo Europeo
per la Pesca (FEP) quale principale strumento
finanziario per favorire l’attuazione delle misure
d’intervento, attraverso programmi operativi con
gli indirizzi strategici posti in essere dagli Stati
membri;

• Il Piano strategico nazionale per il settore della
pesca, approvato dalla Conferenza permanente
per i rapporti tra Stato, Regioni e Province auto-
nome, nella seduta del 20 settembre 2007, con
atto repertorio n. 190, ha stabilito le linee strate-
giche nazionali cui i programmi operativi devono
conformarsi;

• Il Regolamento (CE) n. 498/2007 della Commis-
sione del 26 marzo 2007 reca modalità di appli-
cazione del Regolamento (CE) n. 1198/2006 del
Consiglio relativo al Fondo Europeo per la
pesca;

• L’AdG del P.O. 2007/2013, il MIPAF-DG Pesca-
Divisione PEMACQ 5, in stretta collaborazione
con il partenariato (UE, Regioni e Province auto-
nome, parti economiche e sociali, etc.), ha
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redatto e trasmesso il P.O. alla Commissione
Europea, che lo ha approvato con decisione
C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007 e s.m.i.;

• La Conferenza permanente per i rapporti tra
Stato, Regioni e Province autonome, nella
seduta del 18 settembre 2008, ha approvato
l’Accordo Multiregionale (A.M.) tra il
MIPAFDG Pesca e le Regioni, per l’attuazione
degli interventi cofinanziati dal FEP nell’am-
bito del P.O. 2007/2013, assegnando alla
Regione Puglia risorse pari a a 120.315.000,54
di quota pubblica, con una quota di cofinanzia-
mento regionale pari ad a 12.031.500,05;

• Con il decreto n. 50 del 09/09/2009 del Ministero
delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali
(MIPAAF) sono state adottate, le linee guida per
le spese ammissibili;

• Con nota n. 25517 del 25/09/09 è stato approvato
dal MIPAAF il Documento “Spese ammissibili
misura Assistenza Tecnica” a seguito delle indi-
cazioni espresse in sede di Comitato di Sorve-
glianza edi Cabina di regia;

• La Regione Puglia, con funzioni di Organismo
Intermedio, impegnata nell’attuazione del Pro-
gramma Operativo (PO) 2007/2013 del Fondo
Europeo per la Pesca (FEP), con D.G.R. N. 1149
del 30.06.2009, ha adottato il Piano di attuazione
regionale del PO 2007/2013 della pesca, desi-
gnando le strutture e i referenti regionali;

• Secondo quanto disposto dal PO FEP 2007/2013,
l’Assistenza Tecnica in favore delle diverse Am-
ministrazioni deve svolgere un ruolo diretto a
soddisfare le esigenze di gestione ed attuazione
del programma, di monitoraggio e valutazione
sull’andamento del programma, di valutazione
delle interrelazioni fra politica comune della
pesca e orientamento della politica nazionale e di
raccordo con le altre politiche strutturali e di rac-
colta ed elaborazione delle informazioni neces-
sarie;

• Per garantire una efficace, efficiente e corretta
gestione ed attuazione a livello regionale del PO
2007/2013 della pesca, risulta necessario raffor-
zare gli interventi di assistenza tecnica al fine di
garantire il necessario supporto ai referenti regio-
nali responsabili dell’attuazione, secondo quanto
disposto nel Piano di attuazione;

• L’Istituto Nazionale di Economia Agraria (di
seguito INEA), Ente di diritto pubblico di

ricerca, per compiti statutari svolge funzioni di
supporto tecnico e scientifico in relazione all’ap-
plicazione delle politiche comunitarie e nazionali
nell’interesse delle Regioni e delle Province
autonome, degli Enti Locali e delle altre pub-
bliche Amministrazioni;

• Il Centre International de Hautes Etudes Agrono-
miques Mediterraneennes - Istituto Agronomico
del Mediterraneo di Bari (di seguito IAMB), Isti-
tuzione intergovernativa di diritto Pubblico,
creato sotto l’egida dell’OCDE e del Consiglio
d’Europa ed al quale aderiscono 13 paesi del
bacino del Mediterraneo, svolge attività di for-
mazione, cooperazione e ricerca nel settore dello
sviluppo rurale, della gestione sostenibile delle
risorse idriche, protezione integrata delle colture
frutticole mediterranee, agricoltura biologica
mediterranea e valorizzazione delle risorse
costiere e marine;

• L’INEA, che ha una propria Sede Regionale in
Puglia, ha già svolto attività di supporto tecnico
all’Amministrazione regionale nell’attuazione
delle politiche comunitarie (Misure FEOGA
della programmazione regionale nei periodi
1994-1999 e 2000-2006, Iniziative comunitarie
Leader II e Leader+);

• Lo IAMB con la propria struttura, ha già svolto
attività di analisi e supporto tecnico all’Ammini-
strazione regionale su tematiche quali la sosteni-
bilità del settore agricolo, l’agricoltura biologica
e la cooperazione transnazionale;

• La Giunta Regionale, con Deliberazione n 177
del 17/02/2009, ha avviato la collaborazione con
INEA e IAMB per attività da realizzarsi nell’am-
bito dell’Assistenza Tecnica del Piano di Svi-
luppo Rurale (PSR) Puglia 2007-2013, riguar-
danti la creazione e l’implementazione costante
di un Sistema della Conoscenza sui tematismi di
interesse del PSR e che tra questi un ruolo di
rilievo riveste il settore della pesca, date le
sinergie e la complementarietà con la politica
agricola e la politica per lo sviluppo rurale;

• L’INEA e lo IAMB hanno,altresì, interesse a
poter utilizzare i risultati delle proprie attività di
supporto alla Regione Puglia nel campo della
ricerca;

• Gli accordi tra pubbliche amministrazioni, ai
sensi dell’art. 15 della legge 241/1990, sono lo
strumento per disciplinare lo svolgimento di atti-
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vità di interesse comune ed idonei a comporre, in
un quadro unitario, gli interessi pubblici di cui
ciascuna amministrazione è portatrice.

Considerata la forte esigenza di dare un efficace
supporto all’azione dei referenti regionali per l’at-
tuazione del PO 2007/2013 della pesca (FEP), attra-
verso l’espletamento di attività di assistenza tec-
nica, consistenti nelle seguenti azioni:
• Supporto per l’approfondimento ed aggiorna-

mento tecnico, giuridico ed amministrativo sulla
normativa comunitaria, nazionale e regionale in
materia di Pesca inerenti il Programma Opera-
tivo FEP2007-2013;

• Supporto per lo studio ed analisi delle interrela-
zioni fra politica comune della pesca, altre poli-
tiche comunitarie e politica nazionale;

• Analisi dei documenti programmatori regionali
(relativi agli altri fondi strutturali e al FEARS),
finalizzata a comprendere le possibilità di inte-
grazioni tra le diverse misure di intervento;

• Supporto tecnico, per studi ed analisi sulle tema-
tiche legate all’attuazione del PO e alle proble-
matiche relative all’attività professionali della
pesca e dell’acquacoltura e alla sicurezza del
lavoro, con particolare attenzione agli aspetti
strutturali del settore della pesca (flotta pesche-
reccia, di impianti di acquacoltura off- shore e su
terraferma, porti, strutture logistiche, ecc.);

• Supporto tecnico per studio ed analisi della nor-
mativa in materia di tutela ambientale, collegate
alla politica di sviluppo sostenibile della pesca;

• Supporto metodologico all’amministrazione
regionale nella gestione, attuazione e controllo di
I livello delle misure di competenza regionale,
nonché nella predisposizione degli atti procedu-
rali, conformemente alle disposizioni nazionali e
comunitarie;

• Supporto all’organizzazione dei lavori prepara-
tori al Comitato di Sorveglianza;

• Supporto alle relazioni della Regione Puglia con
l’amministrazione nazionale e con i servizi della
Commissione Europea;

• Supporto alle attività di monitoraggio fisico,
finanziario e procedurale da realizzare a livello
regionale;

• Raccolta ed elaborazione di dati e informazioni
necessarie alle attività di studio e analisi, e di
supporto sopra elencate.

Considerato che instaurare un rapporto di colla-
borazione tra la Regione Puglia, l’Istituto Nazio-
nale di Economia Agraria e il Centre International
de Hautes Etudes Agronomiques Mediterraneennes
Istituto Agronomico del Mediterraneo di Bari,
sarebbe idoneo e funzionale a migliorare l’attua-
zione del PO 2007/2013 della pesca (FEP), con
compiti di accompagnamento e sostegno continuo
alle attività delle strutture responsabili dell’attua-
zione del PO;

Considerato che l’Assistenza Tecnica su richia-
mata, comprendente attività di supporto tecnico
operativo, comporta l’adozione di ulteriori atti
amministrativi, al fine di poter affidare ai soggetti
richiamati, il compito di realizzare le attività di assi-
stenza tecnica su indicate;

Ravvisata l’importanza che, per le motivazioni
innanzi rappresentate, riveste l’acquisizione di tale
proposta per un’efficace gestione e attuazione del
PO 2007/2013 della pesca (FEP);

SI PROPONE di
• prendere atto ed approvare quanto riportato in

narrativa, che qui si intende integralmente richia-
mato e di fare propria la proposta dell’Assessore;

• approvare l’allegato “A”al presente provvedi-
mento riportante lo schema di convenzione tra la
Regione Puglia e l’Istituto Nazionale di Eco-
nomia Agraria e il Centre International de Hautes
Etudes Agronomiques Mediterraneennes Istituto
Agronomico del Mediterraneo di Bari finalizzato
a realizzare le attività di assistenza tecnica al PO
2007/2013 della pesca (FEP);

• autorizzare il Dirigente del Servizio Caccia e
Pesca, nonché Referente Autorità di Gestione del
PO FEP 2007/2013, a curare gli adempimenti
connessi alla sottoscrizione della convenzione tra
la Regione Puglia e l’Istituto Nazionale di Eco-
nomia Agraria e il Centre International de Hautes
Etudes Agronomiques Mediterraneennes - Isti-
tuto Agronomico del Mediterraneo di Bari;

• di incaricare il Dirigente del Servizio Caccia e
Pesca ad adottare l’atto dirigenziale d’impegno
della spesa subito dopo l’approvazione della pre-
sente proposta e comunque entro il 31/12/2010.
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. N. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione comporta la spesa
massima di quota pubblica di a 800.000,00, che
graverà sui fondi vincolati relativi alla Misura 5.1
“Assistenza Tecnica” del FEP.

La somma di a 800.000,00 sarà così ripartita:
a 400.000,00 (Quota UE 50%) Capitolo di

spesa:115000- RS 2009
a 320.000,00 (Quota Stato 40%) Capitolo di

spesa: 115010- RS 2009
a 80.000,00(quota Regione 10%) Capitolo di

spesa: 115020- RS 2009

Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca proce-
derà ad adottare l’atto dirigenziale d’impegno della
spesa subito dopo l’approvazione della presente
proposta e comunque entro il 31/12/2010.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale in quanto rientrante nelle tipologie previste
dall’art. 4, comma 4, lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto e di approvare quanto riportato
in narrativa, che qui si intende integralmente
richiamato, e di fare propria la proposta dell’As-
sessore;

• di approvare l’allegato “A” al presente provvedi-
mento riportante lo schema di convenzione tra la
Regione Puglia, l’Istituto Nazionale di Economia
Agraria e il Centre International de Hautes
Etudes Agronomiques Mediterraneennes- Isti-
tuto Agronomico del Mediterraneo di Bari, fina-
lizzato a realizzare le attività di assistenza tec-
nica al PO 2007/2013 della pesca (FEP);

• di autorizzare il Dirigente del Servizio Caccia e
Pesca, a curare gli adempimenti connessi alla sti-
pula della convenzione di cui all’allegato A;

• di incaricare il Dirigente del Servizio Caccia e
Pesca ad adottare l’atto dirigenziale d’impegno
della spesa subito dopo l’approvazione della pre-
sente proposta e comunque entro il 31/12/2010;

• di disporre la pubblicazione del presente atto, sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi
dell’art. 6 della L.R. n. 13/94;

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 marzo 2010, n. 858

L.R. 18/2000, art. 4 lett. h) - Ricerca applicata di
interesse regionale, divulgazione e assistenza tec-
nica in campo forestale regionale. Approvazione
schema-tipo di convenzione.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
dott. Dario Stefàno, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal dirigente dell’Ufficio Pianificazione e
Coordinamento Servizi Forestali, dott. Domenico
Campanile, confermata dal dirigente del Servizio
Foreste, ing. Emanuele Giordano, riferisce l’Ass.
Losappio:

Come è noto, la l.r. 18/2000 che detta norme in
materia di “Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi in materia di boschi e foreste, prote-
zione civile e lotta agli incendi boschivi”, ha riser-
vato, con la lettera h) dell’articolo 4, alla esclusiva
competenza della Regione la “ricerca applicata di
interesse regionale, divulgazione e assistenza tec-
nica in campo forestale”.

Nel rispetto della norma come sopra riportata, il
Servizio Foreste ha, quindi, il compito istituzionale
di promuovere e sostenere iniziative di ricerca, nel
campo forestale, in linea con gli obiettivi istituzio-
nali perseguiti dall’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale.

Quanto sopra, in relazione alla specificità di cia-
scuna attività, al contesto in cui questa si colloca e
all’interesse che l’iniziativa riveste:
• con il concorso di Istituzioni culturali, scienti-

fiche e universitarie, Associazioni, Organismi
pubblici, Enti Locali, etc.;

• in forme diverse quali adesione, partecipazione
finanziaria, coinvolgimento organizzativo
diretto.

Il Servizio Foreste non ha ad oggi attivato ampi
programmi di ricerca in campo forestale per moti-
vazioni riconducibili a indisponibilità finanziaria,
circostanza venuta meno con la dotazione, per il
corrente esercizio finanziario, di 3,0 milioni sul
capitolo 121012 a “Spesa per il finanziamento e
cofinanziamento di interventi nel settore forestale.
L.R. 18/2000”, UPB 1.4.1 - Servizio Foreste.

Appare superfluo dilungarsi sulla utilità e sulla
tipicità della ricerca quale utile strumento di sup-
porto alla programmazione e alla pianificazione, in
generale, e quindi, nel caso di specie, a quella fore-
stale regionale.

Non può in questa sede non farsi riferimento alle
“Linee - guida per la ricerca e la sperimentazione in
agricoltura 2009 - 2011”, approvata con delibera-
zione della Giunta Regionale n. 1881 in data
15/10/2009, linee guida che, per altro, divengono di
supporto alle misure forestali del PSR PUGLIA
2007 - 2013, che
• al § 7.3, punto 4, prefigura il tema della “selvi-

coltura, piante a rapido accrescimento, etc”..
• al § 11.3, prefigura, tra l’altro, la possibilità del-

l’affidamento diretto di azioni di ricerca nel
limite massimo del concorso finanziario regio-
nale di a 20.000.

Intendimento del Servizio diviene quello di
ridare impulso all’attività di ricerca, utilizzando,
per il corrente esercizio, unimporto non superiore a
105.000. a

Danno sostegno all’adozione del presente prov-
vedimento le diverse proposte di ricerca pervenute
al Servizio da parte di vari Enti e/o Associazioni,
richieste che, da una prima disamina, appaiono tutte
meritevoli di accoglimento e alle quali appare
opportuno partecipare anche attraverso il concorso
finanziario regionale.

Ciò induce a disciplinare la materia attraverso un
atto - tipo di convenzione che, redatto dal Servizio,
si compone di n. 8 (otto) facciate e risulta allegato
alla presente proposta, quale parte integrante.

Tale convenzione - tipo, da sottoscrivere tra le
parti Regione - Associazione proponente, andrà a
disciplinare, per ciascuno progetto vagliato e rite-
nuto ammissibile, tempi, termini e modi della
ricerca (prestazione) e della erogazione del contri-
buto finanziario (controprestazione) che, si riba-
disce, non potrà eccedere la somma di 20.000/pro-
getto. a

Risultando schema - tipo, potranno essere appor-
tate, in sede finale di sottoscrizione, variazioni non
sostanziali che non contrastino con la ratio del pre-
sente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA l.r. n. 28/01 e
s.m.i.
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La spesa derivante dal presente provvedimento,
quantificata in a 105.000, trova copertura finan-
ziaria sul cap. 121012 bil. es. 2010 (UPB 1.4.1).
All’impegno della somma si provvederà con suc-
cessivo atto dirigenziale da adottarsi entro il cor-
rente esercizio finanziario.

In relazione a quanto sopra si propone alla
Giunta regionale di procedere alla approvazione
dell’allegato schematipo di convenzione e di auto-
rizzare, conseguentemente, il dirigente del Servizio
Foreste all’adozione degli atti conseguenti.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste
dall’art. 4 co. 4 lett. k) della l.r. 7/1997 e s.m.i.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

• Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente del dell’Ufficio Pia-
nificazione e Coordinamento Servizi Forestali,
confermata dal dirigente del Servizio Foreste;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di
seguito si intendono integralmente riportate,

• prendere atto della necessità di attivare pro-
grammi di ricerca in campo forestale utile stru-
mento di supporto alla programmazione e alla
pianificazione in corso presso il Servizio Foreste;

• approvare lo schematipo di convenzione che,
composto di n. 8 (otto) facciate e allegato alla
presente quale parte integrante, dovrà essere sot-
toscritto tra la Regione e l’Ente/ Associazione
proponente e andrà a disciplinare, per ciascuno
progetto vagliato e ritenuto ammissibile, tempi,
termini e modi della ricerca (prestazione) e della
erogazione del contributo finanziario (contropre-
stazione);

• demandare al dirigente del Servizio Foreste l’a-
dozione degli adempimenti di competenza da
assumere entro il corrente esercizio finanziario;

• dare atto che con successivi e separati atti diri-
genziali si provvederà, previa relazione finale
dell’attività svolta, alla rendicontazione delle
spese effettivamente sostenute e, conseguente-
mente, alla liquidazione del contributo oggetto di
convenzione;

• disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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CONVENZIONE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO

“DENOMINAZIONE DEL PROGETTO”

tra

la  Regione Puglia, codice fiscale n. 80017210727, nella persona 

del  Dirigente  del  Servizio  Foreste,  domiciliato  per  la  carica 

presso la sede del Servizio Foreste dell’Area Politiche per lo 

Sviluppo Rurale in Bari, alla Via Corigliano n. 1 (nel prosieguo 

“Regione”),

e

la DENOMINAZIONE ENTE/ASSOCIAZIONE CONTRAENTE, codice fiscale/P.IVA 

n.  _____________________,  nella  persona  di 

____________________________________________,  domiciliato  per  la 

carica  presso  _________________________,  in  _______  alla  via 

_____________________ (nel prosieguo “Contraente”),

PREMESSO CHE:

• la  Regione  Puglia,  Area  Politiche  per  lo  Sviluppo  Rurale, 

intende  promuovere  e favorire,  nell'ambito  dell’espletamento 

dei  suoi  compiti  istituzionali,  la  ricerca  scientifica, 

tecnologica  e  applicata,  riferita  al  comparto  forestale 

pugliese;

• con nota n. _____________del ________________, acquisita al n. 

_______ in data _________ al protocollo del Servizio Foreste 

della Regione Puglia, è stato proposto dal  ENTE/ASSOCIAZIONE 

CONTRAENTE  il progetto denominato ___________________;

• sul  progetto  si  è  espresso  favorevolmente  il  dirigente 

dell’Ufficio Pianificazione e Coordinamento Servizi Forestali, 

sia in ordine alla compatibilità della proposta presentata ai 

compiti istituzionali sia in ordine alla spesa da sostenere;

tutto ciò premesso,

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:

Articolo 1 - Finalità e oggetto della collaborazione
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�� L’Ente ed il Contraente convengono di stabilire un rapporto di 

collaborazione scientifica nel settore della ricerca forestale, 

per il progetto di cui all’ allegato A.

�� L'Ente affida al Contraente, che accetta, il compito di svolgere 

l’attività  di  ricerca  indicata  in  oggetto,  consistente  nella 

conduzione della ricerca di cui all’oggetto.

�� L’attività  di  ricerca  indicata  sarà  rappresentata  dallo 

svolgimento di una serie di tematiche di seguito specificate:

a) __________;

b) __________, 

c) __________, 

�� Il  Responsabile  tecnico/scientifico  dell’attività  di  ricerca 

specificata  è  individuato  nella  persona  di 

_____________________, afferente al Contraente. 

�� Lo  stesso  Responsabile  tecnico  potrà  avvalersi  della 

collaborazione  di  professionisti  interni  e/o  esterni  al 

Contraente,  senza  ulteriori  oneri  di  spesa,  rispetto  al 

contributo concesso.

�� L’Ente rimane comunque estraneo a detti rapporti collaborativi.

�� Il  Contraente è obbligato nei confronti dell’Ente ad espletare 

le  attività  necessarie  alla  realizzazione  della  ricerca nei 

tempi e con le modalità stabilite dal Servizio Foreste della 

Regione Puglia.

Articolo 2 – Modalità operative

	� L’attività di cui all’art. 1  è avviata entro 15 giorni dalla 

data di sottoscrizione della presente Convenzione e dovrà essere 

conclusa entro il _______________________. Su richiesta scritta 

di una delle parti contraenti potrà essere concessa una proroga 

non superiore a 30 giorni.

�� I fondi necessari per lo svolgimento dell’attività di  ricerca, 

erogati  così  come  stabilito,  saranno  gestiti  dal  Contraente 

secondo le seguenti norme che si obbliga a rispettare:

• comunicare,  ai  sensi  dell’art.  n.  65  del  D.P.R. 

dell'11/07/1980,  n.  382,  all'Anagrafe  Nazionale  delle 
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Ricerche i risultati dell’attività di ricerca oggetto della 

presente convenzione (per gli Enti Universitari);

• al costante rapporto con l’Ente, al fine di assicurare 

il pieno svolgimento delle attività previste;

• assicurare  la  costante  informazione  sullo  svolgimento 

della Ricerca, mediante monitoraggio fisico e finanziario; 

• non attribuire la titolarità del contributo a terzi;

• non  destinare  il  contributo  a  scopi  diversi  rispetto 

alle attività di Ricerca;

• non  far  uso,  né  direttamente  né  indirettamente  per 

proprio tornaconto o per quello di terzi, delle informazioni 

e dei risultati derivanti dalle attività connesse all'oggetto 

della  presente  convenzione,  e  ciò  anche  dopo  la  scadenza 

della convenzione medesima;

• consentire  gli  opportuni  controlli  ed  ispezioni  a 

funzionari dell’Ente o a funzionari delle autorità statali;

• fornire  in  maniera  tempestiva  informazioni  su 

circostanze che ritardano, ostacolano o rendono impossibile 

la realizzazione del progetto;

• restituire  il  contributo  erogato,  nella  misura,  nei 

tempi e nei modi stabiliti dall’Ente, in caso di inadempienza 

rispetto agli impegni assunti o di mancata esecuzione azioni 

previste, maggiorato degli interessi maturati.

�� Il  Contraente è  tenuto  a  inviare  all'Ente,  nei  termini 

stabiliti, i seguenti documenti:

• rendiconto  finanziario,  redatto  così  come  stabilito, 

firmato dal Responsabile tecnico/scientifico dell’attività di 

ricerca e dal Direttore/Presidente del Contraente;

• rapporto scientifico e tecnico sull’attività di ricerca 

svolta,  con  riferimenti  alle  metodologie  adottate  e  alle 

risultanze  ottenute,  firmato  dallo  stesso  Responsabile 

scientifico.
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	� L’Ente indica quale proprio responsabile della collaborazione 

il/la ________________________.

Il  Contraente indica  quale  proprio  responsabile  della 

collaborazione il/la ___________________ .

2. L’eventuale sostituzione del responsabile della collaborazione 

di  una  delle  parti,  dovrà  essere  comunicata  ed  approvata 

dall’altra parte.

Articolo 4 - Strutture, attrezzature e risorse messe a disposizione 
della ricerca

	� Per  il  Contraente  saranno  impegnati  nella  ricerca,  oltre  al 

responsabile  (___________________),  anche 

_________________________ .

�� Alla ricerca potranno partecipare anche professionisti affermati 

della materia ed altre figure professionali ritenute utili al 

raggiungimento  degli  scopi  prefissati  dalla  ricerca  oggetto 

della presente convenzione. 

Articolo 5 - Regime dei risultati della collaborazione scientifica

	� I risultati delle attività di ricerca oggetto della presente 

Convenzione resteranno di proprietà comune delle parti e la loro 

utilizzazione  sarà  sempre  concordata  anche  ai  fini  della 

prevenzione  e  della  tutela  del  patrimonio  individuato.  Nelle 

pubblicazioni resta sempre l’obbligo di citare che essi sono 

scaturiti dalla collaborazione fra Ente e Contraente.

�� L’Ente e  il  Contraente si  impegnano,  solo  per  le  attività 

comprese  all’interno  della  presente  Convenzione,  a  non 

utilizzare  separatamente  i  nomi  e/o  luoghi,  fatti  salvi 

specifici accordi fra le parti.

�� I  risultati,  parziali  o  finali,  ottenuti  con  l’attività  di 

ricerca oggetto della presente convenzione, non potranno essere 

comunicati a terzi da parte del Contraente, senza il preventivo 

consenso scritto dell'Ente.

�� Il Contraente, infine, dovrà inviare all’Ente almeno 5 (cinque) 

esemplari delle eventuali pubblicazioni dei risultati ottenuti 

i i i i i i i i i
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in inglese; in esse dovrà essere esplicitamente dichiarato che 

il lavoro svolto è stato eseguito in attuazione della presente 

convenzione.

5. L'impiego  dei  risultati  ottenuti  con  l’attività  di  ricerca 

oggetto  della  stessa  convenzione  sarà  disciplinato  anche  da 

quanto stabilito all'art. n. 2, secondo comma, lettera e) della 

Legge del 30/05/1988, n. 186.

Articolo 6 - Oneri connessi all’attuazione della convenzione

	� L’Ente si impegna ad erogare al  Contraente per le finalità di 

ricerca previste dalla presente convenzione, un contributo pari 

a   __________ (euro ________________/00).�

�� Il  contributo  di  cui  sopra  è  omnicomprensivo,  fisso  e 

invariabile  ed  ambo  le  parti  riconoscono  che  copre  solo 

parzialmente il contributo richiesto.

�� La somma che l'Ente metterà a disposizione del Contraente dovrà 

essere impiegata nelle spese che lo stesso  Contraente sosterrà 

nel periodo precisato nell’articolo precedente, esclusivamente 

per lo svolgimento dell’attività di ricerca più volte indicata. 

Saranno consentite le spese per le eventuali pubblicazioni dei 

risultati ottenuti su riviste tecniche e scientifiche.

�� Eventuali  storni  tra  i  titoli  di  spesa  dovranno  essere 

espressamente autorizzati con atto scritto dall'Ente.

�� La Ricerca non deve generare proventi e profitti nel corso della 

sua  realizzazione  e  potrà  disporre,  oltre  al  finanziamento 

concesso dall’Ente, di altre forme di finanziamento, entro il 

limite  che  consenta  il  raggiungimento  della  copertura 

dell’importo totale inizialmente previsto dal  Contraente nella 

sua  ricerca,  con  l’obbligo  di  notifica  tempestiva  di  ogni 

variazione di queste condizioni. 

�� Le somme da erogare verranno versate, indicando come causale il 

titolo  della  ricerca  “_______________”,  a  mezzo  bonifico  sul 

conto  corrente  bancario  o  postale  i  cui  estremi  saranno 

comunicati dal  Contraente, contestualmente all’attestazione di 

avvio attività di cui al precedente art. 2. 
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Articolo 7 - Eleggibilità e ammissibilità delle spese

1. Il periodo di eleggibilità delle spese decorre dalla data di 

avvio dell’attività fino alla scadenza del progetto.

�� Sono  considerate  ammissibili  le  seguenti  spese:  Personale, 

Materiale di consumo, Materiale durevole, Servizi e consulenze, 

Missioni - rimborsi spese, Spese generali. 

�� Non sono finanziabili spese quali: contrazione di mutui, spese 

ed  oneri  tecnico/notarili,  tasse,  registrazione  contratti  e 

oneri assicurativi.

4. Per essere considerate ammissibili, le spese devono:

• essere previste nel progetto di Ricerca;

• essere  coerenti  con  la  realizzazione  degli  interventi 

oggetto della presente Convenzione;

• essere necessarie per la realizzazione degli interventi 

oggetto della presente Convenzione;

• essere  ragionevoli  e  sostenute  in  conformità  con  i 

principi  di  buona  gestione  finanziaria,  in  particolare  il 

rapporto costo-beneficio;

• essere state effettivamente sostenute e quietanzate, ed 

essere  identificabili  e  verificabili  attraverso  idonei 

documenti contabili.

�� L’attività  di  ricerca  oggetto  della  presente  convenzione,  in 

quanto istituzionale per il Contraente e rivolta all’attuazione 

di programmi scientifici, tecnologici e applicativi, è esclusa 

dal campo di applicazione dell’IVA, ai sensi degli artt. n. 1, 

2, 3 e 4 del D.P.R. del 26/10/1972, n. 633, e sue successive 

integrazioni e modificazioni.

�� Pertanto,  ai  fini  delle  imposte  sul  reddito  e  sul  valore 

aggiunto,  l’attività  di  ricerca  promossa  dall'Ente non  sarà 

considerata attività commerciale, rientrante nell'art. n. 2195 

del Codice Civile e nelle fattispecie previste dall'art. n. 66 

del D.P.R. dell’11/07/1980, n. 382.

�� Le spese di registrazione a tassa fissa e di bollo saranno a 

carico del Contraente.
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Articolo 8 - Modalità di erogazione del contributo

	� Il contributo di cui all'art. 4 verrà erogato al  Contraente, 

secondo le seguenti modalità:


� una anticipazione pari al 50% del contributo concesso, 

previa attestazione di avvio delle attività e di specifica 

richiesta  corredata  delle  seguenti  dichiarazioni,  rese  ai 

sensi degli articoli 46, 47 e 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 

445: 

• che  il  Contraente è/non  è  soggetto  all’applicazione 

della  normativa  di  cui  alla  legge  720/84  e  successive 

modifiche ed integrazioni;

• che il  Contraente è/non è soggetto  alla presentazione 

della certificazione antimafia, di cui al D.l.vo n. 490/94, 

e che il finanziamento non è soggetto alla ritenuta del 4% 

di cui al II comma dell’art. 28 del D.P.R. 600/73, poiché 

non è in relazione ad alcun esercizio d’impresa ex art. 51 

del T.U.I.R. DPR 917/1986;

• che  non  esistono  provvedimenti  esecutivi  e/o 

pignoramenti  disposti  dall’Autorità  Giudiziaria  a  carico 

del Contraente;

�� un  successivo  acconto  del  30%  del  contributo, 

all’attestazione  della  spesa  da  parte  del  Contraente al 

minimo dell’80% dell’anticipazione ricevuta, previa verifica 

della stessa da parte del Dirigente di Servizio Foreste della 

Regione Puglia;

� il saldo finale, pari al rimanente 20% del contributo 

concesso, come specificato al punto b), previa emissione del 

verbale di omologazione della spesa sostenuta, sulla base di 

apposita  verifica  tecnico-amministrativa.  L’erogazione  del 

saldo  finale  sarà  comunque  subordinata  al  positivo  esito 

della verifica finale.

�� Lo svolgimento dell’attività di ricerca più volte indicata sarà 

affidato  al  Responsabile  tecnico/scientifico  con  il  quale 
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collaborerà  il  personale  che  verrà  scelto  e  impegnato  a 

esclusiva cura del Contraente secondo le norme di legge, senza 

che per detto personale, ivi compresi eventuali collaboratori 

esterni, derivi alcun rapporto con l'Ente.

�� Per la collaborazione prestata nello svolgimento dell’attività 

di ricerca specificata si applicheranno i divieti di cumulo dei 

compensi per i pubblici dipendenti, di cui alle Leggi vigenti e 

successive  integrazioni  e  modificazioni.  Per  la  medesima 

collaborazione  non  si  applicherà  l'art.  n.  66  del  D.P.R. 

dell'11/07/1980, n. 382.

Articolo 9 - Copertura assicurativa

	� Il  Contraente è  responsabile  della  copertura  assicurativa  di 

legge del proprio personale che, in attuazione della presente 

convenzione, sarà chiamato a frequentare i luoghi e le sedi di 

svolgimento dell’attività di ricerca. 

Articolo 10 - Individuazione dei soggetti cui competono 
gli obblighi previsti dal decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81.

	� Al fine di garantire la tutela della salute e la sicurezza del 

personale del Contraente e dei soggetti ad esso equiparati, ai 

sensi dell’art. 2 comma 4° del Decreto 5 agosto 1998 n. 363, 

così  come  di  quello  dell’Ente che  in  ragione  dell'attività 

specificamente  svolta,  rispettivamente  presso  strutture 

dell’Ente e  del  Contraente,  sono  esposti  a  rischi,  vengono 

individuati i soggetti cui competono gli obblighi previsti dal 

D.lgs n. 81/2008.

2. Al riguardo, le parti concordano, ai sensi dell’art.10 del già 

citato decreto n.363/98, che quando il personale delle due parti 

si  reca  presso  la  sede  dell’altra  parte  per  le  attività  di 

collaborazione, il datore di lavoro della sede ospitante sulla 

base delle risultanze della valutazione dei rischi di cui al 

D.lgs.  81/2008,  da  lui  realizzata,  assicura  al  su  citato 

personale, esclusivamente per le attività svolte in locali e 

spazi di sua competenza, le misure generali e specifiche per la 

protezione della salute dei lavoratori, compresa la sorveglianza 
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sanitaria in funzione dei rischi specifici accertati, nonché gli 

ulteriori adempimenti che la legislazione vigente in materia di 

prevenzione, sicurezza e tutela della salute pone a carico del 

datore di lavoro.

�� Il personale del  Contraente e i soggetti ad esso equiparati, 

nonché il personale dell’Ente, sono tenuti alla osservanza delle 

disposizioni in materia di prevenzione, sicurezza e tutela della 

salute dei lavoratori impartite dalla sede ospitante.

Articolo 11 - Durata della convenzione e procedure di proroga

	� L’attività di cui all’art. 2 è avviata entro 15 giorni  dalla 

data di sottoscrizione della presente Convenzione e dovrà essere 

conclusa entro il _______________________; su richiesta scritta 

di una delle parti sottoscrittrici potrà essere concessa una 

proroga non superiore a 30 giorni.

Articolo 12 - Recesso e risoluzione della convenzione

	� La presente convenzione si intenderà risolta, sia nel caso che 

una  delle  parti  contraenti  si  trovi  nell'impossibilità,  per 

qualsiasi motivo, di ottemperare agli obblighi da essa previsti, 

sia che emergano gravi irregolarità nella gestione della stessa 

convenzione, in occasione di controlli da parte del personale 

del Servizio Foreste. In caso di anticipato scioglimento del 

rapporto fra l'Ente e il  Contraente, il primo riconoscerà al 

secondo, previa rendicontazione, le spese sostenute in base alla 

presente  convenzione,  fino  al  momento  dello  scioglimento 

indicato.

Articolo 13 - Trattamento dei dati personali

	� Il  Contraente provvede al trattamento, alla diffusione ed alla 

comunicazione  dei  dati  personali  relativi  alla  presente 

convenzione  nell’ambito  del  perseguimento  dei  propri  fini 

istituzionali  e  di  quanto  previsto  dal  proprio  Regolamento 

emanato in attuazione del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia 

di protezione dei dati personali”.
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�� L'Ente si impegna a trattare i dati personali provenienti dal 

Contraente unicamente per le finalità  connesse all’esecuzione 

della presente convenzione.

Articolo 14 - Controversie

	� Per qualsiasi controversia, che dovesse insorgere in esecuzione 

della presente convenzione, è competente a decidere il Foro di 

Bari.

Articolo 15 - Disposizioni  finali
 
	� Tutte le spese relative alla presente convenzione (bolli e spese 

di registro) sono a totale carico del  Contraente, beneficiario 

del contributo senza diritto di  rivalsa.

2. Le parti chiedono la registrazione del presente atto in misura 

fissa, ai sensi del DPR 26 aprile 1986 n. 131.

�� Tutta la corrispondenza con l’Ente per l’intera durata della 

presente convenzione deve essere inviata al seguente indirizzo: 

Regione Puglia, Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Servizio 

Foreste, Via Corigliano, n. 1 - 70123 Bari. 

�� Qualsiasi  modifica  od  integrazione  alla  presente  convenzione 

sarà valida ed efficace unicamente se apportata per iscritto e 

sottoscritta da autorizzati rappresentanti delle parti.

Letto, approvato e sottoscritto in Bari, ……………………………….

.Per la Regione Puglia

Area Politiche per lo Sviluppo 

Rurale

Per il CONTRAENTE

Il  Dirigente  del  Servizio 

Foreste

_____________ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 marzo 2010, n. 859

Piano forestale regionale per il periodo di pro-
grammazione dello sviluppo rurale 2007-2013.
Conferma decisioni assunte con DGR 2296 del
29/12/2007.

Asssente l’Assessore alle Risorse Agroalimen-
tari, dott. Dario Stefàno, sulla base dell’istruttoria
espletata dal dirigente dell’Ufficio Pianificazione e
Coordinamento Servizi Forestali, dott. Domenico
Campanile, confermata dal Dirigente del Servizio
Foreste, ing. Emanuele Giordano, riferisce quanto
segue l’Ass. Losappio:

Considerato che:
• il Reg. CE 1974/2006, Allegato II, punto 5.3.2.2,

prevede la predisposizione di piani forestali
regionali e di piani di protezione dagli incendi
boschivi;

• il Decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227,
recante orientamento e modernizzazione del set-
tore forestale, all’art. 3, comma 1, affida al Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
al Ministero delle Politiche Agricole e Forestali,
ciascuno per quanto di propria competenza, l’in-
carico di emanare linee guida in materia fore-
stale, in relazione alle quali le regioni defini-
scono le linee di tutela, conservazione, valorizza-
zione e sviluppo del settore forestale nel terri-
torio di loro competenza, attraverso la redazione
e la revisione di propri piani forestali;

• la convenzione sulla diversità biologica, sotto-
scritta a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992 e ratifi-
cata con la Legge 14 febbraio 1994, n. 124, ha
sancito la tutela della diversità biologica, nell’e-
spressione delle varietà di tutti gli organismi
viventi negli ecosistemi del pianeta, al fine di
garantire l’uso sostenibile dei componenti biolo-
gici nonché dei benefici derivanti dall’utilizza-
zione delle risorse genetiche a livello globale e di
assicurare la conservazione delle biodiversità in
situ ed ex situ.

• nel corso della sesta conferenza delle parti firma-
tarie della convenzione sulla diversità biologica,
tenutasi all’Aja nel 2002, è stata adottata la deci-
sione VI/22 che, nell’allegato I, definisce un pro-

gramma di lavoro per la conservazione della
diversità biologica forestale, considerata ele-
mento insostituibile per la complessiva conserva-
zione della diversità biologica anche in relazione
al rapporto foreste - clima e ribadisce più volte
l’importanza della gestione forestale sostenibile;

• la convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici, adottata a New York il 9
maggio 1992, ed il protocollo di Kyoto del
dicembre 1997, che ne rappresenta uno degli
strumenti attuativi, riconosce alle foreste un
ruolo significativo nelle politiche di stabilizza-
zione del clima per la loro capacità di fissazione
del carbonio;

• l’Italia, aderendo al processo Paneuropeo delle
conferenze ministeriali sulla protezione delle
foreste in Europa (MCPFE), ha fatto proprio il
concetto di gestione forestale sostenibile (GFS)
così come definito dalle risoluzioni di Strasburgo
(1990), Helsinki (1993), Lisbona (1998) e
Vienna (2003) ed in particolare dalla risoluzione
H1 di Helsinki del 1993, che chiede una
«gestione corretta e l’uso delle foreste e dei ter-
reni forestali nelle forme e a un tasso di utilizzo
tali da mantenere la loro diversità biologica, pro-
duttività, capacità di rinnovazione, vitalità e una
potenzialità che assicuri, adesso e in futuro, rile-
vanti funzioni ecologiche, economiche e sociali a
livello locale, nazionale e globale tali da non
comportare danni ad altri ecosistemi»;

• l’art. 3, punti 1 e 2, del D.L.vo 227/01, prevede
che le Regioni promuovano la pianificazione
forestale per la gestione del bosco e definiscano
la tipologia, gli obiettivi, le modalità di elabora-
zione e il riesame periodico di propri piani fore-
stali;

• con Deliberazione di Giunta Regionale del
28/12/2005, n. 1968, a seguito dell’emanazione
del Decreto del 16/06/2005 del Ministero del-
l’Ambiente e della Tutela del Territorio relativo a
“Linee guida di programmazione forestale”, la
Regione Puglia si è dotata del “Piano forestale
regionale: linee guida di programmazione fore-
stale 2005 - 2007”, approvato nel rispetto delle
direttive emanate con la redazione del Pro-
gramma Operativo Regionale (P.O.R.) e del
Piano di Sviluppo Rurale (P.S.R.) 2000 - 2006 -
Misure forestali;
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• il predetto Piano tiene conto della multifunziona-
lità del bosco e risulta rispondente agli obiettivi
strategici e agli indirizzi internazionali, comuni-
tari e nazionali per una gestione sostenibile degli
ecosistemi forestali finalizzati al:

1. mantenimento e appropriato sviluppo delle
risorse forestali e loro contributo al ciclo glo-
bale del carbonio;

2. mantenimento della salute e vitalità dell’ecosi-
stema forestale;

3. mantenimento e promozione delle funzioni
produttive delle foreste (prodotti legnosi e
non);

4. mantenimento, conservazione e adeguato svi-
luppo della diversità biologica negli ecosi-
stemi forestali;

5. mantenimento e adeguato sviluppo delle fun-
zioni protettive nella gestione forestale (in
particolare suolo e acqua);

6. mantenimento di altre funzioni e condizioni
socioeconomiche.

- l’Allegato II del Reg. CE n. 1974/2006 impone
che ci sia un “nesso tra gli interventi proposti e i
programmi forestali nazionali/subnazionali o altri
equivalenti, nonché con la strategia forestale
comunitaria” e che quindi il finanziamento comu-
nitario delle misure forestali è subordinato a pro-
grammi o piani forestali vigenti durante il periodo
di programmazione 2007 - 2013;

Premesso che:
- con deliberazione di Giunta regionale n. 2296 del

29/12/2007 è stato approvato lo schema di con-
venzione per l’aggiornamento del piano forestale
regionale per il periodo di programmazione dello
sviluppo rurale 20072013;

- tale schema di convenzione prevedeva la stipula
di apposita convenzione tra la Regione Puglia -
Settore Foreste - e l’Università degli Studi di Bari
- Dipartimento di Scienze delle Produzioni Vege-
tali, Sezione di Assestamento Forestale e Selvi-
coltura - per lo “Studio di aggiornamento del
Piano forestale regionale sulla base della Pro-
grammazione forestale contenuta nel Programma
di Sviluppo Rurale per la Puglia 20072013”; - tale
convenzione non è stata sottoscritta entro il
31/12/2007 e, peraltro, non si è proceduto all’im-
pegno della relativa somma di euro 22.800,00;

- con deliberazione di Giunta regionale n. 522 del
8/04/2008 si è provveduto all’estensione della
validità a tutto il 2008 del “Piano forestale regio-
nale: linee guida di programmazione forestale
2005/2007”;

- con deliberazione di Giunta regionale n. 945 del
4/06/2009 si è provveduto all’estensione della
validità a tutto il 2009 del “Piano forestale regio-
nale: linee guida di programmazione forestale
2005/2007”;

- è in corso l’adozione, da parte della Giunta regio-
nale, della deliberazione di estensione della vali-
dità a tutto il 2010 del “Piano forestale regionale:
linee guida di programmazione forestale
2005/2007”;

Ritenuto che:
- è urgente procedere all’aggiornamento del Piano

Forestale Regionale 20052007, scaduto in data
31/12/2007 e prorogato al 31/12/2008, non solo
per rendere la pianificazione forestale regionale
coerente con gli orientamenti comunitari, nazio-
nali e regionali, ma soprattutto per rispondere alle
esigenze della programmazione forestale inserita
nel “Programma di Sviluppo Rurale per la Puglia
20072013”;

- è opportuno non affidare interamente all’esterno
l’aggiornamento del Piano forestale regionale esi-
stente ma utilizzare anche le professionalità
interne regionali;

- è necessario affidare all’Università degli Studi di
Bari, Dipartimento di Scienze delle Produzioni
Vegetali, Sezione di Assestamento Forestale e
Selvicoltura, lo “Studio di aggiornamento del
Piano forestale regionale sulla base della Pro-
grammazione forestale contenuta nel Programma
di Sviluppo Rurale per la Puglia 20072013” e,
congiuntamente, al Servizio Foreste, struttura tec-
nica regionale deputata alla programmazione e
disciplina della gestione e della tutela del patri-
monio forestale regionale, la redazione del
“nuovo” Piano Forestale Regionale (P.F.R.)
20072013.
In relazione a tutto quanto sin qui illustrato e

argomentato, si propone di:
• confermare l’affidamento, deliberato con D.G.R.

n. 2296 del 29/12/2007, dello “Studio di aggior-
namento del Piano forestale regionale sulla base
della Programmazione forestale contenuta nel
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Programma di Sviluppo Rurale per la Puglia
20072013” al Dipartimento di Scienze delle Pro-
duzioni Vegetali dell’Università degli Studi di
Bari, a fronte della spesa pattuita in complessivi
22.800,00; a

• confermare l’approvazione dello schema di con-
venzione riallegato, ad ogni buon conto, al pre-
sente atto (Allegato A), e del quale fa parte inte-
grante e sostanziale, tra Regione Puglia e il
Dipartimento di Scienze delle Produzioni Vege-
tali dell’Università degli Studi di Bari, per l’at-
tuazione del predetto Studio;

• confermare che, ai fini della redazione del ripe-
tuto piano, concorrerà personale regionale, nel-
l’ottica della sua valorizzazione professionale, da
incentivare nei termini e modi disciplinati dal
regolamento regionale n 14/2007;

• nominare il Dirigente dell’Ufficio Pianificazione
e Coordinamento Servizi Forestali, dott. Dome-
nico Campanile, quale Responsabile Unico del
Procedimento nonché quale soggetto proposto a
curare gli aspetti tecnici riguardanti la redazione
dell’atto di pianificazione e per la collaborazione
tecnica alla redazione del predetto piano, nonché
all’individuazione del personale regionale che
concorrerà alla redazione del Piano con apposito
successivo atto dirigenziale;

• autorizzare, altresì, il Servizio Foreste a proce-
dere all’impegno della somma di 22.800,00 (euro
a ventiduemilaottocento/00), oltre quella di
5.472,00 (euro a cinquemilaquattrocentosettan-
tadue/00) prevista in favore del personale regio-
nale in attuazione del regolamento regionale
14/2007 imputandola sul capitolo 121012/2010
“spese per il finanziamento e cofinanziamento di
interventi nel Settore Forestale”;

• dare atto che con determinazioni del Servizio
Foreste si provvederà, con successivi e separati
atti, nel rispetto dei tempi fissati nella conven-
zione, previa relazione dell’attività svolta e ren-
dicontazione contabile delle spese effettivamente
sostenute, alla liquidazione delle somme di cui
agli interventi previsti dal presente provvedi-
mento;

• dare mandato al Dirigente del Servizio Foreste di
trasmettere il presente provvedimento alla com-
petente Sezione regionale della Corte dei Conti
ai sensi dell’art. 1, comma 173 della Legge
266/2005;

• trasmettere il presente provvedimento al Settore
Ragioneria per i conseguenti adempimenti com-
petenza;

• dare mandato all’Ufficio Rogante per gli adem-
pimenti di competenza dello stesso, in ordine alla
stipula della Convenzione.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01

La spesa derivante dal presente provvedimento,
quantificata in a 28.272,00 (di cui 22.880,00 in
favore dell’Università degli a Studi di Bari - Dipar-
timento di Scienze delle Produzioni vegetali con
codice fiscale 80002170720 ed 5.472,00 in favore
del a personale regionale da individuare con appo-
siti successivi provvedimenti dirigenziali), trova
copertura finanziaria sul cap. 121012 bil. es. 2010
(UPB 1.4.1). All’impegno della somma si provve-
derà con successivo atto dirigenziale da adottarsi
entro il corrente esercizio finanziario.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
- comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Pianifi-
cazione e Coordinamento Servizi Forestali e dal
Dirigente del Servizio Foreste;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

• di approvare la proposta e le iniziative descritte
in narrativa che qui si intendono integralmente
riportate;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 19-04-2010

• confermare l’affidamento al Dipartimento di
Scienze delle Produzioni Vegetali dell’Univer-
sità degli Studi di Bari dello “Studio di aggiorna-
mento del Piano forestale regionale sulla base
della Programmazione forestale contenuta nel
Programma di Sviluppo Rurale per la Puglia
20072013”;

• confermare l’approvazione dello schema di con-
venzione che composto di n 16 (sedici) facciate
risulta allegato al presente atto per farne parte
integrante e sostanziale, tra Regione Puglia e il
Dipartimento di Scienze delle Produzioni Vege-
tali dell’Università degli Studi di Bari, per l’at-
tuazione del predetto Studio;

• confermare che, ai fini della redazione del ripe-
tuto piano, concorrerà personale regionale, nel-
l’ottica della sua valorizzazione professionale, da
incentivare nei termini e modi disciplinati dal
regolamento regionale n 14/2007;

• nominare il Dirigente dell’Ufficio Pianificazione
e Coordinamento Servizi Forestali, dott. Dome-
nico Campanile, quale Responsabile Unico del
Procedimento nonché quale soggetto proposto a
curare gli aspetti tecnici riguardanti la redazione
dell’atto di pianificazione e per la collaborazione
tecnica alla redazione del predetto piano, nonché
all’individuazione del personale regionale che
concorrerà alla redazione del Piano con apposito
successivo atto dirigenziale;

• autorizzare, altresì, il Servizio Foreste a proce-
dere all’impegno della somma di 22.800,00 (euro
a ventiduemilaottocento/00), oltre quella di

5.472,00 (euro a cinquemilaquattrocento settan-
tadue/00) prevista in favore del personale regio-
nale in attuazione del regolamento regionale
14/2007 imputandola sul capitolo 121012/2010
“spese per il finanziamento e cofinanziamento di
interventi nel Settore Forestale;

• dare atto che con determinazione del Dirigente
del Servizio Foreste si provvederà, con succes-
sivi e separati atti, previa relazione dell’attività
svolta e rendicontazione contabile delle spese
effettivamente sostenute, alla liquidazione delle
somme di cui agli interventi previsti dal presente
provvedimento;

• dare mandato al Dirigente del Servizio Foreste di
trasmettere il presente provvedimento alla com-
petente Sezione regionale della Corte dei Conti
ai sensi dell’art. 1, comma 173 della Legge
266/2005;

• trasmettere il presente provvedimento al Servizio
Ragioneria per i conseguenti adempimenti com-
petenza;

• dare mandato all’Ufficio Rogante per gli adem-
pimenti di competenza dello stesso, in ordine alla
stipula della Convenzione;

• incaricare la Segreteria della Giunta di inviare
copia del presente atto agli uffici del Bollettino
Ufficiale per la sua pubblicazione sul B.U.R.P. ai
sensi dell’art. 6, lettera e, Legge Regionale
13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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ALLEGATO  A

CONVENZIONE

tra

la  Regione Puglia,  codice  fiscale  n.  80017210727,  nella 

persona del Dirigente del Servizio Foreste, ing. Emanuele 

Giordano,  domiciliato  per  la  carica  presso  la  sede  del 

Servizio Foreste dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rura-

le in Bari, alla Via Corigliano n. 1, nel prosieguo del 

testo indicata come Ente,

e

l'Università degli Studi di Bari - Dipartimento di Scienze 

delle Produzioni Vegetali – codice fiscale n. 80002170720, 

nella persona del suo Direttore pro-tempore, Prof. Angelo 

Godini, domiciliato per la carica presso la sede del Di-

partimento  con  sede  in  Bari  alla  Via  G.  Amendola,  n. 

165/A, nel prosieguo del testo indicata come Contraente,

Oggetto: “Studio di aggiornamento del Piano forestale re-

gionale, sulla base della Programmazione forestale contenu-

ta nel Programma di sviluppo rurale della Puglia, riferito 

al periodo 2007-2013”.

PREMESSO CHE:

- la Regione Puglia, Assessorato alle Risorse Agroalimen-

tari, intende promuovere e favorire, nell'ambito dell’e-

spletamento  dei  suoi  compiti  istituzionali,  la  ricerca 

scientifica, tecnologica e applicata, riferita al comparto 

forestale pugliese, con particolare riferimento all’Asse-

stamento forestale, alla Pianificazione ecologica del ter-

ritorio forestale e al Restauro vegetazionale;
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- l'Università degli Studi di Bari ha il compito istitu-

zionale di promuovere e di coordinare la ricerca scienti-

fica, compresa quella riferita al comparto forestale indi-

cato, con l’attività dei suoi Dipartimenti e Servizi che, 

a tal fine, mette a disposizione, unitamente al personale 

scientifico e tecnico a essi afferente;

- con nota n. 6981 del 12/10/2007 del Settore Foreste del-

la Regione Puglia, è stato chiesto all’Università degli 

Studi di Bari, Facoltà di Agraria, Dipartimento di Scienze 

delle Produzioni Vegetali, Sezione di Assestamento Fore-

stale  e  Selvicoltura,  una  disponibilità  ad  un  incarico 

collegiale con il suddetto Settore Foreste per l’aggiorna-

mento del Piano Forestale Regionale 2005-2007.

- con nota del 22/10/2007, n. 1266, acquisita al protocol-

lo al n. 7311 del 25/10/2007 del Settore Foreste, il Di-

partimento summenzionato, nelle persone del Prof. Vittorio 

Gualdi, docente di Assestamento forestale e di Assestamen-

to dei Parchi e delle Riserve naturali, ed della Prof. Pa-

trizia Tartarico, docente di  Dendromentria, di  Pianifica-

zione ecologica del territorio forestale e di Restauro ve-

getazionale, ha assicurato la disponibilità all’aggiorna-

mento del Piano forestale regionale ed ha trasmesso una 

proposta di “Studio di revisione e di aggiornamento del 

Piano forestale regionale sulla base della Programmazione 

forestale contenuta nel Programma di Sviluppo Rurale per 

la Puglia 2007-2013”, uno schema di Convenzione ed una re-

lazione sull’attività scientifica svolta in “Assestamento 

forestale, Biometria forestale e Inventari forestali, Pia-

nificazione ecologica del territorio forestale e Restauro 

vegetazionale”, documentazione agli atti del Settore Fore-

ste;

tutto ciò premesso,
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SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:

ART. 1 – Premesse

L’Ente, con convenzione stipulata il 30/05/2000, n. 5237 

di repertorio, ha dato incarico all’Istituto di Selvicol-

tura e Assestamento forestale, dell’Università degli Studi 

di Bari, poi confluito nel Dipartimento indicato, di svol-

gere l’attività di ricerca di seguito specificata, con la 

responsabilità  scientifica  dei  Proff.  Vittorio  Gualdi  e 

Patrizia Tartarino. L’attività svolta si è concretizzata 

negli studi, di seguito elencati, pervenuti all’Ente nei 

tempi stabiliti:

1 -Studio dei bioclimi della Puglia e dell’Albania;

2a -Studio delle tipologie forestali della Puglia; Parte 

I: Monti Dauni, Tavoliere e Gargano;

2b -Studio delle tipologie forestali della Puglia; Parte 

II: Murge, Arco Ionico e Salento;

3 -Definizione e coltivazione dei boschi da seme in Pu-

glia e in Albania;

4 -Analisi dei sistemi dei vivai forestali pubblici pu-

gliesi, da riordinare, e albanesi, da ripristinare;

5 -Impianto e coltivazione degli arboreti da seme in Pu-

glia;

6a -Analisi del rimboschimento eseguito in Puglia e propo-

sizioni colturali conseguenti; Parte I: Monti Dauni;

6b -Analisi del rimboschimento eseguito in Puglia e propo-

sizioni colturali conseguenti; Parte II: Gargano;

6c -Analisi del rimboschimento eseguito in Puglia e propo-

sizioni colturali conseguenti; Parte III: Murge;

6d -Analisi del rimboschimento eseguito in Puglia e propo-

sizioni colturali conseguenti; Parte IV: Salento;
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6e -Analisi del rimboschimento eseguito in Puglia e propo-

sizioni colturali conseguenti; Parte V: Comprensorio dei 

Laghi Alimini;

6f -Analisi del rimboschimento eseguito in Albania e pro-

posizioni colturali conseguenti.

Lo stesso  Ente si è rivolto con nota del 12/10/2007, n. 

6981, ai Proff. Vittorio Gualdi e Patrizia Tartarino, af-

ferenti al Dipartimento  contraente, chiedendo la loro di-

sponibilità a svolgere l’attività di ricerca indicata in 

oggetto; i docenti indicati hanno dato risposta affermati-

va al riguardo con nota del 22/10/2007, n. 1266. 

Le premesse illustrate costituiscono parte integrante del-

la presente Convenzione. 

ART. 2 - Oggetto della convenzione

L'Ente affida al  Contraente, che accetta, il compito di 

svolgere l’attività di ricerca indicata in oggetto, consi-

stente nella conduzione dello Studio di aggiornamento del 

Piano forestale regionale, sulla base della Programmazione 

forestale contenuta nel Programma di sviluppo rurale della 

Puglia, riferito al periodo 2007-2013.

L’attività  di  ricerca  indicata  sarà  rappresentata  dallo 

svolgimento  delle  tematiche  di  seguito  specificate,  di-

stinte, ove necessario, per area geografica interessata.

Parte I - Analisi del comparto forestale all’attualità:

-  Tematiche introduttive, riferite agli obiettivi perse-

guiti, alle metodologie adottate e ai risultati attesi;

-  Ambiente  fisico e  fisico-biotico,  analizzato  negli 

aspetti geologici, climatologici, morfologici, pedologici 

e fitoclimatologici;
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-  Principali  aspetti  economici  e  sociali,  distinti  per 

area geografica interessata dalla presenza della vegeta-

zione di seguito specificata;

-  Vegetazione  d’interesse  forestale,  esaminata  negli 

aspetti tipologici e fitosociologici;

- Funzioni svolte dalla vegetazione analizzata, produttiva 

di servizi e di beni;

-  Studi promossi dalla Regione Puglia sulla vegetazione 

considerata, distinti per Istituzione scientifica coin-

volta;

- Azioni di salvaguardia e di conservazione adottate a fa-

vore  della  vegetazione  più  volte  citata,  differenziate 

per Istituzione proponente.

Parte II -  Sviluppo del comparto forestale in prospettiva 

futura: 

- Strategie generali da adottare, differenziate per ambito 

regionale, provinciale e comprensoriale;

- Attività colturali sostenibili, da promuovere e realiz-

zare a favore della vegetazione più volte menzionata, di-

stinta per unità fisionomica considerata e per impianto 

proposto;

- Pianificazioni forestali, su basi ecologiche e assesta-

mentali, distinte per ambito regionale, provinciale, com-

prensoriale e aziendale; 

- Divulgazione e consenso, con cenni al monitoraggio degli 

aspetti occorrenti ai futuri aggiornamenti del Piano fo-

restale regionale.

Il Responsabile scientifico dell’attività di ricerca spe-

cificata è individuato nel Prof. Patrizia Tartarino, affe-

rente al Dipartimento contraente. 

Lo stesso Responsabile scientifico si avvarrà della colla-

borazione di studiosi di comprovata esperienza scientifi-
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ca, in particolare del Prof. Vittorio Gualdi con il quale 

ha condotto gli studi elencati nell’art. 1, Premesse, della 

presente convenzione, senza ulteriori oneri di spesa, ri-

spetto a quelli previsti al punto seguente.

Il costo complessivo dello studio ammonta ad  22.800,00�  

(euro ventidueottocento/00).

L’Università degli Studi di Bari – Dipartimento contraente 

– è obbligato nei confronti della Regone Puglia ad esple-

tare tutte le attività necessarie alla realizzazione dello 

Studio nei tempi e con le modalità stabilite.

ART. 3 - Durata

L’attività di cui all’art. 2 è avviata entro 150 giorni 

naturali e consecutivi, a far tempo dalla data della sti-

pula della presente Convenzione; su richiesta scritta di 

una delle parti contraenti potrà essere concessa una pro-

roga non superiore a 30 giorni.

ART. 4 - Finanziamento

L’Ente si impegna ad erogare al Contraente per le finalità 

di ricerca previste dalla presente convenzione, un contri-

buto pari a   22.800,00 (euro ventiduemilaottocento/00).�

Il contributo di cui sopra è omnicomprensivo, fisso e in-

variabile e non soggetto né a revisioni né a rivalutazio-

ni, riconoscendo il Contraente che esso è sufficiente per 

l’attuazione dell’attività di propria competenza.

La somma che l'Ente metterà a disposizione del Contraente 

dovrà essere impiegata nelle spese che lo stesso Contraente 

sosterrà  nel periodo  precisato  nell’articolo  precedente, 

esclusivamente per lo svolgimento dell’attività di ricerca 

più  volte  indicata.  Saranno  consentite  le  spese  per  le 
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eventuali pubblicazioni dei risultati ottenuti su riviste 

scientifiche.

Eventuali  storni  tra  i titoli  di  spesa  dovranno  essere 

espressamente autorizzati dall'Ente.

Le spese sostenute per l'amministrazione e i servizi gene-

rali, connessi allo svolgimento dell’attività di ricerca 

in oggetto, potranno essere commisurate, a titolo di rim-

borso, a una somma pari a non oltre il 10 % di quella to-

tale impiegata.

Lo Studio non deve generare proventi e profitti nel corso 

della sua realizzazione e non deve disporre di altre forme 

di finanziamento oltre a quelle riportate nello Studio re-

gionale, con l’obbligo di notifica tempestiva di ogni va-

riazione di queste condizioni. Eventuali proventi e pro-

fitti generati durante la fase di realizzazione dello Stu-

dio, nonché sopravvenienze di altre forme di finanziamen-

to, andranno a diminuire l’importo corrispondente al con-

tributo concesso dalla Regione Puglia.

Le somme da erogare verranno versate, indicando come cau-

sale il titolo dello Studio, a mezzo bonifico sul conto 

corrente bancario o postale i cui estremi saranno comuni-

cati dall’Università degli Studi di Bari - Dipartimento di 

Scienze delle Produzioni Vegetali - contestualmente alla 

attestazione di avvio attività di cui al precedente art. 

3.

ART. 5 - Norme di gestione ed erogazione del finanziamento

I fondi necessari per lo svolgimento dell’attività di Stu-

dio specificata, erogati così come stabilito, saranno ge-

stiti dal Contraente secondo le norme di gestione che esso 

deve rispettare. A tal fine, si obbliga:
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� a  comunicare,  ai  sensi  dell’art.  n.  65  del  D.P.R. 

dell'11/07/1980,  n.  382,  all'Anagrafe  Nazionale  delle 

Ricerche  i risultati  dell’attività di ricerca oggetto 

della presente convenzione;

� al costante rapporto con la Regione Puglia, al fine di 

assicurare il pieno svolgimento delle attività previste;

� ad assicurare la costante informazione sullo svolgimento 

dello  Studio, mediante monitoraggio fisico e finanzia-

rio; 

� a non attribuire la titolarità del contributo a terzi;

� a non destinare il contributo a scopi diversi rispetto 

alle attività di Studio;

� a non far uso, né direttamente né indirettamente per 

proprio tornaconto o per quello di terzi, delle informa-

zioni e dei risultati derivanti dalle attività connesse 

all'oggetto della presente convenzione, e ciò anche dopo 

la scadenza della convenzione medesima;

� a consentire gli opportuni controlli ed ispezioni a fun-

zionari della Regione Puglia o a funzionari delle auto-

rità statali;

� a fornire in maniera tempestiva informazioni su circo-

stanze che ritardano, ostacolano o rendono impossibile 

la realizzazione del progetto;

� a restituire il contributo erogato, nella misura, nei 

tempi e nei modi stabiliti dalla Regione Puglia, in caso 

di inadempienza rispetto agli impegni assunti o di man-

cata esecuzione azioni previste, maggiorato degli inte-

ressi maturati.

Il Contraente è tenuto a inviare all'Ente, nei termini sta-

biliti, i seguenti documenti:

1)  rendiconto  finanziario,  redatto  così  come  stabilito, 

firmato dal Responsabile scientifico dell’attività di ri-
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cerca e dal Direttore del Dipartimento;

2) rapporto scientifico e tecnico sull’attività di ricerca 

svolta, con riferimenti alle metodologie adottate e alle 

risultanze  ottenute,  firmato  dallo  stesso  Responsabile 

scientifico.

ART. 6 – Eleggibilità e ammissibilità delle spese

Il periodo di eleggibilità delle spese decorre dalla data 

di avvio dell’attività, di cui all’art. 3, fino alla sca-

denza del progetto.

Sono considerate ammissibili le seguenti spese: Personale, 

Materiale di consumo, Materiale durevole, Servizi e consu-

lenze, Missioni - rimborsi spese, Spese generali. 

Non sono finanziabili spese quali: contrazione di mutui, 

spese ed oneri tecnico/notarili, tasse, registrazione con-

tratti e oneri assicurativi.

Per ogni altra indicazione riguardante le voci di spesa, 

le condizioni di ammissibilità delle spese e le modalità 

di rendicontazione non specificamente previsti nella pre-

sente convenzione, si fa riferimento alle linee guida per 

la rendicontazione dei progetti di ricerca e sperimenta-

zione approvate con Determinazione del Dirigente del Set-

tore Agricoltura n. 796 del 1/10/04.

Per essere considerate ammissibili, le spese devono:

� essere previste nello Studio, di cui all'art. 2;

� essere  coerenti con la realizzazione degli interventi 

oggetto della presente Convenzione;

� essere necessarie per la realizzazione degli interventi 

oggetto della presente Convenzione;

� essere ragionevoli e sostenute in conformità con i prin-

cipi di buona gestione finanziaria, in particolare il 
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rapporto tra il valore in denaro e il rapporto costo-be-

neficio;

� essere state effettivamente sostenute, ed essere identi-

ficabili e verificabili attraverso idonei documenti con-

tabili.

L’attività di ricerca oggetto della presente convenzione, 

in quanto istituzionale per il Contraente e rivolta all’at-

tuazione di programmi scientifici, tecnologici e applica-

tivi,  è  esclusa  dal  campo  di  applicazione  dell’IVA,  ai 

sensi  degli  artt.  n.  1,  2,  3  e  4  del  D.P.R.  del 

26/10/1972, n. 633, e sue successive integrazioni e modi-

ficazioni.

Pertanto, ai fini delle imposte sul reddito e sul valore 

aggiunto,  l’attività  di  ricerca  promossa  dall'Ente non 

sarà  considerata  attività  commerciale,  rientrante  nel-

l'art. n. 2195 del Codice Civile e nelle fattispecie pre-

viste dall'art. n. 66 del D.P.R. dell’11/07/1980, n. 382.

Le spese di registrazione a tassa fissa e di bollo saranno 

a carico del Contraente.

ART. 7 – Modalità di erogazione del contributo

Il contributo di cui all'art. 4 verrà erogato al Contraen-

te, secondo le seguenti modalità:

� una anticipazione pari al 50% della spesa, previa atte-

stazione da parte del beneficiario del contributo di av-

vio delle attività e di specifica richiesta corredata 

delle seguenti dichiarazioni, rese ai sensi degli arti-

coli 46, 47 e 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445: 

� che il beneficiario del contributo è/non è soggetto 

all’applicazione  della  normativa  di  cui  alla  legge 

720/84 e successive modifiche ed integrazioni;

� che il beneficiario del contributo è/non è soggetto 
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alla presentazione della certificazione antimafia, di 

cui al D.l.vo n. 490/94, e che il finanziamento non è 

soggetto alla ritenuta del 4% di cui al II comma del-

l’art. 28 del D.P.R. 600/73, poiché non è in relazio-

ne  ad  alcun  esercizio  d’impresa  ex  art.  51  del 

T.U.I.R. DPR 917/1986;

� che non esistono provvedimenti esecutivi e/o pignora-

menti disposti dall’Autorità Giudiziaria a carico del 

beneficiario del contributo;

� un successivo acconto del 30% della spesa, all’attesta-

zione della spesa da parte del beneficiario del contri-

buto  al  minimo  dell’80%  dell’anticipazione  ricevuta, 

previa verifica della stessa da parte del Dirigente di 

Settore e/o di Ufficio del Settore Foreste della Regione 

Puglia;

� il saldo finale, pari al rimanente 20% della spesa, come 

specificato al punto b, previa emissione del verbale di 

omologazione  della  spesa  complessivamente  sostenuta, 

sulla base dei verbali redatti dalla commissione tecni-

co-amministrativa.  L’erogazione  del  saldo  finale  sarà 

comunque  subordinata  al positivo  esito della verifica 

finale.

Lo svolgimento dell’attività di ricerca più volte indicata 

sarà  affidato  al  Responsabile  scientifico  con  il  quale 

collaborerà il personale che verrà scelto e impegnato a 

esclusiva cura del  Contraente secondo le norme di legge, 

senza che per detto personale, ivi compresi eventuali col-

laboratori esterni, derivi alcun rapporto con l'Ente.

Allo svolgimento della stessa attività collaboreranno lau-

reandi, borsisti e dottorandi.
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Agli oneri riferiti a detti soggetti farà fronte il  Con-

traente, senza possibilità di rivalsa, neppure parziale, 

nei riguardi dell'Ente.

Il Contraente dichiara sotto la sua responsabilità che nel-

lo svolgimento dell’attività di ricerca oggetto della pre-

sente convenzione nessuna persona potrà esplicare attivi-

tà, tanto in regime di dipendenza diretta, quanto in forma 

di consulenza, saltuaria o di qualsivoglia natura, a ecce-

zione di quelle che gli stessi  Ente e  Contraente avranno 

espressamente autorizzato.

Non  saranno  ammessi  compensi  a  favore  del  Responsabile 

scientifico dell’attività di ricerca svolta.

Per la collaborazione prestata nello svolgimento dell’at-

tività di ricerca specificata si applicheranno i divieti 

di cumulo dei compensi per i pubblici dipendenti, di cui 

alle Leggi vigenti e successive integrazioni e modifica-

zioni. Per la medesima collaborazione non si applicherà 

l'art. n. 66 del D.P.R. dell'11/07/1980, n. 382.

ART. 8 - Rendicontazione  della  spesa

I pagamenti effettuati dalla Regione Puglia sono a titolo 

di rimborso delle spese per la realizzazione delle attivi-

tà  di  competenza  del  beneficiario  del  contributo  sullo 

Studio regionale e devono trovare giustificazione in costi 

effettivamente sostenuti, provati da documenti di spesa, 

corredati dall'indicazione delle modalità e degli estremi 

dei relativi documenti di pagamento (es., numero e data 

bonifico, numero e data assegno, etc.),  nelle linee guida 

di cui all’art. 6 della presente convenzione. 

Ai fini della rendicontazione delle spese sostenute per la 

realizzazione del progetto, il beneficiario del contributo 

dovrà  presentare  alla  Regione  Puglia  documentazioni  di 
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spesa debitamente quietanzate, nei termini e modi seguen-

ti.  Costituiscono  documentazione  per  la  rendicontazione 

delle spese: 

a. una relazione di esecuzione delle attività realizzate;

� una relazione giustificativa di tutte le spese rendicon-

tate,  in  rapporto  alle  attività  svolte  e  ai 

risultati/prodotti ottenuti/ottenibili;

� l'elenco  cronologico  numerato  dei  documenti  relativi 

delle  spese  sostenute,  articolate  per  voci  di  spesa, 

così come riportate nello Studio, 

� titoli giustificativi in copia conforme all'originale, 

costituiti da fatture o da altri documenti di spesa fi-

scalmente validi (es.: note di addebito, prospetti re-

tributivi con indicazione degli oneri contributivi e as-

sistenziali,  documenti  attestanti  il  versamento  degli 

oneri contributivi e assistenziali e le ritenute eraria-

li, ecc.) debitamente  quietanzati e con apposta la di-

citura  “documento  utilizzato  totalmente/  parzialmente 

per il contributo sullo Studio ….”;

� un'apposita certificazione delle spese sostenute, a fir-

ma del responsabile amministrativo;

� nel caso di acquisizione di servizi va previsto, in ag-

giunta,  uno specifico elenco  analitico delle fatture, 

contenente nome del fornitore, numero e data della fat-

tura, breve descrizione dell’oggetto della fornitura e 

data del pagamento con allegate le rispettive dichiara-

zioni liberatorie dei soggetti consulenti o fornitori di 

servizi e brevi ma esaurienti relazioni sottoscritte dai 

medesimi, illustrative del servizio realizzato, dei tem-

pi e dei risultati conseguiti;
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� dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, a firma 

del responsabile amministrativo, ai sensi dell'art. 48 

D.P.R. 28.12.2000 n. 445 in cui si dichiara: 

� che le spese sono state effettivamente sostenute e 

sono conformi ed ammissibili secondo le disposizio-

ni comunitarie e nazionali vigenti;

� che sussiste la corrispondenza agli originali delle 

fatture prodotte in copia e specificatamente elen-

cate nella dichiarazione stessa; 

� che la dicitura di annullamento è stata posta sugli 

originali stessi; 

� che  le  spese  sostenute  per  la  realizzazione  del 

progetto ammesso a contributo sono documentate da-

gli atti elencati nel prospetto del rendiconto fi-

nale allegato. 

h. contratti del personale non dipendente;

i. materiale pubblicistico prodotto.

Le spese saranno sostenute entro il termine di scadenza 

dello Studio e devono risultare necessariamente quietanza-

te entro la data di presentazione della rendicontazione 

finale, la quale dovrà essere presentata entro tre mesi 

dal termine dello Studio.

I beni mobili, in particolare i libri e gli strumenti tec-

nici, che saranno acquistati con le somme destinate allo 

svolgimento dell’attività di ricerca entreranno a far par-

te,  ove  non  diversamente  convenuto,  del  patrimonio  del 

Contraente.

ART. 9 - Proroghe, rimodulazioni e varianti

Il Contraente ha l'obbligo di realizzare le attività del lo 

Studio di cui all’art. 5 nei tempi stabiliti dallo stesso. 

Qualora la Regione Puglia ravvisi il non rispetto dei ter-
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mini e delle modalità di esecuzione del progetto, previa 

valutazione delle cause può revocare il contributo.

Eventuali proroghe rispetto ai termini previsti nel Pro-

getto regionale potranno essere concesse dalla Regione Pu-

glia, su richiesta del beneficiario del contributo, esclu-

sivamente:

� se lo Studio si trovi  in uno stato di avanzamento pari 

almeno al 70%;

� in presenza di comprovati motivi;

� a condizione che non vengano alterati gli obiettivi e le 

attività previsti;

� se richieste almeno 30 giorni prima della scadenza;

� purché non superiori a 30 giorni. 

Fermo restando l’importo complessivo del contributo con-

cesso,  possono  essere  effettuate  rimodulazioni,  mediante 

compensazioni tra le voci di spesa approvate a preventivo 

non superiori al 20% con esclusione di variazioni in au-

mento per la voce di spesa "spese generali", purché non 

alterino gli obiettivi previsti dallo Studio. In tal caso 

sussiste l’obbligo di comunicare l’avvenuta rimodulazione 

all'Ufficio responsabile del procedimento e di trasmettere 

tempestivamente il nuovo piano finanziario, pena l'esclu-

sione delle spese compensate in fase di accertamento della 

rendicontazione.  

Eventuali compensazioni superiori al 20% potranno essere 

consentite, previa istruttoria, per comprovate necessità e 

a seguito di preventiva autorizzazione da parte della Re-

gione Puglia. Trascorsi 30 giorni dalla richiesta, senza 

che la Regione Puglia si sia espressa negativamente, la 

rimodulazione si intende autorizzata. Anche in tal caso 

sussiste l'obbligo di cui al punto precedente. 
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ART. 10 - Utilizzazione dei risultati

I risultati, brevettabili e non, ottenuti con l’attività 

di ricerca oggetto della presente convenzione rimarranno 

di proprietà dell'Ente che ne potrà disporre pienamente. 

Per le invenzioni suscettibili di essere brevettate, l'En-

te si riserva il diritto di depositare i relativi brevetti 

a suo nome, salvo quello dell'inventore di esserne ricono-

sciuto come autore. I diritti di invenzione e di brevetto 

saranno disciplinati secondo quanto stabilito dall'art. n. 

17 della Legge del 30/05/1988, n. 186.

Il Contraente disporrà, su richiesta e per proprio uso in-

terno, di un diritto di licenza gratuito, non esclusivo e 

non trasferibile, neppure sotto forma di sub-licenza, sui 

brevetti e sulle conoscenze acquisiti. La concessione del-

la licenza, la cui durata è definita dalle norme in vigo-

re, sarà rinnovabile. I risultati, parziali o finali, ot-

tenuti con l’attività di ricerca oggetto della presente 

convenzione,  non  potranno  essere  comunicati  a  terzi  da 

parte del Contraente, senza il preventivo consenso scritto 

dell'Ente.

Il  Contraente, infine, dovrà inviare all’Ente almeno due 

esemplari delle eventuali pubblicazioni dei risultati ot-

tenuti su riviste scientifiche, corredate da un riassunto 

in italiano e in inglese; in esse dovrà essere esplicita-

mente dichiarato che il lavoro svolto è stato eseguito in 

attuazione della presente convenzione.

L'impiego dei risultati ottenuti con l’attività di ricerca 

oggetto della stessa convenzione sarà disciplinato anche 

da quanto stabilito all'art. n. 2, secondo comma, lettera 

e) della Legge del 30/05/1988, n. 186.
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Ciascuna parte contraente provvederà alla copertura assi-

curativa di legge del proprio personale che, in attuazione 

della presente convenzione, sarà chiamato a frequentare i 

luoghi e le sedi di svolgimento dell’attività di ricerca. 

A tal fine ciascuna delle parti contraenti comunicherà al-

l'altra i nominativi del suddetto personale, con un anti-

cipo non inferiore a quindici giorni dall'effettivo suo 

inserimento in detta attività.

ART. 12 - Sicurezza

Il personale dell'Ente, del  Contraente e di altra prove-

nienza, da essi delegato, sarà tenuto a rispettare i rego-

lamenti disciplinari e di sicurezza in vigore nei luoghi e 

nelle sedi di svolgimento dell’attività di ricerca oggetto 

della presente convenzione.

ART. 13 - Responsabilità

Le parti contraenti dichiarano che si impegnano ad adotta-

re tutti gli adempimenti derivanti dai contratti nazionali 

di  lavoro.  Pertanto  ciascuna  parte  contraente  solleva 

l'altra da ogni rivendicazione che il personale di cui al-

l'art. n. 7, da essa a qualsiasi titolo impegnato nell’at-

tività di ricerca, potrà avanzare nei confronti dell'altra 

parte.

ART. 14 - Permessi e autorizzazioni

Sarà a carico del Contraente l'ottenimento dei permessi e 

delle autorizzazioni necessarie allo svolgimento dell’at-

tività di ricerca oggetto della presente convenzione, in 

conformità delle disposizioni in vigore nei luoghi e nelle 

sedi interessati e degli scopi prefissati.
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ART. 15 - Trattamento dati e privacy

Il Contraente dà esplicito consenso, con la sottoscrizione 

della presente convenzione, al fatto che, ai fini della 

gestione contabile, amministrativa e tecnica, i dati ela-

borati vengano inseriti nelle banche dati dell'Ente; que-

st’ultimo potrà fornire gli stessi dati ad altre società a 

esso collegate, ovvero a terzi che ne facciano esplicita 

richiesta motivata, qualora ciò si renda necessario per 

tutti gli adempimenti connessi all'oggetto della presente 

convenzione. Il Contraente dichiara altresì di essere stato 

informato dall'Ente al riguardo dei diritti riconosciuti-

gli dall'art. n. 13 della Legge del 31/12/1996, n. 675, 

sulla tutela dei dati personali, in particolare di quello 

relativo all'aggiornamento, alla rettifica e alla cancel-

lazione degli stessi.

ART. 16 - Risoluzione

La presente convenzione si intenderà risolta, sia nel caso 

che una delle parti contraenti si trovi nell'impossibili-

tà, a qualsiasi motivo, di ottemperare agli obblighi da 

essa previsti, sia che emergano gravi irregolarità nella 

gestione della stessa convenzione, in occasione di con-

trolli di cui all'art. n. 5 della presente convenzione. In 

caso di anticipato scioglimento del rapporto fra l'Ente e 

il Contraente, il primo riconoscerà al secondo, previa ren-

dicontazione, le spese sostenute e quelle relative alle 

obbligazioni giuridiche assunte in base alla presente con-

venzione,  fino  al  momento  dello  scioglimento  indicato; 

esso stabilirà inoltre, con determinazione insindacabile, 

la destinazione dei beni di cui all'art. n. 8 della stessa 

convenzione.
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Tutte le controversie che insorgeranno in esecuzione della 

presente convenzione, di cui dovrà essere data immediata 

comunicazione  al Magnifico  Rettore  dell’Università  degli 

Studi di Bari, saranno demandate, di concerto con l'Ammi-

nistrazione universitaria centrale, alle decisioni di un 

Collegio arbitrale, costituito da tre membri, di cui: il 

primo sarà delegato dal Rappresentante legale dell'Ente; 

il secondo sarà designato dal  Contraente; il terzo, con 

funzioni di Presidente, sarà scelto in accordo dalle par-

ti,  ovvero,  in  mancanza  di  accordo,  dal  Presidente  del 

Tribunale di Bari. Il Collegio avrà sede in Bari e decide-

rà secondo le norme vigenti del codice di rito.

ART. 17 -  Disposizioni  finali

Tutte le spese relative alla presente convenzione (bolli e 

spese di registro) sono a totale carico del beneficiario 

del contributo senza diritto di  rivalsa.

Le parti chiedono la registrazione del presente atto in 

misura fissa, ai sensi del DPR 26 aprile 1986 n. 131.

Tutta la corrispondenza con la Regione Puglia per l’intera 

durata della presente convenzione deve essere inviata al 

seguente indirizzo: Regione Puglia, Area Politiche per lo 

Sviluppo Rurale, Servizio Foreste - Ufficio Pianificazione 

e  Coordinamento  Servizi  Forestali  -,  all’attenzione  del 

dirigente dott. Domenico Campanile, Via Corigliano, n. 1 - 

70123 Bari. 
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Per la Regione Puglia

Area Politiche per lo Sviluppo 

Rurale

Per l’Università degli Studi di 

Bari

Dipartimento  di  Scienze  delle 

Produzioni Vegetali
Il Dirigente del Servizio Fore-

ste

Il Direttore 

ing. Emanuele Giordano Prof.  Angelo  Godini
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Qualsiasi modifica od integrazione alla presente conven-

zione sarà valida ed efficace unicamente se apportata per 

iscritto e sottoscritta da autorizzati rappresentanti del-

le parti.

Bari, ……………………………….

Letto, approvato e sottoscritto.
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